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DISEGNO DI MODIFICA DELLA LEGGE TRIBUTARIA

DISEGNO DI MODIFICA DELLA LEGGE SULL’IMPOSTA DI BOLLO E SUGLI SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI

ALLEGATO

Signor Presidente,

signore e signori Consiglieri,

vi sottoponiamo alcune modifiche della Legge tributaria del 21 giugno 1994 (LT) e della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici del 20 ottobre 1986 (Lbol) che perseguono il duplice obiettivo di incentivare il reddito disponibile delle persone fisiche, in particolare dei pensionati e delle famiglie, e di rafforzare la competitività fiscale del Ticino per le persone giuridiche, nell’ambito della politica di sostegno del rilancio economico. 

Le misure proposte costituiscono il quarto pacchetto fiscale dopo quelli proposti con i messaggi n. 4503 del 20 marzo 1996, n. 4802 del 23 ottobre 1998 e n. 5016 del 27 giugno 2000. Ricordiamo che il secondo pacchetto fiscale era stato in gran parte annullato dalla votazione popolare del 6 febbraio 2000: le misure in esso contenute erano poi state riprese e rafforzate nel terzo pacchetto fiscale. 

Insieme con i provvedimenti di sgravio fiscale, proponiamo il passaggio al sistema di tassazione annuale postnumerando per le persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2003 e l'adeguamento della nostra LT alle disposizioni della Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni del 14 dicembre 1990 (LAID) entrate (retroattivamente) in vigore il 1° gennaio 2001 a seguito della nuova Legge federale sul coordinamento e la semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali del 15 dicembre 2000.

A.
CONSIDERAZIONI GENERALI

I.
Introduzione

Le misure di politica fiscale adottate durante gli anni della crisi economica e nella fase di ripresa iniziata nel 1997 costituiscono uno degli strumenti della politica di misure attive che il Consiglio di Stato ha utilizzato nell’intento di conseguire gli obiettivi fondamentali indicati nelle Linee direttive: sostegno della crescita, salvaguardia della coesione sociale e lotta contro il rischio di impoverimento del ceto medio. Ai provvedimenti di natura fiscale sono state affiancate misure attinenti alla politica sociale, poiché in un sistema tributario caratterizzato da una forte socialità (progressività della scala delle aliquote), gli sgravi fiscali hanno effetti limitati per le fasce di reddito più basse, che pagano poche imposte o non ne pagano del tutto. Per queste categorie di cittadini sono quindi necessari interventi che hanno nei sussidi, di varia natura, lo strumento più efficace (assegni di famiglia, sussidi per i premi di cassa malati, borse di studio, sussidi per l’alloggio, sussidi di disoccupazione, assistenza sociale).

La politica di salvaguardia e di sostegno del reddito disponibile dei cittadini deve quindi seguire entrambe le strade per essere più efficace. Un miglior coordinamento tra gli strumenti di politica fiscale e quelli di politica sociale consente di rafforzare l’efficacia delle politiche attive. 

Con il primo pacchetto fiscale del 1996 il Consiglio di Stato aveva fatto un passo in questa direzione, combinando una riduzione della scala delle aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche nelle fasce di reddito medie e medio-basse con un affinamento e potenziamento dei sussidi di cassa malati per le fasce di reddito più basse.

Con il secondo e terzo pacchetto fiscale, le misure attive in ambito tributario sono state potenziate in tre direzioni: salvaguardia del reddito delle famiglie con figli o persone bisognose a carico; attenuazione dell’imposizione che colpisce le successioni e le donazioni; recupero di competitività fiscale per le persone giuridiche. Con l’accettazione delle iniziative popolari “per una politica fiscale più vicina al popolo” e “per una imposizione più sociale delle successioni e donazioni”, nella votazione del 6 febbraio 2000, queste misure sono state rafforzate e accompagnate da una riduzione lineare delle aliquote (persone fisiche e persone giuridiche).

La situazione economica, i cambiamenti ai quali il Ticino dovrà fare fronte con l’entrata in vigore degli accordi bilaterali Svizzera-Unione Europea (UE), il perdurante ritardo del livello dei redditi ticinesi rispetto alla media nazionale, in presenza di voci di spesa nel bilancio familiare più sostenute della media (si veda in primo luogo l’elevato onere per il pagamento dei premi dell’assicurazione contro le malattie), richiedono nuovi interventi in favore di una politica dei redditi, che punti ad attenuare le difficoltà soprattutto delle fasce medie dei contribuenti, e di una politica di competitività fiscale, che consenta al Ticino di offrire condizioni quadro più attrattive rispetto alla media degli altri cantoni.

Tabella dei redditi mensili delle economie domestiche in Svizzera (1998, in franchi)

	Classificazione
	Svizzera
	Ticino

	Numero di persone per economia domestica
	2,43
	2,48

	Reddito medio per economia domestica
	8’356
	7’728

	Reddito mediano per economia domestica
	7’312
	6’815

	Redditi del lavoro
	6’057
	5’680

	Salario di base
	4’825
	4’442

	Prestazioni monetarie (13., 14., ecc.)
	706
	609

	Prestazioni in natura
	21
	28

	Redditi lordi della propria impresa
	414
	544

	Redditi lordi da attività accessorie
	70
	42

	Redditi in natura da autoproduzione (giardino, ecc.)
	18
	16

	Redditi della sostanza e della locazione
	491
	411

	Redditi della locazione
	184
	205

	Redditi della sostanza
	307
	206

	Redditi da trasferimenti
	1’807
	1’637

	Rendite AVS/AI
	573
	607

	Rendite di cassa pensione (LPP)
	409
	266

	Indennità (ass. disoccupazione, casse malattia, ecc.)
	99
	179

	Altre prestazioni sociali
	170
	153

	Rendite supplementari private
	21
	20

	Trasferimenti e regali in natura
	308
	237

	Borse di studio, sussidi di formazione
	12
	10

	Soldo (pompieri, servizio militare, Pci)
	4
	1

	Pensioni alimentari
	69
	51

	Indennità da assicurazioni private non obbligatorie
	2
	0

	Rimborso fatture sanitarie da casse malati
	37
	24

	Altro
	104
	89


(fonte: Ufficio federale di statistica; i dati sono arrotondati e possono generare discrepanze con i totali)

Gli sgravi fiscali attuati finora hanno accresciuto il reddito spendibile delle famiglie per i redditi medio-bassi e medi e hanno in tal modo esercitato un effetto economico positivo, contribuendo a rilanciare i consumi interni e a contrastare l'impatto negativo degli aumenti di determinate spese obbligatorie per le famiglie (come ad esempio i premi di cassa malati). Gli effetti cumulati delle misure adottate con il primo e il terzo pacchetto fiscale (il secondo era in gran parte decaduto) e con l'iniziativa popolare accettata nella votazione del 6 febbraio 2000 (riduzione lineare delle aliquote del 5%) è esemplificato nella tabella seguente per una famiglia con due figli e tre diversi redditi:

	Reddito

imponibile

famiglia

con 2 figli
	Dal 1997

Cantone

(I° pacchetto)
	Dal 2001

Cantone e

Comune

(III° pacchetto)
	Dal 2001

Cantone e

Comune

(iniziativa 5%)
	Dal 2003

Comune

(I° pacchetto)
	TOTALE

dal 2003

(cumulo annuo)

	30'000
	215.-
	495.-
	38.-
	182.-
	930.-

	60'000
	300.-
	1'116.-
	267.-
	255.-
	1'938.-

	90'000
	35.-
	1'364.-
	622.-
	30.-
	2'051.-

	120'000
	-.-
	1'424.-
	1'012.-
	-.-
	2'436.-

	150'000
	-.-
	1'490.-
	1'423.-
	-.-
	2'913.-

	200'000
	-.-
	1'578.-
	2'159.-
	-.-
	3'737.-


(fonte: messaggio I° pacchetto fiscale, rapporto Commissione speciale in materia tributaria 3. pacchetto fiscale)

Dai dati si può ad esempio evincere che una famiglia tipo (2 genitori e 2 figli) con un reddito di 60'000 franchi, grazie alle misure del I e del III pacchetto fiscale, sommate alla riduzione lineare delle aliquote (5%), beneficia complessivamente di una diminuzione delle imposte (cantonali e comunali) pari a 1'683 franchi annui; quando le misure del I pacchetto avranno effetto anche a livello comunale, lo sgravio complessivo sarà di 1'938 franchi.

Questo sgravio compensa, ad esempio, integralmente l'aumento dei premi di cassa malati intervenuto tra il 1996 e il 2001. Nel 1996 il premio medio ponderato in Ticino era pari a 2'015,83 franchi annui; nel 2001 è pari a 2'497,83 franchi. Per una famiglia di quattro persone questo significa un aumento complessivo di 1'928 franchi. Senza sgravi fiscali, l'aumento dei premi avrebbe ridotto in pari misura il reddito della famiglia; gli sgravi contrastano interamente questa erosione. Si aggiunge che grazie all'aumento delle deduzioni fiscali, a parità di reddito lordo l'imponibile è diminuito, ciò che consente a diversi assicurati con reddito medio-basso di rientrare nei limiti che danno diritto al sussidio di cassa malati. Anche per questa via si realizza quindi un aumento effettivo delle disponibilità finanziarie dei cittadini.

Gli interventi nella duplice direzione indicata sopra consentono dunque di sostenere la domanda interna, rafforzando il reddito spendibile delle economie domestiche, e di proseguire il consolidamento della base economica cantonale, con benefici effetti anche sul fronte dell’occupazione. A quest’ultimo proposito va evidenziata l’importanza della condizione quadro della fiscalità nell’ambito del programma di marketing territoriale Copernico, che ha portato all’insediamento e alla creazione in Ticino di 83 nuove aziende tra il 1997 e il 2000, con la creazione di 908 nuovi posti di lavoro.

Le previsioni economiche per il 2001 e il 2002 indicano un rallentamento del tasso di crescita del PIL. A livello nazionale si passerà infatti dal 3,4% del 2000 al 2,4% del 2001 e al 2,0% del 2002; sul piano cantonale, il BAK di Basilea stima una crescita reale del 2,0% per il 2001 e del 2,13% per il 2002, contro il 3,07% dell’anno scorso.

Anche il rapporto annuale della Camera di commercio, dell'industria e dell'artigianato del Cantone Ticino, affidato nel 2001 al Centro per l'osservazione delle dinamiche economiche (CODE) dell'Istituto di ricerche economiche (IRE), riprendendo le previsioni del BAK, fa stato di un rallentamento congiunturale: "L'espansione rimane importante ma la tendenza è al ribasso. La decelerazione interesserà in primo luogo le esportazioni e, in misura minore, gli investimenti".

In questa fase è quindi di fondamentale importanza attivare misure che incentivino i consumi, favoriscano l’insediamento di nuove attività produttive e consentano alle aziende già insediate di effettuare nuovi investimenti innovativi, per affrontare in modo vincente l’accresciuta concorrenza che sarà portata dagli accordi bilaterali Svizzera-UE.

Per un Paese, come la Svizzera, caratterizzato da una tradizionale competitività fiscale è necessario considerare quanto i Paesi e le regioni concorrenti hanno attuato e stanno attuando in Europa. In quasi tutti gli Stati, indipendentemente dall’orientamento politico dei governi, è in atto una politica di sostanziosi alleggerimenti fiscali, a beneficio sia delle economie domestiche, sia delle aziende. Questa politica ha fatto sì che negli ultimi anni la Svizzera abbia perso alcune posizioni in fatto di competitività fiscale, come dimostrano i dati comparativi elaborati dall’OCSE.

Tabella delle entrate fiscali in percentuale del PIL nei Paesi OCSE

	Paese
	1997
	1998
	Variazione

	Svezia
	51,9
	53,0
	+1,1

	Danimarca
	49,5
	49,3
	- 0,2

	Finlandia
	46,5
	46,9
	+0,4

	Lussemburgo
	46,5
	45,1
	- 1,4

	Belgio
	46,0
	46,3
	+0,3

	Francia
	45,1
	45,2
	+0,1

	Italia
	44,4
	43,5
	- 0,9

	Austria
	44,3
	44,3
	-----

	Norvegia
	42,6
	43,6
	+1,0

	Olanda
	41,9
	41,0
	- 0,9

	Polonia
	41,2
	40,0
	- 1,2

	Ungheria
	39,4
	39,0
	- 0,4

	Repubblica Ceca
	38,6
	38,3
	- 0,3

	Germania
	37,2
	37,1
	- 0,1

	Canada
	36,8
	-----
	-----

	Nuova Zelanda
	36,4
	34,7
	- 1,7

	Regno Unito
	35,4
	37,6
	+2,2

	Portogallo
	34,2
	34,9
	+0,7

	Svizzera
	33,8
	34,8
	+1,0

	Grecia
	33,7
	-----
	-----

	Spagna
	33,7
	34,2
	+0,5

	Irlanda
	32,8
	32,3
	- 0,5

	Islanda
	32,2
	32,6
	+0,4

	Australia
	29,8
	29,6
	- 0,2

	Stati Uniti
	29,7
	-----
	-----

	Giappone
	28,8
	28,8
	-----

	Turchia
	27,9
	29,8
	+1,9

	Corea
	21,4
	21,1
	- 0,3

	Messico
	16,9
	15,5
	- 1,4

	media OCSE
	37,2
	36,6
	- 0,6

	media UE
	41,5
	41,0
	- 0,5


(fonte: OCSE)

In un’Europa che sta attuando un processo di liberalizzazione molto marcata in diversi settori, che riduce le barriere doganali realizzando un mercato unico interno e che è intenzionata a recuperare competitività nei confronti degli altri blocchi economici (Stati Uniti prima di tutti), la perdita dei vantaggi sul fronte della competitività fiscale potrebbe avere conseguenze molto negative per una Svizzera che ha sempre vantato il contenuto livello della pressione tributaria come una delle sue più attrattive condizioni quadro.

Il rapporto della Commissione europea "Finanze pubbliche nell'UEM-2000", presentato il 23 maggio 2000 dal commissario europeo agli affari economici e monetari Pedro Solbes, ha attestato che una riduzione generalizzata dell'imposizione fiscale pari all'1% del PIL, in un quadro di equilibrio finanziario dell'ente pubblico, a medio-lungo termine contribuisce nella misura dello 0,5%-0,8% all’aumento del tasso di crescita del PIL, dello 0,75% all'aumento dell’occupazione e dello 0,5% alla diminuzione del debito pubblico, a condizione che gli sgravi fiscali siano attuati senza compromettere la stabilità delle finanze pubbliche. Una politica di riduzione dell'imposizione a carico delle economie domestiche è ritenuta particolarmente utile ed efficace in questa fase di rallentamento della ripresa, in quanto contribuisce a sostenere i consumi che rappresentano circa i due terzi del PIL dei Paesi europei.

All’interno della Svizzera, il Ticino deve attuare una politica di sostegno del rilancio competitivo della sua economia che tenga conto del mutato contesto internazionale, in particolare della crescente concorrenza tra sistemi-paese sul piano delle regioni europee. La politica economica attuata dal Consiglio di Stato punta a fare del Ticino una regione svizzera ed europea ad elevato grado di competitività: in quest’ottica, la politica fiscale svolge un ruolo importante accanto alle politiche della formazione (sistema universitario), delle infrastrutture (trasporti, aree industriali, qualità dei servizi), della tutela ambientale (qualità di vita per chi sceglie il Ticino quale regione di lavoro e di sviluppo di attività economiche), della sicurezza (che è pure un fattore di competitività oggi sempre più considerato) e della socialità (anche la stabilità sociale rientra infatti nei criteri di valutazione sull’attrattiva di un sistema-paese).

La forte espansione economica registrata in Ticino negli ultimi anni, con una crescita del PIL pari all'1,79% nel 1998, allo 0,95% nel 1999 e al 3,07% nel 2000 (dati BAK), ha consentito al Cantone e ai comuni di attuare gli sgravi fiscali avvicinando o realizzando anche l’obiettivo del pareggio del conto di gestione corrente e riducendo il debito pubblico. Gli effetti della crescita economica sulle finanze pubbliche sono stati in altre parole molto più rapidi e positivi del previsto e gli sgravi fiscali hanno contribuito a rafforzarli.

Tabella finanze cantonali 1996 – 2000

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Spese correnti
	2'175,9
	2'264,8
	2'246,6
	2'292,7
	2'304,3

	Ricavi correnti
	2'050,5
	2'108,6
	2'146,3
	2'341,5
	2'385,4

	Risultato d’esercizio
	- 125,4
	- 156,2
	- 100,3
	+48,8
	+81,1

	Investimenti netti
	231,5
	258,0
	215,2
	217,0
	133,8

	Ammortamenti amm.
	196,8
	196,7
	197,6
	202,7
	198,7

	Autofinanziamento
	71,4
	40,5
	97,3
	251,5
	279,8

	Debito pubblico
	746,3
	963,8
	1'081,7
	1'047,2
	901,2


(fonte: Dati consuntivi, anni 1996-2000)

Tabella finanze comunali 1994 - 1999

	
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999

	Spese correnti
	1'238,9
	1'250,1
	1'266,8
	1'262,1
	1'263,4
	1'259,9

	Ricavi correnti
	1'248,9
	1'255,7
	1'225,8
	1'249,5
	1'270,3
	1'295,8

	Risultato d’esercizio
	10,0
	5,5
	- 41,0
	- 12,6
	6,9
	35,9

	Investimenti netti
	199,3
	186,6
	152,5
	161,9
	123,2
	127,2

	Ammortamenti amm.
	122,9
	122,7
	129,9
	134,1
	133,8
	132,1

	Autofinanziamento
	132,9
	128,2
	88,9
	121,5
	140,7
	163,0

	Debito pubblico
	1'466,6
	1'506,1
	1'583,3
	1'612,7
	1'585,7
	1543,2


(fonte: Statistica finanziaria dei comuni ticinesi, Sezione enti locali)

Il Consiglio di Stato ritiene che siano date le condizioni per la presentazione del quarto pacchetto fiscale come previsto dalle Linee direttive e dal Piano finanziario 2000-2003. Nel rapporto dell’ottobre 1999 e nel primo aggiornamento dell’ottobre 2000, il pacchetto fiscale, oggetto del presente messaggio, era stato inserito tra i nuovi compiti di legislatura. 

Le misure proposte entreranno in vigore nel 2003, in concomitanza con il cambiamento del sistema di tassazione per le persone fisiche (dalla tassazione biennale praenumerando alla tassazione annuale postnumerando). L’incidenza finanziaria del nuovo pacchetto fiscale sul margine del vigente piano finanziario destinato ai nuovi compiti è pertanto limitata all’ultimo anno di legislatura.

Con il presente messaggio, proponiamo alcune modifiche della Legge tributaria del 21 giugno 1994 in sei direzioni, in base alle priorità dettate dalla situazione economica, dalle previsioni a breve-medio termine, dalla condizione delle economie domestiche (redditi e sostanza) e dalle esigenze di competitività fiscale intercantonale e interregionale:

· introduzione di una deduzione aggiuntiva - di 4'000.- franchi per i coniugi e di 2'000.- franchi per gli altri contribuenti - per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio a beneficio dei contribuenti che non pagano contributi al II° e al III° pilastro vincolato. Si tratta di una misura che va a sostegno in particolare dei pensionati e dei beneficiari di rendite AI con la precisazione tuttavia che – se coniugati – il coniuge non deve (più) versare contributi al II° e III° pilastro vincolato (art. 32 cpv. 1 lett. g LT);

· aumento della deduzione per figli e persone bisognose a carico da 8'000.- a 9'000.- franchi (art. 34 cpv. 1 lett. a, b LT);

· aumento, da 5'600.- a 12'000.- franchi, della deduzione massima per figli agli studi (oltre al periodo dell'obbligo scolastico) che non superano il 25.mo anno di età (art. 34 cpv. 1 lett. c LT);

· aumento della deduzione dal reddito d’attività lucrativa dei coniugi da 4'400.- a 7'000.- franchi (art. 32 cpv. 2 LT);

· aumento, da 100'000.- a 200'000.- franchi, della quota di sostanza esente da imposta (art. 49 cpv. 1 e 2 LT);

· riduzione dell'aliquota dell'imposta sul capitale delle persone giuridiche dal 2 all'1 per mille (art. 87 cpv. 1 LT).

Nel contesto della Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici del 20 ottobre 1986 proponiamo invece la: 

· riduzione del 25% delle aliquote dell’imposta sul bollo (art. 8 cpv. 1, 15 cpv. 2, 21, 26 cpv. 1, 30 cpv. 1, 32 cpv. 1 e 34 Lbol).

II.
Le misure di sgravio fiscale

1.
Misure in favore dei pensionati e dei beneficiari di rendite AI

Con l’adattamento della LT alla LAID, divenuto imperativo dal 1° gennaio 2001, il Cantone ha dovuto imporre al 100% le rendite pensionistiche del secondo pilastro, prima (e dal 1995) tassate nella misura del 90%, ma con una deduzione massima di 2'000.- franchi. Questo adattamento obbligatorio alla LAID ha penalizzato una categoria di contribuenti che si è vista praticamente vanificare gli sgravi fiscali decisi nella votazione popolare del 6 febbraio 2000 (riduzione lineare del 5% delle aliquote dell'imposta sul reddito) e in parte quelli proposti dal Consiglio di Stato con il terzo pacchetto fiscale (aumento della deduzione per oneri assicurativi)
. I pensionati avevano già subito un aumento del carico fiscale con l’entrata in vigore della LT del 1994 il 1° gennaio 1995, a causa dell’imposizione al 100% delle rendite dell’AVS/AI
, allora decisa in relazione alle necessità di armonizzazione poste dalla LAID. Il Consiglio di Stato ritiene pertanto che la categoria dei pensionati debba poter beneficiare delle misure proposte con il quarto pacchetto fiscale, oggetto del presente messaggio. 

La misura che prevediamo introduce una deduzione aggiuntiva per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio (art. 32 cpv. 1 lett. g LT) a beneficio di quelle categorie di contribuenti che non pagano (più) contributi al II° e III° pilastro vincolato. Con questo incremento - la possibilità massima di deduzione per i coniugi passa da 9'000.- a 13'000.- franchi e per gli altri contribuenti da 4'500.- a 6'500.- franchi - le categorie di contribuenti interessati, in particolare i pensionati e i beneficiari di rendite AI (che normalmente non versano più contributi né al II° né al III° pilastro vincolato), si vedono aumentare il margine utile per coprire - riteniamo in modo sufficientemente adeguato - gli oneri per i premi delle casse malati (comprese le eventuali coperture complementari) e quelli riferiti al premio dell'assicurazione obbligatoria infortuni (LAINF) che i pensionati non possono dedurre nell'ambito delle possibilità riconosciute, ai dipendenti e agli indipendenti, dall'articolo 32 capoverso 1 lettera f LT. Questa deduzione aggiuntiva permette altresì a queste categorie di contribuenti di poter beneficiare in maggior misura della non imponibilità degli interessi maturati su capitali a risparmio.

2.
Misure a sostegno delle famiglie

I dati sui redditi delle economie domestiche, pubblicati nel febbraio 2001 dall’Ufficio federale di statistica, pur facendo riferimento al 1998, attestano che le famiglie ticinesi sono mediamente confrontate con oneri che limitano considerevolmente le loro disponibilità finanziarie. In particolare vanno considerate le famiglie che hanno figli o persone bisognose a carico e quelle che devono fare fronte ai costi per la formazione dei figli. Se per le fasce di reddito più basse, che hanno un ridotto o nullo onere fiscale, entrano in linea di conto le borse di studio, per le fasce di reddito che si situano al di sopra dei limiti che danno diritto a percepire questi aiuti sociali i costi causati dai figli agli studi sono molto elevati. Si giustifica quindi un adeguamento verso l’alto della specifica deduzione già esistente nell’ordinamento tributario cantonale. A sostegno delle famiglie in cui entrambi i coniugi lavorano viene inoltre proposto un aumento della deduzione con parificazione dell’importo a quello previsto per l’imposta federale diretta (per la tassazione secondo il metodo postnumerando). Si dà in tal modo anche seguito, almeno parzialmente e in modo indiretto, alle iniziative parlamentari che chiedevano l’introduzione della deducibilità delle spese di cura dei figli. Si propone poi l’adeguamento della deduzione per figli e persone bisognose a carico in modo da parificare la deduzione a quella prevista dalle recenti proposte del Consiglio federale nell’ambito della revisione dell’imposizione della famiglia, dando inoltre seguito a quanto discusso in Gran Consiglio il 5 dicembre 2000 e all’iniziativa parlamentare Ricciardi del 12 marzo 2001. 


2.1.
Deduzione per figli e persone bisognose a carico (art. 34 cpv. 1 lett. a, b LT)

Proponiamo di aumentare, da 8'000.- a 9'000.- franchi, la deduzione ammessa per i contribuenti che provvedono al sostentamento di figli minorenni, a tirocinio o agli studi fino al 25° anno di età oppure di persone bisognose a loro carico. Come già anticipato, con questo aumento la deduzione corrisponde ora a quella che si prevede di introdurre per quanto riguarda l'imposta federale diretta
. Questo aumento - oltre a più adeguatamente considerare i costi che derivano dal mantenimento dei figli - ha anche l'effetto di ulteriormente attenuare il maggior carico fiscale che è derivato a quelle famiglie (con figli) di cui un coniuge lavora e l'altro beneficia di una rendita di invalidità in riferimento alle quali, per effetto dell'adeguamento obbligatorio alla LAID, è venuta meno (a partire dal 2001) la possibilità di deduzione per doppi redditi dell'articolo 32 capoverso 2 LT
.

2.2.
Deduzione per figli agli studi fino al 25° anno di età (art. 34 cpv. 1 lett. c LT) 

Per tenere più adeguatamente conto dei costi che derivano alle famiglie, in particolare durante la formazione postscolastica dei figli, prevediamo di aumentare (dagli attuali 5'600.- a 12'000.- franchi) il limite della deduzione massima ammessa per i contribuenti che hanno a proprio carico figli che frequentano studi o corsi dopo il periodo dell'obbligo scolastico. Resta invece invariato il limite di età massima del figlio (fino ai 25 anni) che dà diritto alla deduzione. Rimane pure riservata la competenza del Consiglio di Stato di definire, in via esecutiva, le modalità e i limiti di questa deduzione avuto riguardo dei costi supplementari sopportati dal contribuente
. 

2.3.
Deduzione dal reddito di attività lucrativa dei coniugi (art. 34 cpv. 2 LT)

Secondo la vigente LT - ma è così anche per l'imposta federale diretta (art. 33 cpv. 2 LIFD) - i coniugi che vivono in comunione domestica hanno diritto ad una deduzione supplementare (per doppi redditi) se entrambi conseguono un reddito dal lavoro. La deduzione cantonale è attualmente di 4'400.- franchi mentre quella accordata ai fini dell'imposta federale diretta è di 6'400.- franchi
. Con il presente messaggio si propone di parificare la deduzione cantonale a quella valida, in regime postnumerando, per l'imposta federale diretta, cioè 7'000.- franchi. 

3.
Misure a favore della sostanza

Allo scopo di ulteriormente aumentare la disponibilità delle persone fisiche prevediamo di alzare da 100'000.- a 200'000.- franchi la quota della sostanza esente da imposta (art. 49 cpv. 1 e 2 LT).

4.
Misure per la competitività economica (riduzione dell'aliquota dell'imposta sul capitale delle persone giuridiche e delle aliquote dell'imposta di bollo)

Il Ticino ha fatto passi in avanti nel recupero di competitività fiscale con i precedenti pacchetti fiscali e con le decisioni popolari del 6 febbraio 2000. Se nel 1999 l'indice del carico fiscale delle persone giuridiche dava il Ticino ancora nettamente sopra la media nazionale (118,3 punti), nel 2000 è rientrato nel gruppo dei 10 Cantoni con un indice inferiore alla media (93,2 punti), migliorando sensibilmente la sua posizione.

Tabella dell’indice totale del carico fiscale sull'utile e sul capitale delle persone giuridiche

	Cantoni
	1998
	1999
	2000

	Zurigo
	103.7
	102.3
	102.4

	Berna
	95.5
	98.0
	99.0

	Lucerna
	92.1
	95.0
	96.1

	Uri
	109.6
	104.7
	106.2

	Svitto
	82.9
	80.0
	75.6

	Obwaldo
	91.4
	94.2
	94.5

	Nidwaldo
	77.6
	78.0
	78.7

	Glarona
	142.3
	104.8
	107.4

	Zugo
	58.3
	60.2
	59.9

	Friborgo
	100.8
	104.3
	105.6

	Soletta
	98.9
	100.3
	101.8

	Basilea Città
	110.9
	112.2
	113.2

	Basilea Campagna
	109.1
	113.1
	113.7

	Sciaffusa
	101.1
	104.6
	106.7

	Appenzello Esterno
	112.4
	114.0
	115.9

	Appenzello Interno
	86.4
	84.2
	85.2

	San Gallo
	95.8
	90.1
	91.1

	Grigioni
	116.3
	120.0
	120.6

	Argovia
	103.4
	105.6
	106.9

	Turgovia
	99.0
	97.6
	98.8

	Ticino
	124.9
	118.3
	93.2

	Vaud
	104.8
	107.8
	109.2

	Vallese
	115.5
	117.1
	118.7

	Neuchâtel
	145.8
	151.0
	152.7

	Ginevra
	117.4
	114.5
	115.9

	Giura
	103.0
	105.7
	107.1

	Svizzera
	100.0
	100.0
	100.0


(fonte: Amministrazione federale delle contribuzioni)

L'accresciuta concorrenza tra regioni economiche impone tuttavia di rafforzare ulteriormente la competitività fiscale per le persone giuridiche. Con il presente pacchetto fiscale si propone pertanto una nuova riduzione (dal 2 all’1 per mille) dell’aliquota dell’imposta sul capitale delle persone giuridiche (art. 87 cpv. 1 LT), in considerazione del fatto che la Confederazione ha abolito tale imposizione nel 1998 e che questa imposta colpisce anche le aziende che non conseguono utili ed è quindi particolarmente onerosa. Si ricorda che la LAID non consente di non tassare il capitale delle persone giuridiche. 

Inoltre, sempre a beneficio della competitività della piazza economica ticinese, il Consiglio di Stato intende ridurre del 25% l’ammontare dell’imposta di bollo. Una riduzione di questa portata sarebbe già oggi possibile senza modifiche di legge, in quanto delegata all’Esecutivo (art. 55 Lbol). Il Consiglio di Stato ritiene tuttavia opportuno mantenere questa flessibilità anche in futuro e procedere pertanto ad una modifica delle aliquote operando sui singoli articoli della Lbol, inserendo questo sgravio nel quadro delle motivazioni del quarto pacchetto fiscale.

5.
L’incidenza finanziaria del quarto pacchetto fiscale

Le conseguenze finanziarie delle misure di sgravio del quarto pacchetto fiscale risultano, singolarmente e nel loro complesso, dalla seguente tabella sia per quanto riguarda gli effetti sulle finanze del Cantone che per quelle dei comuni.

Abbiamo tuttavia quantificato unicamente le misure che comportano variazioni di gettito superiori a 0,50 mio di franchi. La tabella non comprende neppure la valutazione della misura proposta con il nuovo capoverso 3 dell’articolo 34 (riconoscimento della deduzione per figli a carico nati entro il 31.12.2002, anche nell’anno di compimento dei 18, rispettivamente 25 anni di età) trattandosi di una perdita di gettito transitoria diluita su 24 anni a partire dal 2003.

	Modifica legislativa
	Diminuzioni del gettito d’imposta 

(in milioni di franchi)

	
	per il Cantone
	per i comuni


	deduzione aggiuntiva per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio a favore di contribuenti che non pagano contributi al II° e III° pilastro vincolato (art. 32 cpv. 1 lett. g LT)

- imposte ordinarie

- imposte alla fonte 
	2.5

-
	2.1

-

	aumento della deduzione per figli e per persone bisognose a carico (art. 34 cpv. 1 lett. a, b LT)

- imposte ordinarie

- imposte alla fonte
	5.9

1.1
	4.9

0.9

	aumento della deduzione per figli agli studi che non superano il 25° anno di età (art. 34 cpv. 1 lett. c LT)

- imposte ordinarie

- imposte alla fonte
	4.2

-
	3.5

-

	aumento della deduzione dal reddito d'attività lucrativa dei coniugi (art. 32 cpv. 2 LT)

- imposte ordinarie

- imposte alla fonte
	7.1

1.8
	5.9

1.5

	aumento della quota di sostanza esente da imposta (art. 49 cpv. 1 e 2 LT)
	2.3
	1.9

	riduzione dell'aliquota dell'imposta sul capitale delle persone giuridiche (art. 87 cpv. 1 LT)
	13.0
	10.8

	riduzione lineare del 25% delle aliquote dell'imposta di bollo (art. 8 cpv. 1, 15 cpv. 2, 21, 26 cpv. 1, 30 cpv. 1 e 34 Lbol)
	9.8
	-

	Totale
	47.7
	31.5


Il Consiglio di Stato giudica sostenibile l’effetto a corto termine delle misure di sgravio proposte nel presente messaggio, in relazione alla situazione delle finanze cantonali e al quadro di riferimento dato dal Piano finanziario di legislatura (2000-2003). A medio termine gli impulsi che le maggiori disponibilità finanziarie delle persone fisiche e la maggiore attrattiva del Ticino per le persone giuridiche daranno, contribuiranno, con le altre misure attive che il Governo e il Parlamento hanno attuato o sono in procinto di attuare, a rafforzare ulteriormente il substrato fiscale cantonale, ciò che comporterà un aumento anche dei gettiti fiscali. Gli sgravi perseguono il duplice obiettivo di incentivare il reddito disponibile dei cittadini (delle famiglie con figli e dei pensionati in particolare) e di migliorare la competitività fiscale del Ticino per le attività economiche in genere e per le persone giuridiche in particolare. Negli anni a partire dal 1996, questa politica ha contribuito dapprima al rilancio e poi al sostegno della ripresa economica, alla base dell’importante incremento dei gettiti fiscali derivanti dall’imposta delle persone fisiche e da quella delle persone giuridiche rispetto alle stime del piano finanziario e degli ultimi preventivi.

Il Consiglio di Stato, in base anche alla seconda parte del rapporto dell’Istituto di ricerche economiche (IRE) sul metodo previsionale del gettito delle persone giuridiche e sul consolidamento della base economica cantonale (attesa entro fine agosto 2001), aggiornerà le previsioni relative ai gettiti fiscali per la seconda parte del quadriennio 2000-2003 nel secondo aggiornamento del piano finanziario, che sarà presentato in ottobre. 

Per la valutazione della sostenibilità finanziaria del quarto pacchetto fiscale si è proceduto ad una stima prudenziale della crescita dei gettiti partendo dai dati del preventivo 2001.

Si ricorda che i gettiti che figurano nei conti consuntivi sono di competenza per le persone fisiche e giuridiche, con la riserva delle rivalutazioni di anni precedenti, mentre sono di cassa per tutte le altre imposte. 

Come comunicato anche alla Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio, nell’ambito delle informazioni richieste per l’esame del consuntivo 2000, al momento sono confermati i gettiti di competenza indicati nel messaggio sul preventivo 2001 (che considerava già i dati contenuti nella risposta del 27 settembre 2000 all'interrogazione Pezzati/Beltraminelli), salvo le lievi correzioni apportate con il consuntivo 2000 (gettiti persone giuridiche: 5 milioni di franchi in più per il 2000, 5 milioni di franchi per gli anni precedenti, così ripartiti: 2 per il 1997 e 3 per il 1998). 

Si precisa comunque che i gettiti di competenza sono definitivi solo fino al 1997 per le persone giuridiche e fino al biennio 1995-1996 per le persone fisiche. I gettiti di competenza sono quindi i seguenti:

Persone giuridiche

	Imposte
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	Utile
	124
	169
	200
	196
	162
	160

	Capitale
	41
	36
	36
	37
	30
	24

	Immob.
	23
	24
	24
	25
	25
	26

	Totale
	188
	229
	260
	258
	217
	210


Persone fisiche

	Imposta
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	totale
	660
	645
	635
	679
	679
	680


I gettiti registrati nei consuntivi (incluse le rivalutazioni di anni precedenti) sono invece i seguenti per tutte le imposte:

	Anno
	Persone fisiche
	Fonte
	Persone giuridi-che
	IMVI / TUI
	Tassa RF
	Bollo
	Succes-sione/do-nazione
	Circola-zione/na-vigazione
	Diversi
	Totale

	1996
	660,6
	47,8
	180,4
	19,8
	33,5
	34,6
	65,3
	73,6
	15,3
	1131,0

	1997
	646,0
	47,2
	175,9
	16,5
	34,3
	34,0
	66,1
	75,6
	14,2
	1109,8

	1998
	635,7
	43,0
	220,6
	19,8
	34,1
	34,4
	67,0
	82,4
	15,9
	1152,9

	1999
	658,2
	46,3
	277,3
	21,9
	38,7
	36,7
	75,2
	85,2
	25,4
	1264,9

	2000
	702,0
	50,1
	337,3
	26,4
	41,5
	37,1
	46,1
	88,1
	15,4
	1344,0


I gettiti inseriti nel preventivo 2001 considerano già tutti gli sgravi decisi nella votazione popolare del 6 febbraio 2000 e nell’ambito del terzo pacchetto fiscale. Sulla base di questi dati, il Consiglio di Stato ha ricalcolato la stima prudenziale dell’evoluzione dei gettiti di competenza delle persone fisiche e delle persone giuridiche per il 2003 (anno di entrata in vigore prevista per le misure del quarto pacchetto fiscale e per il sistema di tassazione annuale postnumerando, comunque neutro dal profilo finanziario) sulla base delle stime della crescita economica aggiornate dal BAK. La stima non si scosta di molto da quella inserita a piano finanziario e dà i seguenti risultati:

Persone fisiche

	imposta
	gettito P 2001
	crescita biennio
	gettito stimato 2003
	PF ottobre 2000

	Imposta reddito
	607,0
	3,5% + 3,8%
	640,1
	

	Imposta sostanza
	67,6
	6,0% + 6,0%
	73,8
	

	Imposte speciali
	6,0
	----
	6,0
	

	TOTALE
	680,6
	
	720,1
	720


Imposta alla fonte

	imposta
	gettito C 2000
	crescita 2001-2003
	gettito stimato 2003
	PF ottobre 2000

	Imposta alla fonte
	50,1
	3,5%+3,8%+3,9%
	55,9
	49


Persone giuridiche

	imposta
	gettito P 2001
	crescita biennio
	gettito stimato 2003
	PF ottobre 2000

	imposta sull’utile
	160,5
	3,8% + 3,9%
	173,1
	

	imposta sul capitale
	24,0
	3,8% + 3,9%
	25,9
	

	imposta immobiliare
	26,0
	-----
	27,0
	

	TOTALE
	210,5
	
	226,0
	228,0


Imposta di bollo

	imposta
	gettito C 2000
	crescita biennio
	gettito stimato 2003
	PF ottobre 2000

	imposta sul bollo
	37,1
	2,5%+2,8%+2,8%
	40,2
	40


Sintesi dei quattro gettiti

	Imposta
	Stima 2003
	PF ottobre 2000

	Persone fisiche
	720
	720

	Imposta alla fonte
	56
	49

	Persone giuridiche
	228
	228

	Imposta sul bollo
	40
	40

	TOTALE
	1’044
	1’037


Le stime di gettito non considerano evidentemente eventuali rivalutazioni di gettiti di anni precedenti né tantomeno relative all'anno di entrata in vigore degli sgravi proposti. Al momento non vi sono indicazioni per correggere quanto comunicato alla Commissione della gestione in relazione al consuntivo 2000. 

L’incidenza del quarto pacchetto fiscale è, come visto, pari a 47,7 milioni di franchi nel 2003: questo importo rientra nel margine riservato dal piano finanziario ai nuovi compiti di legislatura (85 milioni di franchi per il 2003: cfr. primo aggiornamento ottobre 2000, pag. 75). Lo spazio di manovra residuo per altri nuovi compiti è quindi, nel 2003, di circa 37,3 milioni di franchi. La copertura finanziaria del quarto pacchetto fiscale è pertanto data nel quadro del piano finanziario. Nel secondo aggiornamento il Consiglio di Stato presenterà la nuova situazione.

6.
L’impatto sulle finanze comunali

Al pari di quelle cantonali, le finanze comunali prese nel loro insieme hanno registrato un miglioramento negli ultimi anni. Al momento è disponibile la statistica finanziaria dei comuni aggiornata solo all’anno 1999, che per la prima volta ha considerato i dati di tutti i comuni, mentre in precedenza i dati venivano calcolati su un campione di 95 comuni in cui vive però il 90% della popolazione.

Pur tenendo conto del cambiamento di sistema, l’evoluzione nel 1998 e nel 1999 rispetto ai due anni precedenti è positiva (per i dettagli si rimanda ai bollettini “Informazioni statistiche” dell’USTAT, n. 2000/6 e 2001/1). Da un disavanzo d’esercizio complessivo di 41,0 milioni di franchi nel 1996 e da uno di 12,6 milioni di franchi nel 1997, i comuni sono passati ad un avanzo corrente di 6,9 milioni di franchi nel 1998 e di 35.9 mio nel 1999. Il miglioramento del 1998 rispetto al 1997 è dovuto ad una leggera diminuzione delle uscite correnti (-5,2 milioni di franchi nel 1998, -3.5 milioni di franchi nel 1999) e ad un forte incremento delle entrate correnti (+13,9 milioni di franchi nel 1998, + 25,5 milioni di franchi nel 1999). L’autofinanziamento è passato da 121,5 milioni di franchi nel 1997 a 140,7 milioni di franchi nel 1998, rispettivamente a 168 milioni di franchi nel 1999, mentre gli investimenti sono diminuiti da 161,9 milioni di franchi nel 1997 a 123,2 milioni di franchi nel 1998, rispettivamente aumentati a 127 milioni nel 1999. Il grado di autofinanziamento è stato quindi, nel 1998 e 1999, superiore al 100% e il debito pubblico è diminuito (quello pro capite è passato da 5'314 franchi nel 1997 a 5'213 franchi nel 1998 e a 5'046 franchi nel 1999).

L’analisi in base agli indicatori finanziari indica, sempre relativamente al 1998 e al 1999, valori positivi (copertura delle spese correnti, quota degli interessi, quota degli oneri finanziari, grado di autofinanziamento, capacità di autofinanziamento), con le eccezioni degli ammortamenti di beni amministrativi (insufficienti) e del debito pubblico pro capite (elevato), mentre la quota di capitale proprio è valutata media/debole.

I dati del 2000 dovrebbero segnare un ulteriore marcato miglioramento, tanto che non pochi comuni hanno deciso una riduzione del moltiplicatore d’imposta. A questo si aggiunge che le decisioni più importanti, entrate in vigore recentemente, in relazione alla ridefinizione dei flussi finanziari tra Cantone e comuni hanno comportato un travaso di oneri dai comuni verso il Cantone per un ammontare di 46 milioni di franchi annui. Il 1. gennaio 2000 è infatti entrato in vigore il nuovo sistema di finanziamento del settore sanitario (ospedali pubblici, cure domiciliari e case per anziani), che ha trasferito al Cantone un onere di 35 milioni di franchi annui; dal 1. gennaio 2001 l’intera spesa per l’assistenza sociale è a carico del Cantone, con un risparmio per i comuni pari a 11 milioni di franchi all'anno.

Nel 2003 entreranno in vigore a livello comunale le misure del primo pacchetto fiscale presentate il 20 marzo 1996 e sospese, in parte, a due riprese (inizialmente per il biennio 1997-1998 e poi, in seguito all’accoglimento dell’iniziativa parlamentare Donadini, per altri due bienni: 1999-2000 e 2001-2002). Queste misure incideranno a livello comunale, a partire dal 2003 per circa 20 milioni di franchi annui, calcolando un moltiplicatore medio dell’83%. Il quarto pacchetto ha un’incidenza sui gettiti comunali pari a 31,5 milioni di franchi a partire dal 2003. L’effetto complessivo, nel nuovo periodo fiscale, è pertanto di 51.5 milioni di franchi circa nei comuni.

Il Consiglio di Stato è consapevole dell’importante effetto sulle finanze comunali delle misure contemplate dal presente messaggio. Il conseguimento dell’obiettivo politico di ridurre la pressione fiscale sul cittadino contribuente e sulle imprese, in relazione alla strategia di rilancio competitivo e di salvaguardia dei redditi, e la conseguente contrazione dell'evoluzione delle entrate fiscali, comporta inevitabilmente una limitazione dei margini di manovra degli Enti locali e aumenta il fabbisogno del fondo di compensazione intercomunale. Una politica fiscale attiva, come si è già detto nell’introduzione, è una necessità in relazione all’accresciuta concorrenza fra le regioni e al sostengo dei redditi dei cittadini. A questa politica, Cantone e comuni devono dare congiuntamente il loro apporto, affinché l’efficacia delle misure sia assicurata integralmente. Ciò non significa che il Governo sottovaluti lo sforzo richiesto ai comuni o ne misconosca l’entità.

Se è vero che i dati dell’ultima statistica finanziaria dei comuni (Sezione enti locali, Statistica finanziaria dei comuni ticinesi, sulla rivista "Dati statistiche e società" dell'USTAT) evidenziano che globalmente la situazione finanziaria dei comuni ticinesi è migliorata nel complesso anche nel 1999, deve essere opportunamente considerato che il miglioramento totale è dovuto in misura importante al Comune di Lugano, grazie all'aumento del gettito delle persone giuridiche. Fatta astrazione dai numerosi comuni al beneficio della compensazione intercomunale (17 milioni di franchi a copertura del disavanzo 2000), occorre considerare che:

●
dei 181 comuni che non sono in compensazione, 71 hanno chiuso con un disavanzo nel 1999;

●
senza considerare Lugano, l'avanzo di gestione corrente globale sarebbe di 31 milioni di franchi contro i 52 milioni di franchi ottenuti includendo Lugano;

●
alcuni comuni dei Distretti di Mendrisio, Riviera, Blenio, Leventina e Vallemaggia hanno chiuso i conti di gestione corrente nelle cifre rosse;

●
i primi dati del 2000 (44 comuni) indicano una lieve tendenza al peggioramento dei conti.

Il problema a livello comunale non è tanto l'incidenza globale degli sgravi, ma il fatto che l'incremento del gettito fiscale dovuto alla crescita economica non è uniforme. La stima dell'incidenza degli sgravi relativi alle persone fisiche indica che a livello globale la crescita economica dei bienni 1999-2000 e 2001-2002 compensa interamente gli effetti degli sgravi.

Da un gettito dell'imposta cantonale delle persone fisiche, determinante per il calcolo dell'imposta comunale (escluse le imposte alla fonte) pari a 679 milioni di franchi per il 1999, si devono infatti dedurre le diminuzioni di gettito relative agli sgravi entrati in vigore nel 2001 (iniziativa popolare con riduzione lineare del 5% per un importo di 33 milioni di franchi e terzo pacchetto fiscale per un importo di 23 milioni di franchi). Con la progressione del gettito dovuta alla crescita (7,6%) la base cantonale risalirebbe a 670 milioni di franchi per gli anni 2001 e 2002. Nel 2003 entrano in vigore i nuovi sgravi del quarto pacchetto fiscale, per un importo di 22 milioni di franchi. La crescita stimata per il biennio 2001-2002 è del 7,3%, il che, se confermato, compenserà interamente la riduzione di gettito a livello cantonale. Il gettito comunale dovrebbe quindi seguire la medesima tendenza indicata per il Cantone, confermando pertanto i valori di gettito attuali.

Questo vale tuttavia, come detto, per il complesso dei comuni. La crescita sarà invece distribuita in modo diversificato, ciò che creerà problemi ai comuni meno forti. L'effetto degli sgravi fiscali su diversi comuni non in compensazione potrà essere marcato. Il livellamento della potenzialità fiscale, per il quale è previsto nel 2001 un ulteriore incremento (da 18 a 24 milioni di franchi) attenuerà solo parzialmente questi effetti, considerato che i comuni beneficiari (100) sono malgrado tutto agganciati all'evoluzione del gettito cantonale. I cosiddetti comuni neutri, tra cui molti dei comuni più popolosi del Cantone, che già sono in difficoltà (Bellinzona, Locarno, Pregassona, Breganzona e altri), potranno essere confrontati con una diminuzione effettiva del gettito delle persone fisiche. Questo gettito rappresenta circa i tre quarti del totale dei gettiti di persone fisiche e persone giuridiche: la sua evoluzione è quindi determinante per le finanze dei comuni in cui non vi è una forte presenza di aziende.

Secondo l'ultimo accertamento effettuato (1999) dalla Sezione enti locali il gettito delle persone fisiche a livello comunale ammonta a 670 milioni di franchi; nel 1998 era ammontato a 657 milioni di franchi. Malgrado il passaggio di biennio l'aumento è stato contenuto. In diversi comuni specialmente del Sopraceneri si è riscontrata una diminuzione del gettito delle persone fisiche e questo ancora prima dell'entrata in vigore degli sgravi fiscali.

Il Consiglio di Stato ritiene dunque centrale in questo contesto il tema della garanzia dell'equilibrio regionale e considera prioritario adottare nel breve termine provvedimenti che permettano di attenuare gli effetti delle misure di sgravio fiscale proposte a beneficio del contribuente e del sostegno alla crescita economica. Per questo il Governo sta esaminando una modifica legislativa in tema di compensazione finanziaria intercomunale, i cui punti cardine sono:

●
l’aumento progressivo del contributo di livellamento;

●
un maggior sostegno mirato a copertura delle esigenze di investimento dei comuni in difficoltà, integrato da un sostegno finanziario particolare in presenza di particolari oneri di gestione del territorio.

Se per il livellamento verrà richiesto un maggior sforzo ai comuni favoriti dalla crescita economica, il Cantone assumerà la gran parte dell’onere relativo all’aiuto all’investimento e alla copertura degli oneri territoriali. Quest’ultima misura si tradurrà in una maggior uscita cantonale di 10/12 milioni di franchi.

La perequazione è uno strumento importante per porre rimedio alle difficoltà dei comuni, in primo luogo di quelli delle aree periferiche. Alla stessa si accompagna la politica di aggregazione tra i comuni, che pure deve essere supportata da adeguati aiuti cantonali, che sono di principio finalizzati a risanare pesanti situazioni debitorie in molti casi indotte da obblighi di realizzazioni infrastrutturali (primo fra tutti il settore della depurazione delle acque).

A queste importanti misure, che concretizzano parte degli obiettivi della scheda programmatica n. 7 delle Linee direttive, si accompagna l’impegno del Consiglio di Stato, prima dell’entrata in vigore degli sgravi fiscali prevista per il 2003, di sottoporre al Parlamento l’adozione di misure per contribuire a compensare, con una riduzione degli oneri comunali, gli effetti del quarto pacchetto fiscale.

III.
Il cambiamento delle basi temporali per la tassazione delle persone fisiche

L'unificazione - in tutti i cantoni, ma anche per l'imposta federale diretta - delle basi temporali per la tassazione delle persone fisiche (cioè la scelta tra il sistema di tassazione biennale praenumerando o quello annuale postnumerando) è una questione che il diritto federale in materia di armonizzazione fiscale lascia, almeno per il momento, ancora aperta. A scelta dei singoli cantoni il reddito delle persone fisiche può infatti essere tassato o con il sistema praenumerando biennale (art. 15 LAID) oppure con quello postnumerando annuale (art. 62 segg. LAID). Anche la LIFD (art. 41), per quanto riguarda il sistema di tassazione dell'imposta federale diretta, lascia ai cantoni questa medesima facoltà di scelta. Si tratta tuttavia di una situazione transitoria poiché le stesse LAID (art. 70) e LIFD (art. 219) impegnano il Consiglio federale a presentare, dopo la scadenza del 2001
, "un rapporto e proposte all'Assemblea federale in vista dell'unificazione delle basi temporali". 

Per cui, al momento attuale, da un profilo strettamente legale e in virtù dei vigenti disposti della LAID non vi è (ancora), per i cantoni, alcun obbligo di conformarsi al nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando. 

La maggioranza dei cantoni ha tuttavia anticipato i tempi dell'armonizzazione federale privilegiando chiaramente la tassazione annuale postnumerando. Sono infatti 23 i cantoni che, a partire dall'anno di imposta 2001, praticano questo nuovo sistema di tassazione, mentre i rimanenti 3 cantoni (oltre al TI, anche VD e VS) prevedono di operare questo cambiamento per l'anno di imposta 2003. Il Gran Consiglio ha già avuto modo di esprimersi a favore della tassazione annuale valutando vantaggi e svantaggi del cambiamento di sistema (comprese le conseguenze di ordine pratico e amministrativo) nell'ambito della decisione concernente l'iniziativa parlamentare del 16 aprile 1997 "per l'introduzione del sistema di tassazione annua postnumerando" presentata, nella forma generica, da Carlo Verda a nome del Gruppo PS. Richiamiamo, anche in questa sede (poiché ancora di attualità), i rapporti allora formulati dalla Divisione delle contribuzioni e dalla Commissione granconsigliare che si era espressa su questa iniziativa parlamentare
.

L'opzione di introdurre, anche nel nostro Cantone e a partire dal 2003, il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando per le persone fisiche è stata poi espressa dallo scrivente Consiglio nel recente messaggio governativo che accompagna la richiesta di credito per la nuova informatica della Divisione delle contribuzioni
. In quel messaggio abbiamo in particolare rilevato che "l'aspetto più significativo della soluzione che proponiamo al Gran Consiglio di adottare è però sicuramente quello che il nuovo programma è la premessa indispensabile per poter attuare, anche nel nostro Cantone e nel solco di quanto avviene nel resto della Svizzera, il passaggio al sistema di tassazione annua postnumerando delle persone fisiche che prevediamo di introdurre a partire dall'anno di imposta 2003. Il cambiamento del sistema di tassazione sarà infatti tecnicamente possibile unicamente con l'adozione del nuovo programma informatico. L'esistente soluzione informatica del CSI - che deve essere temporaneamente ancora mantenuta per la gestione del pregresso sulla base del sistema praenumerando biennale - non permette infatti la gestione della nuova tassazione annua postnumerando".

Le modifiche legislative, oggetto del presente messaggio, considerano pertanto i necessari cambiamenti della vigente LT per permettere di conseguire l'obiettivo di introdurre la tassazione annuale a partire dal 2003. Obiettivo che - per le considerazioni più sopra appena riportate - potrà essere comunque raggiunto unicamente se si potrà "di pari passo" anche disporre della nuova soluzione informatica. 

1.
L'attuale sistema di tassazione biennale praenumerando

La vigente LT (art. 52) prevede che il reddito delle persone fisiche è tassato applicando il sistema praenumerando biennale. Secondo questo metodo, periodo fiscale
 e periodo di
tassazione
 coincidono; il periodo di computo
 precede invece, di due anni, il periodo fiscale e di tassazione. In altre parole il contribuente paga l'imposta sul reddito che ha conseguito nei due anni che precedono il periodo fiscale e di tassazione. Questo metodo adotta la finzione che il reddito del periodo fiscale (e di tassazione) corrisponde a quello dei due precedenti anni di computo
.

	1999
	2000
	2001
	2002

	
	Periodo fiscale

	Periodo di computo
	Periodo di tassazione


Il particolare istituto della tassazione intermedia (art. 55 LT) - che è già una tassazione postnumerando strettamente legata al metodo praenumerando - permette poi l'adozione di correttivi che consentono di immediatamente considerare determinate variazioni di reddito e/o di sostanza che si verificano durante il periodo fiscale.

2.
Il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando

Con il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando la tassazione avviene su base annua (quindi per un solo anno di imposta) e non più biennale (per due anni di imposta) come nel vigente regime praenumerando biennale. Il periodo fiscale corrisponde al periodo di computo (e la tassazione avviene nell'anno successivo). Detto altrimenti l'imposta è calcolata tenendo conto dei redditi effettivamente conseguiti nel corso dell'anno a cui l'imposta stessa si riferisce.

	2003
	2004

	Periodo fiscale
	Periodo di tassazione

	Periodo di computo
	


Nel sistema postnumerando, per l'imposta sulla sostanza è determinante la situazione della sostanza alla fine del periodo fiscale (normalmente il 31 dicembre di ogni anno) e non quella all'inizio del periodo fiscale come nel sistema praenumerando (normalmente il 1° gennaio del primo anno del periodo fiscale). La medesima regola vale anche per la situazione personale, professionale e familiare del contribuente.

La circostanza che la tassazione avviene su base annua e considera pertanto la situazione di reddito e di sostanza dello stesso anno di imposta rende superflue le tassazioni intermedie che - come abbiamo appena visto - sono praticate in regime praenumerando per tenere conto di determinate variazioni di reddito e/o di sostanza che si verificano nel corso del periodo fiscale. Si tratta di un aspetto importante che semplifica notevolmente la procedura di tassazione e elimina definitivamente una procedura (le tassazione intermedie) che è sovente fonte di conflitto e di incomprensioni con il contribuente. Incomprensioni che sono dovute anche alla circostanza che il correttivo dell'intermedia può attualmente intervenire unicamente al verificarsi di ben determinate condizioni (cioè quelle esaustivamente previste dall'art. 55 della vigente LT). La nuova tassazione annuale considera invece - a tutto vantaggio del contribuente - immediatamente e nello stesso periodo fiscale le variazioni di reddito che si registrano durante l'anno. L'aspetto positivo del nuovo sistema consiste pertanto nel fatto che, coincidendo l'imposta con il reddito effettivo, la tassazione tiene più direttamente conto della capacità contributiva del contribuente, e questo per ogni singolo periodo fiscale.

La nuova tassazione annuale comporta tuttavia, per il contribuente, l'esigenza di presentare - con cadenza annuale - la dichiarazione d'imposta. Questa dichiarazione dovrà essere infatti presentata all'inizio dell'anno successivo a quello del periodo fiscale (e di computo) a cui l'imposta si riferisce. Nel sistema praenumerando biennale la dichiarazione di imposta è invece da presentare ogni due anni e all'inizio del periodo fiscale al quale i due anni di imposta si riferiscono. 

Schematicamente i due sistemi di tassazione con le relative principali differenze possono essere così rappresentati:

	Sistema praenumerando biennale
	Sistema postnumerando annuale

	
	

	Imposta sul reddito:
	Imposta sul reddito:

	- periodo fiscale
2001/2002
	- periodo fiscale
2003

	- periodo di computo
1999/2000
	- periodo di computo
2003

	
	

	Imposta sulla sostanza:

(situazione personale, professionale e familiare)
	Imposta sulla sostanza:

(situazione personale, professionale e familiare)

	- momento determinante
01.01.2001
	- momento determinante
31.12.2003

	
	

	Invio della dichiarazione d’imposta:
	Invio della dichiarazione d’imposta:

	- inizio 2001
	- inizio 2004


L’introduzione della tassazione annuale postnumerando potrebbe anche comportare l’esigenza di modificare, almeno parzialmente, le norme che regolano le procedure di esazione. In effetti, nonostante il fatto che già oggi l’esazione si svolge su base annuale (pur essendo riferita ai fattori della tassazione praenumerando biennale), non si può escludere che sorge la necessità di adeguare le procedure al ritmo annuale di tassazione.

Inoltre, anche la nuova soluzione informatica potrebbe introdurre modifiche ai metodi di lavoro, che – eventualmente – potrebbero richiedere (anche) modifiche legislative.

Lo scrivente Consiglio si riserva pertanto esplicitamente di rivedere la problematica relativa all’esazione, non appena vi saranno maggiori informazioni sugli indirizzi e le scelte che la nuova soluzione informatica comporta
.

3.
Il disciplinamento del periodo transitorio di passaggio dal sistema praenumerando biennale al sistema postnumerando annuale (il “vuoto di tassazione”)

L’introduzione della nuova tassazione annuale postnumerando crea, inevitabilmente, dei problemi negli anni interessati dal cambiamento di sistema. Questo per il semplice fatto che, in regime praenumerando biennale, l’imposta è calcolata tenendo conto dei redditi conseguiti nei due anni precedenti il periodo fiscale (anni di computo) e, in regime annuo postnumerando, l’imposta è invece calcolata sui redditi del medesimo periodo fiscale. Pertanto i redditi (ordinari) realizzati nei due anni che immediatamente precedono il primo anno di tassazione con il sistema annuale postnumerando non sono considerati. Analogamente, in questi due medesimi anni, non sono nemmeno fiscalmente considerati le deduzioni e i costi ordinari.

Si tratta del cosiddetto “vuoto di tassazione” che, adottando il metodo annuale a partire dall'imposta 2003, coincide con gli anni 2001 e 2002. La tassazione praenumerando 2001/2002 è infatti basata sui redditi 1999/2000, mentre la tassazione postnumerando 2003 interesserà i redditi conseguiti nello stesso 2003. Restano pertanto scoperti – cadono nel “vuoto di tassazione” – i redditi conseguiti (ma anche le relative deduzioni fiscali) negli anni 2001 e 2002.

	Periodo fiscale
	1997/1998
	1999/2000
	2001/2002
	2003
	2004

	
	
	
	“vuoto
di
tassazione”
	
	

	Periodo di computo
	1997/1998
	1999/2000
	2001/2002
	2003
	2004


Per evitare che - nella fase transitoria caratterizzata dal “vuoto di tassazione” - il contribuente sia avvantaggiato o penalizzato per il solo fatto che interviene un cambiamento delle basi temporali, il diritto federale in materia di armonizzazione (art. 69 LAID) ma anche quello della LIFD (art. 218) contemplano un disciplinamento particolare che, in sostanza, prevede di assoggettare ad un’imposta annua intera i redditi straordinari conseguiti nei due anni del “vuoto di tassazione” e di riconoscere le spese straordinarie sostenute dal contribuente nei due medesimi anni 2001 e 2002.

I due menzionati disposti federali – che, nei loro termini, sono praticamente uguali – prevedono in particolare i seguenti principi:

· gli elementi di reddito conseguiti nel primo periodo fiscale “n”
 dopo il cambiamento delle basi temporali sono tassati secondo il nuovo diritto, applicando quindi il sistema annuale postnumerando (cpv. 1 degli art. 69 LAID e 218 LFID);

· i proventi straordinari
 conseguiti negli anni “n-1 (2002) e “n-2” (2001) o in un esercizio che si è concluso in uno di questi anni soggiacciono, al netto delle spese di conseguimento e, per l’anno fiscale in cui sono stati realizzati, a un’imposta annua intera (cpv. 2 degli art. 69 LAID e 218 LIFD);

· le spese straordinarie sostenute mediamente negli anni “n-1” (2002) e “n-2” (2001) sono – a scelta dei Cantoni – dedotte o dal reddito imponibili su cui si basa il periodo fiscale “n-1” e “n-2” (con revisione a favore del contribuente delle tassazioni biennali praenumerando 2001/2002 eventualmente già passate in giudicate) o dal reddito imponibile su cui si basano i periodi fiscali “n” (2003) e “n+1” (2004) (cpv. 4 e 5 degli art. 69 LAID e 218 LIFD). Possono entrare in considerazione per questa deduzione supplementare unicamente (elenco esaustivo) i costi che riguardano:

-
le spese di manutenzione degli immobili nella misura in cui superano la deduzione forfettaria,


-
i contributi dell’assicurato a istituzioni di previdenza professionale per il riscatto di anni contributivi,


-
le spese di malattia, infortunio e invalidità nella misura in cui superano l’ammontare già considerato nella tassazione del periodo fiscale biennale praenumerando 2001/2002,


-
le spese di perfezionamento e di riqualificazione professionale nella misura in cui superano l’ammontare già considerato nella tassazione del periodo fiscale biennale praenumerando 2001/2002.

In ogni caso questo particolare disciplinamento (cioè la possibilità di considerare i redditi e i costi straordinari del “vuoto di tassazione”) è dato unicamente alla condizione che il contribuente mantenga il proprio domicilio in Svizzera nell’anno 2003.

Questi principi costituiscono – per effetto della LAID – diritto obbligatorio per i Cantoni. Essi sono stati pertanto ripresi dalla modifica della LT oggetto del presente messaggio che, nel nuovo titolo VII della parte decima contempla le disposizioni concernenti il cambiamento delle basi temporali delle persone fisiche alle quali rimandiamo per le spiegazioni di maggiore dettaglio (art. 321a – 321i e relativi commenti).

Schematicamente il disciplinamento del periodo transitorio (2001 – 2003) che interessa il cambiamento del sistema di tassazione è riassunto nella seguente tabella.

	Anno di calendario
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo fiscale 2001/2002
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo di computo
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo fiscale 2003
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo di computo
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	“Vuoto di tassazione” per
	
	
	
	
	
	

	redditi / costi ordinari
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Tassazione separata di
	
	
	
	
	
	

	eventuali redditi straordinari
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Riconoscimento delle spese
	
	
	
	
	
	

	straordinarie
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo fiscale 2004
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Periodo di computo
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Per soddisfare tutte queste esigenze a livello procedurale si impone, nel periodo del cambiamento della basi temporali, l’invio di due distinte dichiarazioni d’imposta:

· la dichiarazione d’imposta 2003A basata ancora sul metodo praenumerando biennale, nella quale dovranno essere indicati i redditi degli anni di computo 2001/2002 e la sostanza al 1° gennaio 2003. Si tratta in pratica della medesima dichiarazione che i contribuenti già attualmente presentano.

Questa dichiarazione sarà inviata al contribuente all’inizio del 2003 e servirà per la determinazione:

· dell’imposta annua intera sui redditi straordinari;

· dell’imposta annua intera sulle liquidazioni in capitale della previdenza (II° e III° pilastro);

· dei costi straordinari e della loro deducibilità;

· dell’imposta preventiva sulle scadenze 2002 e 2001 da rimborsare al contribuente;

· del computo globale d’imposta;

· dei redditi e della sostanza da comunicare alle Casse di compensazione AVS.

· la dichiarazione d’imposta 2003B secondo il metodo postnumerando annuale, con l’indicazione dei redditi conseguiti nel 2003 e della sostanza al 31 dicembre 2003 (o alla fine del periodo fiscale). Essa sarà recapitata al contribuente all’inizio del 2004 e servirà per l’allestimento della tassazione ordinaria per l’imposta cantonale e federale diretta 2003, cioè della prima notifica di tassazione annuale.

4.
La neutralità finanziaria del cambiamento di sistema e la correzione delle aliquote a favore dei contribuenti

Per garantire la neutralità finanziaria del cambiamento di sistema e per evitare un maggior onere d’imposta ai contribuenti, il Consiglio di Stato propone un adeguamento delle scale delle aliquote dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La modifica proposta considera dapprima un adeguamento delle categorie di reddito (aumentate sulla base di un’ipotesi di crescita costante nominale del 3,5% annua) e in seguito una proporzionale riduzione delle aliquote marginali, le cui risultanze evidenziano una correzione sulle due componenti del 7,12%, come meglio risulta dal documento allegato al presente messaggio
. E’ opportuno precisare che non si tratta di una misura di sgravio fiscale, ma di un intervento che si rende necessario per evitare un aumento dell’onere fiscale a carico del contribuente, per il solo fatto che si passa al sistema di tassazione annuale
.

Il seguente esempio mostra l’effetto di questa neutralizzazione:

	
	Reddito indicizzato

(crescita 3,5%)
	Imponibile (prae)
	Imponibile (post)
	Imposta 

teorica

2003/2004 (prae)
	Imposta effettiva senza neutraliz-zazione (post)
	Imposta effettiva con neutraliz-

zazione (post)

	
	
	
	
	
	
	

	Coniugi
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Reddito 2001
	100000
	101700
	
	
	
	

	Reddito 2002
	103500
	
	
	
	
	

	Reddito 2003
	107122
	
	107100
	8658.45
	9366.40
	8438.60

	Reddito 2004
	110872
	
	110800
	8658.45
	9851.50
	8891.40

	
	
	
	
	17316.90
	19217.90
	

	Aggravio
	
	
	
	
	+ 1901.00
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	17316.90
	
	17330.00

	Verifica neutralità
	
	
	
	
	
	+ 13.10


	
	Reddito indicizzato

(crescita 3,5%)
	Imponibile (prae)
	Imponibile (post)
	Imposta 

teorica

2003/2004 (prae)
	Imposta effettiva senza neutraliz-zazione (post)
	Imposta effettiva con neutraliz-

zazione (post)

	
	
	
	
	
	
	

	Altri contribuenti
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Reddito 2001
	100000
	101700
	
	
	
	

	Reddito 2002
	103500
	
	
	
	
	

	Reddito 2003
	107100
	
	107100
	10776.30
	11545.80
	10534.84

	Reddito 2004
	110800
	
	110800
	10776.30
	12073.05
	11027.00

	
	
	
	
	21552.60
	23618.85
	

	Aggravio
	
	
	
	
	+ 2066.25
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	21552.60
	
	21561.84

	Verifica neutralità
	
	
	
	
	
	+ 9.24


Come risulta da questa tabella la correzione delle aliquote appena descritta neutralizza l'effetto del passaggio dal sistema della tassazione biennale praenumerando a quello della tassazione annuale postnumerando.

Questa neutralizzazione pone tuttavia il problema supplementare che gli sgravi previsti dal quarto pacchetto fiscale (che entrano in vigore nel 2003 contemporaneamente al nuovo metodo di tassazione) vengono parzialmente “consumati” dall’effetto causato dal passaggio stesso al nuovo sistema della tassazione annuale. Questa situazione è dovuta al fatto che il reddito di riferimento (al quale sono applicate le nuove deduzioni) è, nel sistema postnumerando, più elevato che nel sistema praenumerando per cui la singola deduzione – che in ambedue i sistemi è identica – perde proporzionalmente di valore nel sistema postnumerando. Questo effetto incide in misura più o meno marcata a dipendenza della situazione personale del contribuente e delle fasce di reddito in cui situa come risulta dagli esempi riportati nel documento concernente “la neutralizzazione delle aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (art. 35 LT) per il passaggio al sistema postnumerando” allegato al presente messaggio. Lo scrivente Consiglio è cosciente di questa situazione (che fa si che non tutti i contribuenti potranno beneficiare in uguale misura degli sgravi fiscali del quarto pacchetto), ma ritiene che un ulteriore intervento di sgravio per neutralizzare anche questo effetto del cambiamento del sistema di tassazione potrebbe mettere in forse la sopportabilità finanziaria della modifica legislativa oggetto del presente messaggio.

Il sistema da noi proposto per neutralizzare l’effetto del passaggio si differenzia in modo marcato da quello adottato ai fini dell’imposta federale diretta. Quest’ultimo è basato sul principio di un adeguamento delle categorie di reddito del 10% (analogamente a quanto avviene per la correzione della progressione a freddo), ciò che comporta una correzione differenziata ai diversi livelli di reddito, neutralizzando solo parzialmente l’effetto sui bassi redditi e sgravando di fatto i redditi medio e medio-alti. La soluzione da noi proposta risulta invece più equa a tutti i livelli di reddito, come dimostra la tabella del citato documento allegato. 

Il cambiamento del sistema di tassazione (da biennale praenumerando ad annuale postnumerando) e il conseguente aumento del reddito imponibile (in un contesto di crescita economica come l'attuale), potrebbe causare l'uscita di diversi contribuenti dai limiti di reddito che danno diritto alle prestazioni sociali (sussidi per premi cassa malati, borse di studio, assistenza sociale). Per fare in modo che queste situazioni vengano integralmente salvaguardate occorrerà adeguare di conseguenza le soglie minime d’intervento delle singole legislazioni (anche se gli sgravi proposti nel presente messaggio permetteranno a determinate categorie di contribuenti di mantenere il reddito imponibile nei limiti necessari per poter continuare ad usufruire delle varie prestazioni sociali). L’entrata in vigore della nuova legge sul coordinamento delle prestazioni sociali, che propone di scostarsi dal reddito imponibile (fiscale) a favore del “reddito disponibile” potrebbe contribuire a risolvere questo tipo di problematica.

Per quanto riguarda la sostanza, la proposta di aumentare la quota esente da 100'000.- franchi a 200'000.- franchi (vedi commento all’articolo 49 LT) è ampiamente sufficiente anche per neutralizzare gli effetti che il cambiamento di sistema di tassazione avrebbe comportato sull’imposta sulla sostanza.

Dai dati sull’inflazione oggi disponibili (aprile 2001 pari a 107,4 punti dell’indice dei prezzi al consumo), a meno di una poco probabile recessione dell’indice entro la fine del corrente anno, al 31 dicembre 2001 verrà superato il limite del 3% previsto dal vigente articolo 39 capoverso 2 LT. Contemporaneamente all’entrata in vigore del nuovo sistema di tassazione annuale (dal 01.01.2003) prevediamo comunque di compensare gli effetti della progressione a freddo adeguando – per il tramite di un apposito decreto esecutivo – le nuove aliquote dell’articolo 35 e le deduzioni fiscali interessate (cfr. commento al nuovo cpv. 3 dell’art. 39).

IV.
La classificazione degli atti parlamentari

Con il presente messaggio si dà evasione anche ai seguenti atti parlamentari:

1.
Iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata per aumentare a 9'000 franchi la deduzione per figli e per persone bisognose a carico, del 12 marzo 2001 (Renato Ricciardi e confirmatari)

L'iniziativa chiede di aumentare da 8'000.- a 9'000.- franchi la deduzione per figli e persone bisognose a carico. Questa richiesta è accolta con la modifica dell'articolo 34 capoverso 1 lettere a e b LT. L'iniziativa è pertanto accolta.

2.
Iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata per introdurre il principio della deducibilità fiscale dei premi per l'assicurazione contro le malattie tramite una deduzione crescente in base al numero dei figli e l'aumento del limite della deduzione per i pensionati e altre categorie di contribuenti per permettere di dedurre integralmente il premio per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, del 12 marzo 2001 (Renato Ricciardi e confirmatari)

Con questa iniziativa si intende, da un lato, considerare maggiormente l'incidenza dei premi assicurativi (e in particolare di quelli per l'assicurazione contro le malattie) sui bilanci familiari, dall'altro ammettere la deducibilità del premio per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni per quelle categorie di contribuenti che non versano contributi previdenziali (pensionati, casalinghe, minorenni, invalidi). Nel primo caso si propone di aumentare di 600.- franchi per figlio il limite della deduzione (da 9'000.- a 9'600.- franchi nel caso di una famiglia con un figlio, a 10'200.- con due figli, ecc.), nel secondo si propone un ulteriore aumento di 200.- franchi per i contribuenti che non svolgono attività lavorativa dipendente.

Il Consiglio di Stato ritiene che il limite della deduzione per figli a carico, aumentato da 8'000.- a 9'000.- franchi con la modifica proposta nel presente messaggio (art. 34 cpv. 1 lett. a LT), costituisca una risposta sufficiente e adeguata anche alle esigenze fatte valere nell'iniziativa per quanto attiene al peso dei premi dell'assicurazione contro le malattie. Il problema si pone in particolare per le famiglie con più figli in età compresa tra i 18 e i 25 anni: per questi figli l'ammontare dei premi assicurativi in effetti è sensibilmente superiore rispetto a quello dei minorenni. Il Consiglio di Stato ritiene che, seppur per altra via, il già menzionato aumento della deduzione per figli a carico e quello che interessa la deduzione per figli agli studi (da 5'600.- a 12'000.- franchi secondo la proposta di modifica dell'art. 34 cpv. 1 lett. c LT) costituisca una misura più efficace a beneficio di queste famiglie.

La deducibilità dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, nella misura in cui interessa contribuenti che non pagano (più) i contributi al II° e al III° pilastro vincolato (in particolare i pensionati), viene realizzata attraverso la deduzione supplementare per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio che proponiamo con la modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera g LT. Questo supplemento - che è di 4'000.- franchi per i coniugi e di 2'000.- franchi per gli altri contribuenti - dovrebbe permettere alle categorie interessate anche di adeguatamente coprire gli oneri per premi della cassa malati, comprese le coperture complementari. 

Nella sostanza le richieste dell'iniziativa possono quindi essere considerate accolte. L'atto parlamentare viene pertanto evaso con il presente messaggio.

3.
Iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata per l'introduzione di uno sconto d'imposta per gli anni 2001 e 2002 in favore delle famiglie con figli e persone bisognose a carico, del 26 marzo 2001 (Fiorenzo Robbiani e confirmatari)

L'iniziativa, prendendo lo spunto dal risultato positivo del consuntivo 2000 del Cantone, propone di riconoscere - limitatamente agli anni di imposta 2001 e 2002 e per il tramite di un apposito decreto legislativo - uno sconto di imposta alle famiglie con figli o persone bisognose a carico. Il previsto sconto è di 300.- franchi per figlio (e/o per persona bisognosa a carico), ma non può superare le imposte cantonali ordinarie sul reddito dovute dal contribuente per quell'anno. È inoltre previsto che esso sia concesso solo sulle imposte cantonali. Lo sconto sarebbe infine da conteggiare nell'ambito della riscossione definitiva delle imposte concernenti gli anni interessati da questa misura.

Prima di addentrarci sui motivi che, a nostro modo di vedere, non giustificano l'accoglimento della richiesta oggetto dell'iniziativa dobbiamo anzitutto rilevare che il testo dell'articolo 1 della proposta di decreto legislativo allegata all'iniziativa non è sufficientemente chiaro quanto ai possibili beneficiari del previsto sconto d'imposta. La dicitura "… dal contribuente domiciliato…." potrebbe infatti far sorgere il dubbio che la volontà degli iniziativisti sia quella di escludere dal beneficio dello sconto i contribuenti dimoranti (e i frontalieri ai quali - ai fini delle aliquote e delle deduzioni di famiglia - tornano applicabili le regole valide per i dimoranti) ciò che, crediamo, sarebbe difficilmente sostenibile dal profilo della parità di trattamento essendo ambedue queste categorie di contribuenti (domiciliati e dimoranti) illimitatamente imponibili secondo la loro appartenenza personale. La circostanza che lo sconto di imposta è riferito alla condizione del domicilio (nel Cantone) potrebbe addirittura essere discriminante anche nei riguardi dei contribuenti, domiciliati in altri cantoni, che sono da noi limitatamente imponibili e in riferimento ai quali le deduzioni sociali dell'articolo 34 capoverso 1 lettera a e b (che è richiamato nel medesimo articolo del decreto legislativo) sono riconosciute proporzionalmente. Non da ultimo sono da considerare i problemi connessi all’applicabilità pratica della misura, in riferimento ai casi di quei contribuenti tassati alla fonte e che – nel corso del 2001 – avessero cambiato datore di lavoro o nel frattempo lasciato il nostro Cantone. Sono questi aspetti da chiarire nella (per noi denegata) ipotesi che l'iniziativa venisse accolta.

Al di là di queste questioni (che si potrebbero ritenere anche formali) il Consiglio di Stato ritiene che la richiesta dell'iniziativa debba essere respinta anche per altre ragioni e più particolarmente:

· il riconoscimento di uno sconto di imposta provoca delle distorsioni nell'imposizione che, nel nostro sistema, deve avvenire nel rispetto del principio della capacità contributiva. Secondo questo principio occorre tener conto delle differenti situazioni personali ed economiche del contribuente, come pure della diversità di reddito. Questi obiettivi sono raggiunti considerando - attraverso le deduzioni sul reddito - la differente situazione personale ed economica. A parità di reddito, per tener conto della diversa capacità contributiva, si concede ad esempio una deduzione per chi ha figli o persone bisognose a carico con un importo che è indipendente dal reddito percepito dal contribuente. Questo modo di procedere è conosciuto anche come "parità di trattamento orizzontale" ossia, con un medesimo reddito imponibile e dopo la deduzione sociale per figli o persone bisognose a carico, ogni contribuente versa il medesimo ammontare di imposta. Per considerare i differenti livelli di reddito si applica invece una scala delle aliquote progressiva che considera che la capacità contributiva di un soggetto fiscale aumenta in misura più marcata (proporzionalmente) con l'incremento del reddito. Si tratta della cosiddetta "parità di trattamento verticale". Lo sconto di imposta voluto dall'iniziativa (che va oltretutto ad aggiungersi alle deduzioni che il contribuente ha già normalmente operato in diminuzione del proprio reddito) è quindi in contrasto con questi principi e tale da creare anche disparità di trattamento tra i contribuenti. Disparità che sono comunque accentuate anche dal fatto che il previsto sconto di 300.- franchi per ogni figlio o persona bisognosa a carico è, dall'iniziativa, esplicitamente ammesso unicamente fino a concorrenza dell'ammontare dell'imposta dovuta dal singolo contribuente interessato. Per cui chi deve pagare, ad esempio, un'imposta cantonale di 600.- franchi e ha due figli a carico si vede azzerare completamente il suo debito di imposta (e beneficia interamente dello sconto fiscale), mentre chi ha lo stesso debito di imposta (600.- franchi), ma ha tre figli a carico azzera anch'egli l'intero debito di imposta, ma non ha interamente beneficiato dello sconto di imposta (che sarebbe di 900.- franchi). In altre parole, l'iniziativa non riconosce l'imposta negativa (credito di imposta) per cui - anche per questa circostanza - crea delle palesi disparità di trattamento tra i contribuenti. I contribuenti beneficiano o meno dello sconto di imposta a seconda del loro dovuto di imposta. In sostanza vi è "parità di trattamento" solo tra i contribuenti il cui dovuto di imposta uguaglia o è superiore allo sconto calcolato tenendo conto del numero di figli o di persone bisognose a carico;

· il risultato del consuntivo 2000 non giustifica uno sgravio supplementare per gli anni 2001 e 2002 che non presentano, in sede di preventivo e di piano finanziario, analoga positiva tendenza. Uno sconto d’imposta, con questa motivazione, avrebbe dovuto semmai essere proposto a fine 2000 per l’anno 2000 medesimo, con un intervento a conguaglio; si ricorda che la positiva evoluzione dei gettiti fiscali e dei conti del Cantone per il 2000 era stata resa nota dal Consiglio di Stato già nel mese di settembre 2000 (risposta all’interrogazione Pezzati/Beltraminelli
) e che la chiusura, comunicata il 5 febbraio 2001, non ha portato sostanziali cambiamenti sul fronte dei gettiti; il positivo risultato del 2000 è inoltre in parte dovuto anche a rivalutazioni di gettiti di anni precedenti;

· nel biennio fiscale 2001-2002 sono entrati in vigore importanti sgravi fiscali proprio anche per le famiglie con figli o persone bisognose a carico. Secondo criteri di priorità, se mai il risultato del consuntivo 2000 giustifica uno sconto d’imposta, le categorie di contribuenti da considerare in prima battuta sarebbero pertanto altre, in particolare quella dei pensionati e quella delle coppie in cui un coniuge lavora e l'altro beneficia di una rendita d'invalidità, che - per le ragioni esposte nel Messaggio governativo che accompagnava la revisione della LT 2001 - rispetto alle altre categorie di contribuenti, non hanno potuto beneficiare in uguale misura degli sgravi fiscali. Uno sconto per le famiglie con figli, già favorite dal terzo pacchetto fiscale, creerebbe pertanto una disparità di trattamento politico molto vistosa e difficilmente accettabile a scapito di queste due categorie di contribuenti;

· la politica fiscale attuata dal Consiglio di Stato non si basa su interventi temporanei, ma su misure durature, in relazione agli obiettivi programmatici indicati nelle Linee direttive e nell’introduzione al presente messaggio. La concessione di sconti temporanei determina un andamento altalenante dell’imposizione fiscale, che non risponde alle esigenze dettate dalla situazione economica e dai cambiamenti in atto. Per la quasi totalità dei contribuenti, che nel 2001 e nel 2002 beneficerebbero del sostanzioso sconto d’imposta proposto dall’iniziativa, nel 2003 vi sarebbe, nonostante i nuovi sgravi previsti dal presente messaggio, un aumento del carico fiscale, poiché le nuove misure durature non compenserebbero gli effetti negativi della decadenza dello sconto temporaneo; in non pochi casi, vi sarebbero anzi delle esenzioni totali per due anni e poi, di nuovo, un’imposizione. Questo andamento altalenante è negativo e crea illusioni infondate in una fascia di contribuenti;

· la politica fiscale proposta e attuata dal Consiglio di Stato risponde ad una strategia di medio-lungo termine e non si basa su provvedimenti di tipo congiunturale, la cui fattibilità sarebbe condizionata dai risultati altalenanti dei consuntivi. Il Governo ha attuato sgravi fiscali anche quando i consuntivi chiudevano con disavanzi d'esercizio, proprio perché gli sgravi erano inseriti in una strategia di misure attive finalizzate al rilancio economico e al sostegno dei redditi, in particolare di quelli del ceto medio;

· il Consiglio di Stato e il Gran Consiglio avevano già rifiutato il sistema dello sconto d’imposta in occasione del dibattito sugli emendamenti presentati in relazione al secondo pacchetto fiscale. Pur essendo la situazione diversa e le modalità di utilizzo dello sconto pure diverse, non vi sono ragioni che giustifichino il ricorso a questo strumento, peraltro estraneo all’ordinamento fiscale cantonale e svizzero;

· anche il Consiglio federale, nel recente messaggio concernente il pacchetto fiscale 2001 (laddove tratta le misure riguardanti l'imposizione della famiglia) e ancora prima la Commissione di esperti incaricata di formulare proposte per un nuovo trattamento fiscale della famiglia, si sono espressi negativamente sulla possibilità di sostituire la deduzione per figli a carico dal reddito con una deduzione (per gli stessi motivi), ma accordata quale sconto di imposta. Questi riferimenti considerano una simile deduzione come un corpo estraneo in un sistema fiscale che si fonda sulla capacità contributiva e mettono in rilievo la circostanza che, fintanto non sarà accordato anche un rimborso di imposta (cioè un'imposta negativa o un credito di imposta), si creeranno disparità di trattamento anticostituzionali, in particolare con i contribuenti che hanno un reddito basso che non copre l'ammontare della deduzione (dall’imposta). 

Per tutte queste ragioni proponiamo di respingere l'iniziativa.

4.
Iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata per introdurre il concetto di small companies (piccole aziende) con un'aliquota d'imposta sull'utile ridotta, del 21 agosto 2000 (Roger Etter)

L'iniziativa propone di completare l'articolo 76 LT con un nuovo capoverso 2 allo scopo di introdurre, nella legislazione tributaria cantonale, una nuova categoria di persone giuridiche (le cosiddette "small companies" o "piccole aziende") alle quali applicare - ai fini dell'imposta sull'utile - un'aliquota più attenuata, cioè del 6% dell'utile netto. Sempre secondo la richiesta dell'iniziativa dovrebbero rientrare in questo tipo di società quelle il cui utile imponibile è inferiore o uguale a 150'000.- franchi, escluse tuttavia le società che beneficiano di una tassazione speciale.

Il Consiglio di Stato ha valutato le richieste oggetto di questo atto parlamentare e ritiene che non è anzitutto sostenibile classificare le aziende (per essere precisi, secondo le finalità dell'iniziativa: le sole persone giuridiche) a seconda del risultato di esercizio da esse conseguito. 

La soluzione - prospettata dall'iniziativista - di definire l'aliquota di imposta in funzione dell'utile netto aprirebbe inoltre la strada a operazioni elusive (e difficilmente controllabili) al solo scopo di contenere l'utile netto entro i limiti (150'000.- franchi) che danno diritto all'aliquota agevolata.

L’iniziativa non precisa nemmeno se l’aliquota attenuata debba essere concessa solo alle aziende con sede in Ticino, o anche alle succursali di aziende con sede fuori Cantone; questo problema si ripercuoterebbe sull’allestimento dei riparti.

Un semplice esempio permette di capire come la misura proposta non è altresì proponibile per i suoi chiari limiti di costituzionalità. Un’azienda A con l’utile di 150'000.- franchi pagherebbe un’imposta cantonale del 6% pari a 9'000.- franchi. Un’azienda B, che dovesse superare anche di poco (per esempio di 10'000.- franchi) l’utile che permette l’applicazione dell’aliquota attenuata, si vedrebbe penalizzata in misura massiccia, subendo un carico fiscale del 50% superiore a quello dell’azienda A (160'000.- franchi di utile all’aliquota del 9% corrisponde ad un’imposta cantonale di 14'400.- franchi, che supera appunto del 50% il carico fiscale sopportato dall’azienda A).

In considerazione di tutti questi aspetti lo scrivente Consiglio ritiene che le proposte dell'iniziativa - che sono peraltro anche estranee all'ordinamento fiscale svizzero - non possano essere accolte. Con il presente messaggio proponiamo pertanto di respingere l'iniziativa.

5.
Mozione parlamentare per una riduzione delle aliquote dell'imposta sul bollo mediante emanazione del decreto esecutivo giusta l'articolo 55 Lbol, del 16 dicembre 1996 (Fabio Regazzi e confirmatari)

6.
Iniziativa parlamentare presentata nella forma elaborata concernente la legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici del 20 ottobre 1986, del 5 giugno 2000 (Roger Etter per la Deputazione UDC)

Ambedue questi atti parlamentari riguardano la Legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici del 20 ottobre 1986. La mozione chiede che il Consiglio di Stato faccia uso delle sue competenze per ridurre, in via esecutiva (e nell'ambito dell'applicazione dell'art. 55 Lbol), di 1/4 le aliquote dell'imposta di bollo, in particolare quelle che riguardano i contratti per scrittura privata. L'iniziativa parlamentare va oltre e chiede di abolire l'imposta di bollo che interessa i contratti per scrittura privata.

Il Consiglio di Stato - pronunciandosi, nel 1999, sulla mozione Regazzi
 - si era espresso nel senso che l'obiettivo della mozione (di attenuare l'impatto dell'imposta sul bollo) poteva essere condiviso, ma andava tuttavia perseguito "compatibilmente con la situazione delle finanze pubbliche e con le altre priorità in materia di politica fiscale" e - dopo aver ricordato che una prima modifica della Lbol era stata introdotta nel 1997 per esonerare, dal bollo, le società a tassazione speciale - rilevava che ulteriori proposte di modifica della legge sul bollo sarebbero state valutate in occasione di futuri adeguamenti della LT "ponderando ancora una volta sia le molte attese e le priorità di intervento in ambito fiscale che i margini di manovra delle pubbliche finanze". 

Si tratta di valutazioni che sono ancora oggi di attualità. L'intervento su questa imposta - sia nel senso di attenuarne le aliquote che in quello di abolirla per determinate forme di contratto (come richiesto dall'atto parlamentare Etter) - dipende quindi essenzialmente dalla disponibilità finanziaria in relazione anche alle altre priorità della politica fiscale.

L'evoluzione del gettito complessivo dell'imposta di bollo è stata negli ultimi 10 anni la seguente (dati in milioni di franchi):

	Anno
	1990
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Gettito
	32
	31
	32
	33
	34
	34
	33
	33
	34
	35
	36


Quella della medesima imposta limitatamente ai soli contratti per scrittura privata è stata invece la seguente (dati in milioni di franchi):

	Anno
	1990
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Gettito
	11
	10
	10
	11
	10
	10
	11
	10
	10
	11
	11


In considerazione del gettito che questa imposta produce e delle altre priorità di politica fiscale, in particolare di quelle che stanno alla base del quarto pacchetto fiscale oggetto del presente messaggio, non riteniamo che - al momento attuale - siano dati i presupposti di ordine finanziario per andare al di là dell'intervento lineare di riduzione del 25% di tutte le aliquote (o degli importi) di questa imposta che, approfittando di questa revisione della LT, proponiamo tuttavia di adottare attraverso una puntuale modifica dei singoli articoli interessati della Lbol e non in via esecutiva come ammesso dall'articolo 55 Lbol. La scelta - che è condizionata da esigenze di gettito - di privilegiare una riduzione lineare di tutte le aliquote invece di abolire l'imposta sui contratti per scrittura privata è dettata dall'esigenza di far beneficiare di questo sgravio fiscale tutti i contratti e le categorie di contribuenti interessati.

Con il disegno di legge allegato al presente messaggio e relativo alla modifica della Lbol è integralmente accolta la mozione Regazzi, mentre l'iniziativa Etter lo è solo in modo parziale nel senso che anche i contratti per scrittura privata beneficiano della riduzione lineare ma rimangono ancora assoggettati all'imposta di bollo.

7.
Mozione parlamentare "deduzione per figli agli studi che rientrano a domicilio" (art. 34 cpv. 1 lett. c LT) del 27 giugno 2001 (Raoul Ghisletta per il gruppo PS)

La mozione presentata il 27 giugno 2001 dal deputato Raoul Ghisletta (per il gruppo socialista) propone di riconoscere maggiormente i costi supplementari sopportati dalle famiglie del ceto medio con figli agli studi o in formazione postobbligatoria, che rientrano giornalmente a domicilio, nell'ambito della deduzione prevista dall'art. 34 cpv. 1 lett. c della Legge tributaria. Con la modifica proposta tramite il pacchetto fiscale oggetto del presente messaggio si porta la deduzione massima per figli agli studi dagli attuali 5'600 franchi a 12'000 franchi. Gli importi per le diverse categorie di figli agli studi saranno conseguentemente aumentati, compreso quello relativo agli studenti che rientrano giornalmente a domicilio. La proposta formulata nella mozione è pertanto già attuata.

B.
COMMENTO ALLE SINGOLE PROPOSTE DI MODIFICA DELLA LT

I.
Imposizione delle persone fisiche

I cambiamenti di questo capitolo riguardano le misure di sgravio del quarto pacchetto fiscale e - in misura preponderante - le disposizioni che disciplinano il nuovo metodo della tassazione annuale, come pure la particolare fase del passaggio dal vigente sistema di tassazione biennale praenumerando a quello annuale postnumerando. Fase transitoria che interessa gli anni dal 2001 al 2003.

Essi concernono inoltre le modifiche della LAID introdotte - con effetto retroattivo al 1° gennaio 2001 - a seguito della Legge federale del 15 dicembre 2000 sul coordinamento e la semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali.

1. Inizio e fine dell'assoggettamento, principio (articolo 7)

L'articolo 7 regolamenta - in termini generali - l'inizio e la fine dell'assoggettamento delle persone fisiche. Questo disciplinamento è ancora corretto per quanto riguarda la situazione dei contribuenti che provengono o partono per l'estero e di quelli il cui assoggettamento cessa per decesso. Esso deve essere tuttavia completato per tener conto della situazione dei contribuenti che provengono da un altro Cantone oppure trasferiscono il loro domicilio in un altro Cantone (in altre parole i contribuenti che si "muovono" all'interno della Svizzera). In relazione a questi contribuenti devono infatti essere forzatamente applicate le regole dell'articolo 68 LAID che abbiamo riprese nel nuovo articolo 54 della presente revisione legislativa (vedi anche commento all'art. 54). Da qui la ragione della riserva che abbiamo espresso completando il vigente articolo 7 LT con un nuovo capoverso 3.

Ne consegue che, in regime postnumerando annuale, i contribuenti che provengono dall'estero o partono per la medesima destinazione continueranno ad essere tassati, nel Cantone: in sostanza pro rata in proporzione alla durata del loro domicilio. Questa medesima regola si applicherà anche ai contribuenti che terminano l'assoggettamento per decesso.

Invece, i contribuenti che si spostano entro i confini nazionali saranno sempre (illimitatamente) tassati per l'intero periodo fiscale nel solo Cantone nel cui territorio sono domiciliati alla fine del periodo fiscale oggetto di tassazione.

Osserviamo tuttavia che - se l'assoggettamento è dovuto in virtù dell'appartenenza economica - vi è un riparto di imposta intercantonale anche in riferimento ai contribuenti che spostano il loro domicilio all'interno della Svizzera (art. 54 cpv. 2).

2. Redditi imponibili, in generale (articolo 15)

La prevista completazione del vigente articolo 15 (che disciplina i principi generali di assoggettamento all’imposta sul reddito) con un nuovo capoverso 3 non è dovuta all’introduzione della tassazione annuale, ma a ragioni di compatibilità della nostra LT con la LAID. L’articolo 7 capoverso 4 lettere a e b LAID prevede infatti che sono tra l’altro esenti da imposta anche “il ricavo dall'alienazione di diritti di opzione, a condizione che i diritti patrimoniali appartengono alla sostanza privata" e "gli utili in capitale conseguiti su elementi della sostanza mobiliare privata, fatto salvo l’articolo 12 capoverso 2 lettere a e d”. Questa esenzione - senza tuttavia il riferimento all’imposta sugli utili immobiliari (poiché non è prelevata a livello federale) - è prevista anche dall’articolo 16 capoverso 3 LIFD.

Il nuovo capoverso 3 conferma pertanto l’esenzione (dal profilo dell’imposta sul reddito) degli utili in capitale privati con la riserva delle disposizioni che concernono l’imposta sugli utili immobiliari (art. 123 - 140 LT) che assoggetta i trasferimenti (siano essi privati o aziendali, civili o economici) di immobili. 

Rileviamo tuttavia che le attività che esulano dallo stretto ambito dell'amministrazione della (propria) sostanza privata (si pensi in particolare al commercio di titoli, ma non solo) sono tassate in quanto considerate reddito da attività lucrativa indipendente. Resta pure riservata la tassazione delle eccedenze di liquidazione (art. 19 cpv. 1 lett. c) quando sono dati i presupposti per l’applicazione della teoria della liquidazione parziale indiretta oppure della teoria della trasposizione.

3.
Deduzione delle perdite (articolo 30)

Il riporto delle perdite - già conosciuto dalle vigenti LIFD (nelle varianti praenumerando dell'art. 31 e postnumerando dell'art. 211) e LT (nella variante praenumerando dell'art. 30) - è stato reso obbligatorio ed esteso anche nei rapporti intercantonali con la modifica del 15 dicembre 2000 dell'articolo 10, rispettivamente 67 LAID entrata in vigore il 1° gennaio 2001 a seguito del Messaggio federale relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali.

Gli adattamenti del capoverso 1 riprendono il corrispondente capoverso del nuovo articolo 67 LAID (e l’art. 211 LIFD) e prevedono - compatibilmente con il nuovo sistema di tassazione annuale - la possibilità di compensare le perdite dei sette esercizi commerciali che precedono il periodo fiscale. È così stabilita anche una corrispondenza con l'articolo 75 capoverso 1 LT che disciplina la deduzione delle perdite per quanto concerne le persone giuridiche (che sono già in regime di tassazione annuale). Osserviamo che, rispetto alla vigente disciplina, la compensazione delle perdite è ora resa obbligatoria in sintonia con quanto previsto dal corrispondente nuovo disposto della LAID.

Il nuovo capoverso 3 considera l'esigenza della LAID (art. 67 nuovo cpv. 2) di rendere fiscalmente neutro il trasferimento delle perdite in un altro Cantone come d’altra parte è già il caso per le riserve. L’intendimento è quello di non creare ostacoli alla mobilità intercantonale per cui il contribuente, che ha trasferito il proprio domicilio o lo stabilimento d’impresa della propria azienda in un altro Cantone, ha la facoltà di ottenere in quest’ultimo Cantone (quello di arrivo) il computo – sempre nei limiti dei sette anni – delle perdite accumulate nel Cantone di provenienza, quindi antecedenti al cambiamento del domicilio
.

Per quanto riguarda il capoverso 2 (che comunque non proponiamo di modificare) precisiamo che rimane invariata - poiché ancora conforme alla LAID (art. 10 cpv. 3 in combinazione con l'art. 67) - la possibilità di dedurre le perdite nell'ambito di un risanamento dell'azienda. Infatti questa possibilità, anche se non è più esplicitamente menzionata dal nuovo articolo 67 LAID (e dal corrispondente art. 211 LIFD) è, dalla dottrina, ritenuta applicabile anche in regime di tassazione annuale postnumerando
.

4.
Deduzioni generali (articolo 32 cpv. 1 lett. g e cpv. 2)

Con riferimento alle misure del quarto pacchetto fiscale che interessano più da vicino i pensionati e i beneficiari di rendite AI proponiamo di completare il capoverso 1 lettera g con una deduzione supplementare di 4'000.- franchi per i coniugi, rispettivamente 2'000.- franchi per gli altri contribuenti che non pagano (più) contributi al II° e al III° pilastro vincolato. Per questa categoria di contribuenti (generalmente si tratta dei pensionati, ma non solo) la possibilità di deduzione per oneri assicurativi e interessi sui capitali a risparmio è così portata ad un massimo di 13'000.- franchi (per i coniugi) e di 6'500.- franchi (per gli altri contribuenti). Questo aumento dovrebbe permettere ai contribuenti interessati di integralmente coprire sia i premi della cassa malati (compresi quelli per le eventuali complementari) che quelli dell'assicurazione obbligatoria sugli infortuni (LAINF), oltre che evitare (operando la relativa deduzione) l’imposizione di eventuali interessi su capitali a risparmio.

Proponiamo inoltre l'aumento a 7'000.- franchi della deduzione che, in base al capoverso 2, è riconosciuta ai coniugi che hanno un doppio reddito dal lavoro. Con questo aumento la deduzione è parificata al limite ammesso nell'ambito dell'imposta federale diretta nei cantoni che praticano il sistema di tassazione postnumerando (art. 212 cpv. 2 LIFD).

5.
Deduzioni sociali (articolo 34)

I cambiamenti che proponiamo di introdurre in questo articolo riguardano sia le misure di sgravio del quarto pacchetto fiscale (cpv. 1 lett. a, b, c), sia gli adattamenti dipendenti dall'introduzione del nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando.

Il capoverso 1 riprende lo sgravio - già commentato nelle considerazioni generali del presente messaggio alle quali rinviamo - a favore delle famiglie con figli e persone bisognose a carico. Per quanto riguarda i figli lo sgravio fiscale considera anche la particolare deduzione massima per figli agli studi che è attualmente di 5'600.- (per chi frequenta studi o corsi fuori Cantone e non può rientrare giornalmente al proprio domicilio) e passa a 12'000.- franchi (al massimo). Questo aumento - che è inteso a meglio riconoscere i costi a carico delle famiglie con figli a tirocinio o agli studi fino al 25° anno di età - comporterà l'adeguamento verso l'alto della relativa deduzione che il Consiglio di Stato stabilisce, in via esecutiva, in relazione ad ogni nuovo periodo fiscale. Ricordiamo che questa possibilità di deduzione è attualmente differenziata a seconda del fatto che il figlio possa o meno rientrare giornalmente al domicilio dei genitori o frequenti studi nel Cantone oppure fuori Cantone
. Riteniamo di mantenere - in considerazione dell'aumento che qui proponiamo - anche per il 2003 questo criterio di differenziazione della deduzione. Aggiungiamo che l'adeguamento di questa deduzione risponde anche in modo adeguato alle richieste oggetto dell'interrogazione parlamentare del 20 marzo 2001 del signor G. Guidicelli. Interrogazione alla quale sarà comunque ancora data risposta separata.

Il medesimo capoverso 1 (alle lettere a e b) adegua poi la deduzione per figli e persone bisognose a carico aumentandola di 1'000.- franchi (dagli attuali 8'000.- a 9'000.- franchi). Questa deduzione è così parificata a quella che il Consiglio federale prospetta di introdurre con le modifiche legislative (della LIFD) che interessano il pacchetto fiscale 2001 della Confederazione. Essa risponde peraltro anche alle richieste avanzate in sede parlamentare in occasione dell'approvazione, nell'ambito della revisione della LT 2001, delle misure di sgravio del terzo pacchetto fiscale.

La modifica del capoverso 3 riguarda invece un adeguamento che si rende necessario in relazione all'introduzione del nuovo sistema annuale di tassazione. Diversamente dal regime praenumerando, secondo il sistema della tassazione annuale la situazione personale e familiare che fa stato ai fini dell'imposta sul reddito e sulla sostanza (ma anche per le deduzioni fiscali) non è infatti più quella dell'inizio del periodo fiscale (di regola il 1° gennaio dell'anno dispari), ma quella che si verifica alla fine del nuovo periodo fiscale. Pertanto di regola il 31 dicembre di ogni anno civile oppure la data della cessazione dell'assoggettamento. La modifica che proponiamo riprende testualmente il capoverso 2 del corrispondente articolo 213 LIFD.

In relazione al cambiamento del momento determinante (dal 1° gennaio al 31 dicembre) la deduzione per il figlio che compie - durante il periodo fiscale oggetto di tassazione - il 18°, rispettivamente, se a tirocinio o agli studi, il 25° anno di età non è quindi più ammessa con la conseguenza che, rispetto al sistema praenumerando, si perde per un anno la possibilità di deduzione. I figli nati entro il 31 dicembre 2002 e che non hanno ancora raggiunto i 18, rispettivamente 25 anni di età sono quindi svantaggiati. Il nuovo capoverso 4 pone rimedio a questa situazione nel senso che, in deroga al capoverso 3, la deduzione è in questi casi ammessa anche nell'anno in cui il figlio raggiunge l'età massima che da (ancora) diritto alla deduzione per figli a carico. Questa (ulteriore) possibilità di deduzione comporta un minor gettito (cantonale e comunale) che sarà ripartito negli anni a partire dal 2003 (a seconda di quando questi figli raggiungono i 18 e/o i 25 anni di età) e che abbiamo tralasciato di quantificare nel calcolo concernente l'effetto finanziario delle modifiche legislative oggetto del presente messaggio. Si tratta infatti di un effetto che è diluito nel tempo (su un arco di 24 anni a partire dal 2003).
Il nuovo capoverso 5 disciplina - analogamente all'art. 213 cpv. 3 LIFD - il calcolo delle deduzioni sociali per i casi in relazione ai quali l'assoggettamento si verifica solo durante una parte del periodo fiscale (o dell'anno). In questi casi le deduzioni sociali sono accordate proporzionalmente alla durata dell'assoggettamento, ma - ai fini del calcolo delle aliquote applicabili - sono prese interamente in considerazione. Rispetto al vigente sistema praenumerando si opera quindi direttamente sulle deduzioni e sulle aliquote e non più sull'imposta che (era) precedentemente calcolata pro rata.

Il seguente schema presenta un esempio di calcolo delle deduzioni sociali nel sistema praenumerando biennale e nel sistema postnumerando annuale:

	(importi in franchi)
	Sistema praenumerando biennale
	
	Sistema postnumerando

annuale



	
	reddito

parziale
	reddito imponibile
	
	reddito

imponibile
	reddito per l'aliquota

	reddito globale 

dal 1.7.al 31.12

(assoggettamento di 6 mesi)
	50'000
	100'000
	
	50'000
	100'000

	
	
	(riporto a 12/12)
	
	
	(annualizzazione: 50'000 x 2)

	deduzione per un figlio minorenne a carico
	
	- 9'000
	
	- 4'500
	- 9'000

	
	
	
	
	(deduzione proporzionale)


	(deduzione intera)

	Totale
	
	91'000
	
	45'500
	91'000

	
	L'imposta di 7'209 franchi relativa a 91'000 franchi è calcolata pro rata per il periodo di assoggettamento (aliquota 7,922%).
	
	Il reddito di 45'500 franchi è imposto all'aliquota corrispondente a 91'000 franchi.

	aliquota
	7'209 franchi pro rata per 6 mesi
	
	7,922%
	

	imposta
	imposta
	3'604.50


	
	3'604.50
	


Il capoverso 5 torna inoltre applicabile unicamente ai contribuenti che giungono nel Cantone dall'estero (e in caso di morte o di partenza per l'estero di un contribuente assoggettato nel Cantone) poiché, in relazione ai contribuenti che spostano il loro domicilio all'interno dei confini nazionali, il periodo fiscale non si interrompe mai. Secondo il nuovo articolo 54 capoverso 1 questi ultimi contribuenti sono infatti sempre assoggettati nel Cantone in cui hanno domicilio alla fine del periodo fiscale (di regola il 31 dicembre). Si tratta di un'ulteriore innovazione rispetto al regime praenumerando che applica il calcolo dell'imposta pro rata anche in caso di trasferimento del domicilio fiscale all'interno della Svizzera (cioè in un altro Cantone).

6.
Aliquote dell’imposta sul reddito (articolo 35)

Le aliquote dei capoversi 1 e 2 sono state attenuate nella misura necessaria a neutralizzare l’effetto del cambiamento del sistema di tassazione
. Abbiamo di conseguenza anche adeguato le quote esenti da imposta del capoverso 3.

L'aggiunta di un nuovo capoverso 4 riguardante la situazione personale determinante ai fini delle aliquote applicabili (che, rispetto al regime praenumerando, è spostata dall'inizio alla fine del periodo fiscale) appare opportuna anche per motivi di chiarezza della legge.

7.
Prestazioni in capitale provenienti dalla previdenza (articolo 38)

Anche se, passando al regime della tassazione annuale, le prestazioni in capitale della previdenza continueranno ad essere assoggettate separatamente ad un’imposta annua intera (art. 69 cpv. 2 LAID), si pone il problema di definire, nella LT, quale è il momento determinante ai fini dell’applicazione della scala delle aliquote con particolare riferimento alla situazione personale del contribuente.

Il nuovo capoverso 4 propone di stabilire che, per l’aliquota applicabile, fa stato la situazione personale del contribuente (se coniugato o persona sola) al momento della scadenza (o del versamento) della prestazione imponibile
. Questa scelta – che differisce da quella normalmente applicata in regime postnumerando (cioè la fine dell’anno civile o dell’assoggettamento) – è, secondo noi, giustificata anche dall’esigenza che la tassazione possa avvenire (come d’altra parte richiedono normalmente i contribuenti interessati) immediatamente dopo il versamento della prestazione (che normalmente coincide con la scadenza della medesima), quindi senza dover attendere la fine dell’anno durante il quale si è percepito il versamento. È d’altra parte più coerente considerare la situazione personale del contribuente al momento stesso in cui scade la prestazione imponibile anziché quella che si verifica alla fine dell’anno interessato dalla medesima. La scadenza della prestazione imponibile è d’altra parte anche il momento determinante che la LAID (art. 68 cpv. 1) considera ai fini dell’imposizione di queste prestazioni nelle relazioni intercantonali.

Precisiamo che la soluzione di considerare il momento del versamento (anziché quello della scadenza) è da applicare unicamente ai fini della tassazione delle indennità assicurative (dell’art. 22 lett. b LT). Infatti in questi casi si prende normalmente in considerazione non la data della scadenza della prestazione, ma quella del suo versamento. È per questa ragione che il nuovo capoverso 4 fa riferimento anche al momento del versamento della prestazione.

8.
Compensazione degli effetti della progressione a freddo (articolo 39)

Il passaggio al sistema di tassazione postnumerando, e quindi ad un ritmo di tassazione annuale, richiede anche - per una più adeguata ponderazione dell'evoluzione congiunturale - una più immediata correzione delle aliquote e delle deduzioni per il calcolo delle imposte sul reddito delle persone fisiche. 

In concomitanza con il nuovo metodo di tassazione proponiamo pertanto di compensare gli effetti della progressione a freddo ogniqualvolta l'indice dell'inflazione raggiunge l'1% (e non più solo dopo un aumento del 3% come finora). La percentuale di riferimento del capoverso 2 è stata di conseguenza modificata. Abbiamo pure precisato che il dato di riferimento all'indice nazionale dei prezzi al consumo (che fa scattare l'adeguamento delle aliquote e delle deduzioni fiscali interessate) è quello del 31 dicembre di un anno prima dell'inizio del periodo fiscale. Pertanto, per le aliquote e le deduzioni fiscali del periodo fiscale 2004, l'indice al 31 dicembre 2002 e così di seguito.

Il nuovo capoverso 3 stabilisce che il primo adeguamento avverrà con effetto a partire dal 1° gennaio 2003 (quindi dalla data di entrata in vigore della revisione legislativa) sulla base dello stato dell'indice nazionale dei prezzi al consumo al 31 dicembre 2001. Pertanto in concomitanza con il passaggio al nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando e a prescindere dalla circostanza che, rispetto all'ultimo adeguamento (avvenuto nel 1999), sia o meno intervenuto un aumento del 3% dell'indice nazionale di riferimento (cosa che - peraltro - sarà comunque poco probabile).

Il cambiamento che proponiamo di introdurre al capoverso 1 (cioè lo stralcio del riferimento all'art. 32 cpv. 1 lett. h) è una conseguenza dovuta al fatto che, a partire dalla modifica legislativa introdotta con la revisione della LT del 2001, la deduzione per liberalità non è più espressa in un importo fisso (5'000.- franchi), ma in una percentuale (10%) dei proventi imponibili.

9.
Titoli, crediti e partecipazioni a fondi di investimento immobiliari (articolo 45)

Con la nuova tassazione annuale cambia anche la data determinante ai fini della valutazione della sostanza da tassare che – conformemente al nuovo articolo 52 - non è più quella dell'inizio, ma quella della fine del periodo fiscale (o dell'assoggettamento).

La modifica del capoverso 1 prevede pertanto che, ai fini della valutazione dei titoli, fa stato la loro quotazione media del mese di novembre di ogni anno oppure quella del mese antecedente la fine dell'assoggettamento.

10.
Aliquote dell'imposta sulla sostanza, quota esente da imposta (articolo 49)

Sempre nell'ambito delle misure di sgravio a favore delle persone fisiche del quarto pacchetto fiscale proponiamo di aumentare, da 100'000.- a 200'000.- franchi, la quota di sostanza esente dall'imposta sulla sostanza. Questa proposta comporta la modifica del capoverso 2 e l'adattamento della scala delle aliquote del capoverso 1 dell'articolo 49.

L’effetto di questa misura è anche quello di neutralizzare l’incidenza sull’imposta della sostanza dovuto al cambiamento del sistema di tassazione.

11.
Periodo fiscale, anno fiscale (articolo 50)

L’articolo 50 nella sua nuova versione è la base su cui si fonda il nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando. Diversamente dal vigente sistema praenumerando biennale (art. 50 e 52 della vigente LT), periodo fiscale e periodo di computo coincidono e corrispondono ambedue al medesimo anno civile
.

Il nuovo capoverso 1 riprende testualmente il medesimo capoverso dell’articolo 63 LAID (e l’art. 209 cpv. 1 LIFD con l’aggiunta dell’imposta sulla sostanza, che non è prelevata a livello federale) con una completazione, che riteniamo opportuna, riferita alla nascita della pretesa fiscale.

Il capoverso 2 riprende testualmente l’articolo 63 capoverso 2 LAID e corrisponde sostanzialmente all’articolo 209 capoverso 2 LIFD.

Il capoverso 3 disciplina i casi di assoggettamento parziale, cioè quelli in riferimento ai quali le condizioni di assoggettamento non perdurano per l'intero anno civile (o periodo fiscale). Esso riprende i corrispondenti capoversi 3 degli articoli 63 LAID e 209 LIFD tralasciando il riferimento secondo cui i proventi non periodici sarebbero "assoggettati a un'imposta annua intera" che potrebbe indurre nell'errore di ritenere che questi proventi debbano essere tassati in modo separato dagli altri redditi (periodici). I due citati disposti di LAID e LIFD si limitano infatti a stabilire che - a seconda del tipo di provento (periodico o non periodico) - l'aliquota applicabile è quella che sarebbe applicabile al reddito annualizzato (per i proventi periodici) oppure quella applicata al reddito non annualizzato (per i proventi non periodici). La tassazione è però in ogni caso una sola: quella del normale periodo fiscale annuale. Le uniche imposte annue intere (tassazioni separate o speciali) che si potranno continuare ad applicare anche in regime di tassazione annuale sono quindi quelle concernenti le vincite a lotterie e a manifestazioni analoghe (art. 36 LT) e le prestazioni in capitale della previdenza (art. 38 LT). 

In caso di assoggettamento parziale e diversamente dal sistema praenumerando (art. 52 cpv. 4 della vigente LT) la postnumerando non conosce quindi più il prelievo di un’imposta pro rata calcolata sul reddito convertito in dodici mesi. Con il sistema annuale l’imposta sul reddito è infatti sempre prelevata per l’intero anno sulla base del reddito effettivamente conseguito (quindi non annualizzato) tuttavia, per il calcolo dell’aliquota, i proventi periodici sono annualizzati. I proventi non periodici non sono invece convertiti, in dodici mesi (o annualizzati), per il calcolo dell’aliquota.

Ai fini della determinazione dell'aliquota applicabile diventa pertanto importante la distinzione tra proventi periodici e non periodici.

Rientrano nei proventi che si considerano normalmente periodici quelli che affluiscono in modo più o meno regolare durante tutto l’anno come ad esempio il reddito dal lavoro, quello delle rendite oppure quello che deriva dalla sostanza immobiliare. Sono invece di regola considerati non periodici i redditi che, durante il periodo fiscale, hanno carattere di unicità come è il caso per le gratifiche annuali, per i premi di fedeltà, i dividendi, gli interessi su capitali a risparmio, ecc.

Il capoverso 4 precisa che il disciplinamento del capoverso 3 è applicabile anche alle deduzioni fiscali. Pertanto - in caso di assoggettamento parziale - le deduzioni sociali sono ammesse proporzionalmente alla durata dell'assoggettamento con il riporto a dodici mesi per il calcolo dell'aliquota applicabile. 

Le deduzioni che sono invece in diretta connessione con il conseguimento di un reddito sono ammesse, per il calcolo del reddito imponibile, proporzionalmente alla durata dell’attività mentre, per il calcolo dell’aliquota, sono dedotte annualizzandole proporzionalmente alla durata dell’assoggettamento.

Le altre deduzioni di carattere straordinario (malattia, liberalità o perfezionamento professionale) sono per contro dedotte nel loro importo effettivo e non sono annualizzate ai fini del calcolo delle aliquote.

12.
Determinazione del reddito (articolo 51)

Seguendo il principio secondo cui, nella tassazione annuale, il periodo fiscale coincide con quello di computo il capoverso 1 prevede che l'imposta sul reddito considera i redditi effettivamente conseguiti durante il periodo fiscale. Esso corrisponde testualmente ai capoversi 1 degli articoli 64 LAID, rispettivamente 210 LIFD.

Riferendosi la nuova imposta annuale ai soli redditi effettivamente conseguiti durante il periodo fiscale le variazioni di reddito (ma è così anche per la sostanza, tranne il caso che essa è acquisita attraverso una successione) che - in regime praenumerando erano gestite attraverso le tassazioni intermedie - sono direttamente considerate nell'anno (periodo fiscale) in cui si verificano e non danno quindi più adito ad una tassazione particolare (l'intermedia che, di per sé, era già una tassazione postnumerando). Il nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando non conosce quindi più l'istituto della tassazione intermedia per cui, con l'entrata in vigore delle disposizioni oggetto del presente messaggio, vengono anche definitivamente a cadere - ma soltanto in relazione ai periodi fiscali a partire dal 2003 (anno di introduzione della tassazione annuale postnumerando) - gli articoli 55 e 56 della vigente LT. Precisiamo che questi due disposti dell’attuale LT restano in particolare applicabili anche agli eventi che si verificano negli anni 2002 e precedenti.

Secondo il capoverso 2 - che riprende i corrispondenti capoversi degli articoli 64 LAID e 210 LIFD - anche per quanto riguarda l'attività indipendente sarà tassato il solo reddito effettivamente conseguito nel periodo fiscale (o nell'anno di calendario). Se l'esercizio non si chiude con l'anno di calendario è determinante l'esercizio (o gli esercizi) chiuso nel periodo fiscale. Ai fini dell'imposta è quindi determinante il risultato effettivo dell'esercizio chiuso nel periodo fiscale anche quando questo è inferiore o superiore ai dodici mesi. Ma - in caso di inizio o fine di assoggettamento - se il periodo fiscale è inferiore a dodici mesi, il risultato è (ai fini del calcolo dell’aliquota) convertito proporzionalmente alla durata dell’assoggettamento.

Aggiungiamo che, al riguardo delle particolarità che si possono presentare nell'ambito della definizione del reddito imponibile degli indipendenti, intendiamo applicare - anche su piano cantonale - le disposizioni valide per l'imposta federale diretta e in particolare gli articoli 3 e 4 dell'Ordinanza federale sulle basi temporali dell'imposta federale diretta per le persone fisiche del 16 settembre 1992.

Poiché, come abbiamo appena visto, ai fini della tassazione è determinante il risultato dell'esercizio chiuso durante il periodo fiscale oggetto di tassazione il capoverso 3 (come anche i corrispondenti capoversi degli art. 64 LAID e 210 LIFD) prevede che gli indipendenti devono chiudere i conti ogni periodo fiscale e alla fine dell'assoggettamento (o in caso di cessazione dell'attività indipendente). Per ragioni di ordine pratico la disposizione prevede tuttavia che la chiusura dei conti (nel periodo fiscale) può non essere eseguita
 se l'attività indipendente ha avuto inizio nell'ultimo trimestre del periodo fiscale. Ne consegue che gli eventuali redditi conseguiti in questi primi tre mesi di attività sono tassati nel periodo fiscale successivo (l'anno dopo) sulla base del risultato dell'esercizio chiuso in quel periodo fiscale (che comprende anche l'ultimo trimestre dell'anno prima). Questa soluzione che - come detto - proponiamo di adottare anche per motivi di ordine pratico e di razionalità amministrativa è ripresa dalla legge modello elaborata dal Gruppo di lavoro presieduto dal prof. Reich
.

13.
Determinazione della sostanza (articolo 52)

L'articolo 52 disciplina l'imposizione della sostanza. Diversamente dal regime praenumerando biennale - in riferimento al quale è determinante la situazione della sostanza all'inizio del periodo fiscale (cioè il 1° gennaio del primo anno, quello dispari, del periodo di tassazione), nel sistema di tassazione annuale postnumerando fa stato la situazione della sostanza alla fine del periodo fiscale (al 31 dicembre di ogni anno di calendario) o dell'assoggettamento (art. 66 cpv. 1 LAID). Ne consegue che eventuali variazioni della sostanza che dovessero verificarsi durante il periodo fiscale - e che, in regime di praenumerando, erano considerate dalle tassazioni intermedie - sono, ai fini della tassazione della sostanza, ininfluenti. Salvo i due casi espressamente considerati dai capoversi 4 (inizio o fine di assoggettamento per arrivo o partenza dall’estero) e 5 (acquisto di sostanza in via ereditaria) di questo medesimo articolo.

Il capoverso 1 riprende questo principio. È tuttavia utile ricordare che - nel caso di modifiche dell'assoggettamento a seguito di cambiamenti nell'ambito dei rapporti intercantonali o internazionali - la tassazione della sostanza è proporzionata alla durata dell’assoggettamento o dell’appartenenza fiscale (nuovo art. 54 cpv. 2).
Il capoverso 2 stabilisce un'eccezione al principio (dell'art. 66 cpv. 1 LAID) secondo cui la sostanza imponibile è determinata in funzione della sua situazione alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento. È quindi di per sé contrario alla LAID ed è anche per questa ragione che la norma stessa prevede che la "deroga" alla LAID è ammessa unicamente quando vi è l'accordo del contribuente interessato. Si tratta di una soluzione pratica suggerita dalla Conferenza fiscale svizzera e adottata anche da altri cantoni (ad esempio SG).

In relazione ai titoli non quotati - si tratta generalmente delle azioni - si pone infatti il problema che, dovendo rispettare il principio della postnumerando e della LAID, il contribuente (persona fisica) che li detiene dovrebbe dichiararne il valore alla fine del periodo fiscale: quindi, nel periodo fiscale 2003, il valore al 31.12.2003. La persona fisica che presenta la propria dichiarazione fiscale nei termini di legge (all'inizio del 2004) non può però ancora conoscere il valore delle proprie azioni non quotate poiché questo valore è normalmente determinato solo successivamente sulla base dei conti annuali 2003 della singola persona giuridica interessata, conti che sono esaminati (e valutati anche ai fini dell'assegnazione del valore alle azioni non quotate) al più presto solo nel corso dell'anno 2004. La proposta - di riferirsi al valore delle azioni non quotate all'inizio del periodo fiscale (quindi al valore determinato nell'ambito dell'esercizio precedente della persona giuridica: il 2002 nel nostro caso) - evita pertanto di ritardare la procedura di tassazione della persona fisica interessata per il solo fatto che non dispone ancora del valore (dell'azione non quotata) da indicare nella propria dichiarazione di imposta postnumerando.

L'applicazione di questa particolare disposizione presuppone, come detto, l'accordo del contribuente interessato. Per cui - in mancanza di questo consenso - vale la regola generale secondo cui, anche per le azioni non quotate, è determinante il loro valore alla fine del periodo fiscale con la conseguenza che si dovrà attendere a tassare fintanto che questo valore sarà determinato.

Secondo il capoverso 3 la sostanza commerciale imponibile degli indipendenti è determinata sulla base del capitale proprio esistente alla fine dell'esercizio chiuso nel periodo fiscale oggetto di tassazione. Precisiamo che, per capitale proprio, si intende la sostanza aziendale imponibile al momento della chiusura dei conti.

Quando le condizioni di assoggettamento si realizzano solo per una parte del periodo fiscale (o dell'anno di calendario) - è il caso dei contribuenti che, nel corso del periodo fiscale, arrivano o partono per l'estero oppure di quelli che decedono - la tassazione della sostanza avviene pro rata, in proporzione alla durata dell'assoggettamento. Questa soluzione è imposta dall'articolo 66 capoverso 4 LAID che nel nostro capoverso 4 riprendiamo testualmente.

Un'ulteriore eccezione al principio secondo cui la sostanza è tassata tenendo conto della sua situazione alla fine del periodo fiscale (o dell'assoggettamento) è costituita dal capoverso 5 che - in riferimento all'art. 66 cpv. 3 LAID - stabilisce che la sostanza che un contribuente dovesse ereditare durante il periodo fiscale è tassata pro rata dal momento della morte del contribuente (che l'ha devoluta) fino alla fine del periodo fiscale. Questa eccezione si giustifica anche per il fatto che la sostanza ereditata nel corso di un periodo fiscale è già tassata presso il contribuente nel frattempo defunto (fino alla data della sua morte). Questo sulla base dei combinati disposti di cui ai capoversi 1 e 4 del medesimo articolo 52. Per cui - in assenza della disposizione particolare che abbiamo previsto con il capoverso 5 - la medesima sostanza verrebbe tassata due volte almeno limitatamente al periodo che intercorre tra l'inizio dell'anno e la morte del contribuente cui subentra l'erede.

14.
Tassazione in caso di matrimonio o di suo scioglimento (articolo 53)

L'articolo 53 disciplina la tassazione in caso di matrimonio o di suo scioglimento per divorzio (o per separazione legale oppure di fatto) e per la morte di uno dei due coniugi. 

Deve essere anzitutto rilevato che il diritto federale dell'armonizzazione non contiene alcuna disposizione a questo riguardo. Ragioni di armonizzazione verticale (con la LIFD) ma anche di coerenza con le soluzioni adottate dagli altri cantoni (al fine di evitare conflitti e complicazioni quando un contribuente si sposta da un Cantone all'altro) impongono tuttavia l'adozione di una regolamentazione coerente con quanto avvenuto per l'imposta federale diretta e, nel resto della Svizzera, per quanto concerne le imposte cantonali e comunali. 

L'articolo che proponiamo corrisponde quindi alle disposizioni degli altri cantoni e a quelle valide per l'imposta federale diretta e più precisamente all'articolo 5 dell'Ordinanza federale sulle basi temporali dell'imposta federale diretta per le persone fisiche del 16 settembre 1992 nella versione aggiornata il 14 dicembre 1998. Questa proposta segue peraltro anche le indicazioni della legge modello elaborata dal Gruppo di esperti presieduto dal prof. Reich
.

Poiché con la tassazione annuale postnumerando è, di regola, determinante la situazione (anche personale e familiare del contribuente) alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento, anche le basi temporali che si riferiscono ai coniugi considerano questo particolare momento. Per cui le variazioni di stato civile che si verificano nel corso del periodo fiscale (o dell'anno di calendario) sono, ai fini della tassazione, ininfluenti (poiché la situazione determinante è solo quella del 31 dicembre o della fine dell’assoggettamento). Questo a maggior ragione se si pensa che la postnumerando non conosce più le tassazioni intermedie che erano (in regime preaenumerando) praticate proprio per tener conto dei cambiamenti - anche di stato civile (ad esempio per divorzio oppure separazione legale o di fatto) - che si verificavano durante il periodo fiscale biennale.

Il capoverso 1 prevede pertanto che, in caso di matrimonio nel corso del periodo fiscale, i contribuenti sono considerati sposati (e anche come tali tassati) per tutto il periodo fiscale durante il quale si sono sposati.

Per contro il capoverso 2 stabilisce che i coniugi che divorziano o si separano (legalmente o anche solo di fatto) nel corso del periodo fiscale sono tassati individualmente - cioè come persone sole - per l'intero periodo fiscale durante il quale si sono separati o divorziati.

In altre parole il fisco guarda quale è la situazione familiare o di stato civile alla fine del periodo fiscale (di regola il 31 dicembre) e tassa di conseguenza.

La regola del capoverso 3 per il caso in cui uno dei due coniugi muore nel corso del periodo fiscale è particolare poiché stabilisce un'eccezione al principio dei due precedenti capoversi (ma anche della postnumerando) secondo cui occorre sempre riferirsi alla situazione alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento. In questo caso i due coniugi sono infatti tassati congiuntamente, come coniugi, fino al momento della morte di uno dei due e, individualmente (per il coniuge superstite), per la restante parte del periodo fiscale. La tassazione individuale del coniuge superstite avviene con l'aliquota che è applicabile a quest'ultimo. In pratica si procede come se il coniuge superstite fosse un nuovo contribuente; è pertanto applicabile la procedura di inizio imponibilità nel Cantone.

15.
Modifica dell’assoggettamento (articolo 54)

Il nuovo articolo 54 disciplina le relazioni intercantonali ed è quindi applicabile ai contribuenti che, nel corso del periodo fiscale, si "muovono" all'interno della Svizzera e a quelli che acquistano (o si spossessano) di elementi imponibili di cui dispongono in un Cantone diverso da quello di domicilio. Si tratta di regole che il diritto federale dell'armonizzazione rende obbligatorie in tutti i cantoni. Per cui la proposta che sottoponiamo riprende testualmente il corrispondente articolo 68 LAID nella sua versione entrata in vigore il 1° gennaio 2001 a seguito del già menzionato Messaggio federale relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali.

Il capoverso 1 interessa l'assoggettamento per appartenenza personale: riguarda pertanto i contribuenti illimitatamente imponibili nel Cantone. Quando questi contribuenti trasferiscono, nel corso del periodo fiscale (o dell’anno civile), il loro domicilio in un altro Cantone è quest'altro Cantone che li tassa per l'intero periodo fiscale (ammesso che il contribuente interessato sia ancora domiciliato, nell’altro Cantone, alla fine del periodo fiscale). Come abbiamo già visto commentando i precedenti articoli, anche ai fini dell'assoggettamento, è infatti determinante la situazione alla fine del periodo fiscale. Ne consegue che il Cantone di partenza perde completamente il proprio diritto di tassare, a meno che il contribuente (partito) mantenga - nel Cantone di partenza - un elemento imponibile (ad esempio un immobile o uno stabilimento di impresa) che continuerà ad essere regolarmente tassato, tuttavia in virtù del principio dell'appartenenza economica e non di quella personale.

La nuova disposizione fa poi riserva di due casi particolari. Si tratta della tassazione delle prestazioni in capitale della previdenza (quelle dell'art. 38), che rimane di competenza del Cantone di domicilio del contribuente al momento della scadenza stessa della prestazione in capitale (si nota che, come riferito commentando il nuovo cpv. 4 dell'art. 38, per le sole indennità assicurative è normalmente determinante il momento del versamento della prestazione e non quello della sua scadenza). 

Pertanto se il contribuente è ancora domiciliato nel Cantone (di partenza) al momento del conseguimento della prestazione di previdenza, la tassazione (imposta annua intera) avviene in questo Cantone, quindi a prescindere dal fatto che, alla fine del periodo fiscale interessato dal versamento, il contribuente sia o meno ancora domiciliato nel Cantone.

L'altra eccezione riguarda gli assoggettati alla fonte (dimoranti) in riferimento ai quali la tassazione avviene sulla base dei redditi conseguiti nei rispettivi cantoni interessati (vedi art. 122, nuovo cpv. 4 e relativo commento).

Il capoverso 2 riguarda invece gli effetti per quanto riguarda l'assoggettamento all'imposta in virtù dell'appartenenza economica di contribuenti domiciliati in Svizzera (in un Cantone diverso da quello in cui è situato l'elemento imponibile). Anche in questi casi il periodo fiscale non è frazionato per cui l'assoggettamento vale per l'intero periodo fiscale a prescindere dal fatto che siano intervenuti o meno cambiamenti per quanto riguarda l'elemento imponibile. Se l'appartenenza economica al Cantone è limitata soltanto ad una parte del periodo fiscale i valori della sostanza attribuiti a questo Cantone sono tuttavia proporzionati alla durata dell'appartenenza fiscale
.

16.
Tassazione intermedia; condizioni e effetti (articolo 55 e 56)

Come abbiamo già visto il particolare istituto della tassazione intermedia - conosciuto in regime di tassazione praenumerando per correggere determinate situazioni di variazioni di reddito (e/o di sostanza) che si verificavano nel corso del periodo fiscale biennale (praenumerando) - non ha più ragione di essere nel nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando poiché le variazioni di reddito e/o di sostanza sono già considerate dal nuovo sistema di tassazione annuale stesso. 

Gli articoli 55 e 56 della vigente LT devono pertanto essere abrogati. Questi due disposti restano però ovviamente applicabili anche dopo il 2003, ma unicamente in riferimento a situazioni di tassazione intermedia che si sono verificate in relazione ai precedenti periodi fiscali ancora tassati con il regime praenumerando (compreso il periodo fiscale 2001/2002 e quindi gli anni del “vuoto di tassazione”).

17.
Tassazioni speciali; alla fine dell’assoggettamento o in caso di tassazione intermedia (articolo 57)

Analogamente a quanto è il caso per la tassazione intermedia viene anche a cadere la disposizione che riguarda le tassazioni speciali che - in regime praenumerando - erano previste alla fine dell'assoggettamento o in caso di tassazione intermedia. 

Le situazioni di fine assoggettamento o di intermedia nel corso del nuovo periodo fiscale annuale sono infatti considerate nella tassazione ordinaria del periodo fiscale stesso per cui l'articolo 57 può essere abrogato. Esso rimane tuttavia applicabile alle situazioni (praenumerando) di fine assoggettamento o di intermedia che si verificano fino alla data dell'entrata in vigore del nuovo sistema di tassazione. Quindi fino al periodo fiscale 2001/2002 compreso.

18.
Tassazioni speciali; periodo fiscale per redditi imposti separatamente (articolo 58)

La completazione che proponiamo di introdurre al capoverso 1 precisa la prassi già attualmente applicata nel senso che vi è cumulo ai fini della commisurazione dell'imposta unicamente dei proventi che appartengono alla stessa categoria. In altre parole se un contribuente riceve, nello stesso anno fiscale (o civile) due prestazioni della previdenza e vince anche al lotto, sono solo le prestazioni della previdenza che sono cumulate. Quella del lotto è invece tassata separatamente.

Dal capoverso 2 è stato invece tolto il riferimento alle imposte annue intere eseguite, in regime praenumerando, alla fine dell'assoggettamento o in caso di tassazione intermedia. Il nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando prevede infatti che le variazioni di reddito che si verificano nel periodo fiscale siano considerate nella tassazione ordinaria, quindi non più separatamente
. Questa modifica è peraltro coerente con lo stralcio dell'articolo 57 della vigente LT.

Per le medesime ragioni ricordate commentando la modifica del capoverso 2 di questo articolo (e il nuovo articolo 50) si impone lo stralcio del capoverso 3.

II.
Imposizione delle persone giuridiche

Le modifiche di questo capitolo interessano – oltre alle misure del quarto pacchetto fiscale – principalmente le relazioni intercantonali a seguito del nuovo disciplinamento che è stato introdotto nella LAID (art. 22) con la Legge federale del 15 dicembre 2000 sul coordinamento e la semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali. Disposizioni queste che sono entrate in vigore con effetto retroattivo al 1° gennaio 2001.

1. Inizio, fine e modifica dell’assoggettamento nelle relazioni intercantonali (articolo 63a)

Occorre ricordare che, nell'ambito del messaggio governativo concernente la revisione della LT entrata in vigore nel 2001, si era - per quanto riguarda l'assoggettamento delle persone giuridiche nell'ambito dei rapporti intercantonali - optato per una soluzione (quella del vigente art. 63a) che rendeva, direttamente applicabile anche sul piano cantonale, il diritto federale dell'armonizzazione e i principi del diritto federale concernenti il divieto di doppia imposizione intercantonale. Si era, allora, trattato di una scelta obbligata in quanto (a quel momento) era, a livello federale, in elaborazione una revisione dell'allora vigente articolo 22 LAID che disciplina, appunto per le persone giuridiche, le modifiche dell'assoggettamento.

Nel frattempo la modifica dell'articolo 22 LAID è stata completata (a seguito del Messaggio federale relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali) ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2001.

Con l'articolo che proponiamo riprendiamo integralmente il citato disposto della LAID.

2. Deduzione delle perdite (articolo 75)

Per le ragioni che sono già state esposte commentando la stessa disposizione che riguarda la deduzione delle perdite nell'ambito delle persone fisiche (vedi modifica dell’art. 30 e relativo commento) questa deduzione fiscale è, attraverso la modifica del capoverso 1, resa ora obbligatoria.

Il nuovo capoverso 3 riprende invece il capoverso 4 dell'articolo 25 LAID e considera il riporto delle perdite da un Cantone all'altro (nell'ambito del trasferimento delle persone giuridiche all'interno della Svizzera).

3. 
Imposta sul capitale, aliquota (articolo 87)

In relazione alle misure del quarto pacchetto fiscale a favore delle persone giuridiche proponiamo di ridurre, dal 2 all'1 per mille, l'imposta sul capitale con la relativa modifica del capoverso 1 dell'articolo 87.

4.
Imposta minima delle persone giuridiche, calcolo dell'imposta (articolo 90)

Per ragioni di coerenza con la modifica che proponiamo di introdurre negli articoli 95 e 97 (imposta immobiliare cantonale delle persone giuridiche), nonché 291 e 293 (imposta immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche) prevediamo di adeguare anche l'articolo 90 capoverso 1. In particolare il termine "all'inizio dell'esercizio commerciale" è sostituito con quello "alla fine dell'esercizio commerciale".

5.
Imposta immobiliare delle persone giuridiche; principio (articolo 95)

Secondo la vigente LT (art. 95) l'imposta immobiliare cantonale delle persone giuridiche deve essere pagata dalla persona giuridica che è proprietaria dell'immobile all'inizio dell'anno civile. Con la proposta che sottoponiamo prevediamo di spostare questo termine alla fine dell'anno civile. Questo in relazione all'analogo cambiamento che proponiamo di introdurre per quanto concerne l'imposta immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche (vedi proposta di modifica dell'art. 291 cpv. 1). La modifica, per quanto riguarda l'imposta immobiliare comunale, è dettata da ragioni di coerenza con il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando che - ai fini dell'imposta sulla sostanza - considera la situazione alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento, quindi, normalmente il 31 dicembre (nuovo art. 52 cpv. 1). Modificando la data di riferimento per l'imposta immobiliare comunale si impone un'analoga modifica anche in relazione all'imposta immobiliare cantonale. Questa modifica determina la necessità - da parte dei comuni - di adeguare di conseguenza le modalità (e i termini) per lo scambio di informazioni.

6.
Calcolo dell’imposta; principio (articolo 97)

Il cambiamento che proponiamo è una conseguenza della modifica del momento determinante ai fini dell'assoggettamento all'imposta immobiliare cantonale delle persone giuridiche. Ne consegue che questa imposta non sarà più calcolata sul valore di stima all'inizio dell'anno civile, ma su quello valido alla fine dello stesso anno civile. Si tratta della medesima modifica che proponiamo di introdurre anche in riferimento all'imposta immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche (vedi modifica dell'art. 293).

III.
Imposizione alla fonte delle persone fisiche e giuridiche

Sono tre le modifiche che toccano il capitolo dell'imposizione alla fonte delle persone fisiche e giuridiche. Due riguardano le aliquote delle prestazioni pensionistiche (dell'impiego pubblico e privato) a beneficio di contribuenti domiciliati all'estero e la terza concerne il necessario adeguamento della nostra LT al nuovo articolo 38 capoverso 4 LAID introdotto con riferimento alla nuova Legge federale del 15 dicembre 2000 sul coordinamento e la semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali. 

1.
Beneficiari di prestazioni previdenziali dell'impiego pubblico, aliquota d'imposta (articolo 118)

Le persone, senza domicilio o dimora fiscali in Svizzera, che - in relazione ad un precedente rapporto di lavoro di diritto pubblico - ricevono prestazioni della previdenza (rendite, pensioni, assegni di quiescenza, di invalidità e superstiti) sono, per queste prestazioni, assoggettate da noi. Questo assoggettamento - che attribuisce l'imposta allo Stato che versa la prestazione della previdenza - è anche in linea con le disposizioni delle Convenzioni internazionali in materia di divieto di doppia imposizione.

Secondo il vigente articolo 118 capoverso 2 l'aliquota della trattenuta dell'imposta cantonale e comunale è, per le rendite, del 19% e - se si considera anche l'aggravio per l'imposta federale diretta (dell'1% secondo l'art. 95 cpv. 2 LIFD) - è, complessivamente, del 20% dei proventi lordi.

Un'aliquota complessiva del 20% è chiaramente troppo elevata e, in alcuni casi, si è già rivelata dissuasiva per contribuenti che, dopo il loro pensionamento, erano intenzionati a trasferire il proprio domicilio all'estero. Essa è anche sproporzionata rispetto alle aliquote praticate dagli altri cantoni che sono, mediamente, del 10% per i tre ordini di imposta (federale, cantonale e comunale). Con la presente modifica legislativa proponiamo quindi di attenuare l'aliquota fissandola al livello di quella mediamente applicata dagli altri cantoni. Pertanto, per l'imposta cantonale e comunale, il 9% che, sommato all'1% dell'imposta federale diretta, dà un'aliquota complessiva del 10%. Dal profilo del gettito la conseguenza di questa modifica è del tutto trascurabile (circa 50'000.- franchi all'anno).

2.
Beneficiari di prestazioni previdenziali del diritto privato, aliquota d'imposta (articolo 119)

Per le medesime ragioni che giustificano la modifica dell'aliquota riguardante l'imposizione alla fonte delle prestazioni (ricorrenti) della previdenza riferite a precedenti impieghi in ambito pubblico (art. 118 cpv. 2) proponiamo di modificare anche l'aliquota prevista dall'articolo 119 capoverso 2 che interessa la previdenza di diritto privato. 

Osserviamo comunque che, secondo le disposizioni delle Convenzioni internazionali in materia di divieto di doppia imposizione, le prestazioni della previdenza dovute ad un precedente rapporto di lavoro di diritto privato sono generalmente imponibili nello Stato di domicilio del beneficiario, quindi all'estero.

3.
Relazioni intercantonali (articolo 122)

Il nuovo capoverso 4 si inserisce nelle disposizioni che riguardano l'assoggettamento alla fonte delle persone fisiche. Esso interessa in particolare i dimoranti. 

La norma - che riprende testualmente il corrispondente capoverso 4 dell'articolo 38 LAID (anch'esso modificato con effetto a partire dal 1° gennaio 2001) - conferma che il principio delle imposte alla fonte secondo cui ogni cambiamento della situazione personale del contribuente è preso immediatamente in considerazione (dalla trattenuta d'imposta del mese successivo il cambiamento) è applicato anche nel contesto delle relazioni intercantonali. Non occorre infatti dimenticare che la tassazione alla fonte è praticamente già oggi una tassazione postnumerando poiché basata sul reddito effettivamente conseguito nell'anno di imposta (e non nei due precedenti anni di computo). 

Ne consegue che il soggetto fiscale imposto alla fonte che cambia di Cantone durante l'anno è assoggettato, sia nel Cantone di partenza che in quello di arrivo, tuttavia - in ciascuno dei due cantoni - per il rispettivo reddito conseguito (annualizzato ai fini dell’aliquota). È utile aggiungere che questa regola si applica anche agli assoggettati alla fonte che, in virtù dell'articolo 113 LT, beneficiano della tassazione ordinaria sostitutiva (che è data nei casi in cui il reddito alla fonte supera i 120'000.- franchi nell'anno di riferimento).

IV.
Procedura

1. Assistenza tra autorità fiscali (articolo 184)

Nella revisione della LT del 1994 (entrata in vigore con effetto a partire dal 1° gennaio 1995) si era omesso - anche perché (allora) non era ancora data la reciprocità da parte dei cantoni - di riprendere l'obbligo di informazione a carico dei cantoni contenuto nell'articolo 39 capoverso 2 LAID. Secondo questo obbligo, se da una dichiarazione di imposta di una persona con domicilio o sede nel Cantone risulta che questa stessa persona (sia essa fisica o giuridica) è contemporaneamente contribuente di un altro Cantone, il Cantone competente a tassare - che, in regime postnumerando, è quello di domicilio o della sede alla fine del periodo fiscale - deve comunicare alle autorità fiscali dell'altro Cantone la dichiarazione di imposta e la tassazione.

In questo senso proponiamo pertanto l'aggiunta di un nuovo capoverso 2 all'articolo 184 della vigente LT che riprende testualmente il corrispondente passaggio dell'articolo 39 capoverso 2 LAID. Aggiungiamo che il previsto scambio di informazioni avverrà seguendo le indicazioni dell’Ordinanza federale del 9 marzo 2001 sull’applicazione della legge federale sull’armonizzazione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali.

2. Allegati della dichiarazione d’imposta (articolo 199)

Coerentemente con il nuovo sistema di tassazione annuale gli indipendenti saranno tenuti ad allegare, alla propria dichiarazione di imposta annuale i conti annuali del periodo fiscale stesso (che è oggetto di tassazione) e non più i conti annuali riferiti ai due anni di computo come invece avveniva in regime di tassazione praenumerando biennale. Il capoverso 2 è stato quindi, in questo senso, precisato con la sostituzione della dicitura "del periodo di computo" in quella "del periodo fiscale".

3. Scadenza delle imposte (articolo 240)

È previsto lo stralcio della lettera d) del capoverso 3 poiché, come abbiamo già visto, il nuovo sistema di tassazione annuale non conosce più le tassazioni (annue intere) di fine assoggettamento o quelle intermedie. Con questo nuovo regime le variazioni di reddito nel corso del periodo fiscale sono infatti considerate nelle tassazioni ordinarie e non più separatamente. 

V.
Disposizioni penali

1.
Appropriazione indebita di imposte alla fonte (articolo 270)

Analogamente a quanto prevedono le legislazioni fiscali della maggioranza dei cantoni riteniamo utile completare l'articolo 270 (che disciplina l'appropriazione indebita in materia di imposte alla fonte) con un nuovo capoverso 2 che precisa - in linea con la giurisprudenza del Tribunale federale
 - la responsabilità delle persone fisiche che agiscono nella sfera di affari di una persona giuridica o di una società di persone. Entrano in linea di conto per questa responsabilità le persone fisiche che hanno agito o avrebbero dovuto agire nella sfera di affari di persone giuridiche o società ("comunità di persone"), cioè gli organi, i membri di organi, i collaboratori responsabili o i dirigenti di fatto di persone giuridiche o società.

VI.
Imposte comunali

Il disciplinamento delle imposte comunali è necessariamente influenzato dai cambiamenti che riguardano le nuove basi temporali delle persone fisiche (nuovi art. 50 - 58), cioè dal passaggio al nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando. 

L'innovazione di maggiore rilevanza concerne le relazioni intercomunali in caso di assoggettamento in virtù dell'appartenenza personale, cioè il trattamento dell'imposta comunale (sul reddito e sulla sostanza) quando un contribuente - nel corso del periodo fiscale (o dell'anno civile) - si muove all'interno dei confini del Cantone e sposta il proprio domicilio da un Comune all'altro. A questo riguardo prevediamo infatti di applicare, anche intercomunalmente, le nuove regole della LAID valide sul piano intercantonale (art. 68 LAID e nuovo art. 54 LT per le persone fisiche e art. 22 LAID e nuovo art. 63a LT per le persone giuridiche). La soluzione di praticare anche intercomunalmente il nuovo diritto intercantonale dell'armonizzazione fiscale non è (direttamente) richiesta dalla LAID
, ma riteniamo si imponga per motivi di ordine pratico e di semplificazione, come pure per evitare interferenze e conflitti di imposizione quando gli spostamenti all'interno del Cantone riguardano contribuenti che arrivano da o partono per altri cantoni.

Ne consegue che, secondo il nuovo sistema di riparto intercomunale delle persone fisiche, le imposte ordinarie comunali (quelle dovute in virtù dell'appartenenza personale) saranno sempre dovute, per l'intero periodo fiscale (o anno civile), nel solo Comune dove il contribuente è domiciliato alla fine del periodo fiscale (il 31 dicembre) o dell'assoggettamento. I cambiamenti di domicilio che dovessero eventualmente intervenire nel corso dell'anno non producono quindi - dal profilo dell'imposta comunale - alcun effetto; è però così anche per l'imposta cantonale quando il contribuente lascia il Cantone per trasferirsi in Svizzera interna o da un altro Cantone arriva in Ticino (nuovo art. 54 cpv. 1).

Una persona fisica che, ad esempio, nel 2003 (ma potrebbe anche essere qualsiasi altro anno del regime postnumerando), è domiciliata nel Comune A e il 01.04. si trasferisce nel Comune B per poi nuovamente trasferire il domicilio il 15.12. nel Comune C, pagherà l'imposta comunale per l'intero 2003 nel solo Comune C (ammesso che il 31.12.2003 sia ancora domiciliata in quel Comune)
. Se però questo contribuente il 31.12.2003 fosse domiciliato in un altro Cantone, l'intera imposta ticinese 2003 (cantonale e comunale) andrebbe appannaggio di quel Cantone. Per contro il contribuente che arriva da un altro Cantone (ed è ancora domiciliato da noi alla fine del periodo fiscale) porta con sé anche la parte di imposta cantonale e comunale maturata nel Cantone di partenza. Precisiamo che eventuali acconti di imposta, che dovessero essere stati versati ad un comune (ma anche ad un Cantone) che non è quello di domicilio del contribuente alla fine del periodo fiscale, dovranno essere riversati.
Diversamente dal regime vigente in base all'attuale LT, non vi sarà quindi più alcun calcolo pro rata dell'imposta comunale. In relazione all'assoggettamento per appartenenza personale delle persone fisiche viene pertanto a cadere il riparto intercomunale dell'imposta in proporzione alla durata dell'assoggettamento in ogni singolo Comune di domicilio. Continueranno invece a sussistere i riparti intercomunali per i contribuenti che dispongono di fattori imponibili (per appartenenza economica) in comuni diversi da quello di domicilio. È questo ad esempio il caso per gli immobili oppure anche per gli stabilimenti di impresa degli indipendenti.

In relazione alle persone giuridiche il riparto intercomunale dell'imposta comunale sull'utile e sul capitale sarà invece ancora eseguito. Infatti, nelle relazioni intercantonali benché il Cantone di sede alla fine del periodo fiscale abbia la competenza di tassare, questo Cantone assume solo una funzione di "leader" poiché anche l'altro Cantone (cioè quello di partenza) emette la propria tassazione e i fattori imponibili per la determinazione dell'imposta sull'utile e sul capitale sono ripartiti tra i due cantoni interessati (quindi anche tra i relativi comuni) seguendo le regole del diritto federale concernente il divieto di doppia imposizione intercantonale (art. 22 LAID e nuovo art. 63a LT).

1.
Appartenenza personale e appartenenza economica (articolo 277)

Con riferimento alla ripresa - per le ragioni spiegate nel commento introduttivo a questo capitolo - delle medesime regole valide nelle relazioni intercantonali il capoverso 1 precisa che il diritto di tassare (in virtù dell'appartenenza personale) è dato al (solo) Comune dove il contribuente (persona fisica) ha domicilio o dimora fiscali alla fine del periodo fiscale (di regola il 31 dicembre). La tassazione di questo medesimo contribuente può inoltre competere anche ad altri comuni (che non siano quello di domicilio alla fine del periodo fiscale), ma unicamente quando sono dati i presupposti per un'appartenenza economica. 

In relazione a questi ultimi casi (quando sono dati i presupposti per un assoggettamento economico in un Comune diverso da quello in cui il contribuente è assoggettato in virtù della sua appartenenza personale) dovrà quindi essere eseguito un riparto intercomunale di imposta seguendo le regole degli articoli 279 - 289 della vigente LT
.

Il capoverso 2 disciplina invece l'assoggettamento delle persone giuridiche e non comporta, rispetto alla vigente LT, sostanziali cambiamenti. Precisiamo in particolare che, diversamente dalle persone fisiche, in caso di trasferimenti all'interno del Cantone l'imposta comunale sull'utile e sul capitale è calcolata pro rata.
Il capoverso 3 riprende il capoverso 2 del vigente articolo 277 e disciplina l'assoggettamento ai fini dell'imposta comunale dei contribuenti (persone fisiche e giuridiche) che sono assoggettati nel Cantone in virtù della loro appartenenza economica. Si tratta dei contribuenti che hanno il domicilio o la sede in altri cantoni oppure all'estero e che dispongono di fattori imponibili nel nostro Cantone (immobili e/o stabilimenti di impresa).

A seguito dell'abolizione delle imposte annue intere dell'articolo 57 della vigente LT che, in regime praenumerando, erano eseguite alla fine dell'assoggettamento o in caso di tassazione intermedia (e che non sono più necessarie in regime di tassazione annuale postnumerando) proponiamo, da ultimo, anche l'adeguamento del capoverso 4. 

2.
Inizio e fine dell'assoggettamento (articolo 278)

Per quanto riguarda l'inizio e la fine dell'assoggettamento all'imposta comunale la modifica legislativa che proponiamo rende coerente la disposizione della vigente LT (art. 278) con i principi del nuovo metodo della tassazione annuale postnumerando e rende applicabili, anche nelle relazioni intercomunali, le regole valide sul piano intercantonale. Si tratta degli articoli 54 (per le persone fisiche) e 63a (per le persone giuridiche) nella loro versione che proponiamo di adottare con il presente messaggio. 

Per il relativo commento rimandiamo a questi due articoli e alle considerazioni introduttive al capitolo delle imposte comunali nelle quali abbiamo spiegato le conseguenze che derivano ai comuni dall'applicazione delle regole intercantonali.

3.
Imposta personale; assoggettamento e importo (articolo 290)

Con riferimento al nuovo momento determinante valido per la definizione della situazione personale nel nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando la modifica propone di riferire questo momento alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento.

La scelta è coerente con le nuove disposizioni che riguardano l'imposta sul reddito (nuovo art. 51 cpv. 1) e sulla sostanza (nuovo art. 52 cpv. 1), ma anche l'imposta immobiliare cantonale delle persone giuridiche (modifica art. 95) e quella immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche (modifica art. 291 cpv. 1).

4.
Imposta immobiliare; assoggettamento (articolo 291)

Per le medesime ragioni che stanno alla base della modifica dell'articolo 95 che riguarda l'assoggettamento all'imposta immobiliare cantonale delle persone giuridiche proponiamo che l'assoggettamento all'imposta immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche avvenga a carico del contribuente che è proprietario dell'immobile alla fine (e non all'inizio) dell'anno civile.

5.
Calcolo dell'imposta; in generale (articolo 293)

Con riferimento alla precedente modifica dell'articolo 291 capoverso 1 prevediamo che il valore di stima determinante ai fini del calcolo dell'imposta immobiliare comunale delle persone fisiche e giuridiche sia quello della fine dell'anno civile e non più - come attualmente - quello dell'inizio dello stesso anno civile.

VII.
Disposizione transitorie concernenti il cambiamento delle basi temporali per le persone fisiche

Il nuovo capitolo VII della parte decima della LT (disposizioni finali) riguarda il diritto transitorio che disciplina - per le persone fisiche - il passaggio dal sistema di tassazione biennale praenumerando al nuovo sistema annuale postnumerando. Esso interessa più particolarmente il regime fiscale applicabile agli anni 2001 e 2002 che - per effetto del cambiamento di sistema - non sono più tassati come anni (di computo) praenumerando e vengono quindi a trovarsi nel cosiddetto “vuoto di tassazione”.

1. Principio (articolo 321a)

Il nuovo articolo 321a conferma che il nuovo sistema di tassazione (quello annuale postnumerando) si applica, la prima volta, a partire dall’anno di imposta 2003. Ne consegue che la tassazione e la riscossione delle imposte riferite a tutti i precedenti periodi fiscali (cioè quelli fino al periodo fiscale biennale praenumerando 2001/2002 compreso) sono ancora retti dalle regole della vigente LT.

2. Passaggio alla tassazione annuale delle persone fisiche; Contribuenti interessati (articolo 321b)

Il nuovo articolo 321b circoscrive - più che altro per ragioni di chiarezza - i contribuenti (persone fisiche) in riferimento ai quali tornano applicabili le particolari disposizioni del capitolo che regolamenta il cambiamento del sistema di tassazione.

Si tratta anzitutto - ed è la quasi generalità dei casi - dei contribuenti che sono ancora in Ticino nel 2003 e che, prima di questa data, erano normalmente assoggettati nel Cantone (con il regime biennale praenumerando) fino al periodo fiscale 2001/2002 compreso. Il diritto transitorio si applica anche a coloro che, nel corso del 2003, trasferiscono il loro domicilio in un altro Cantone. Pertanto i contribuenti, che sono stati domiciliati in Ticino per una parte del 2003 e il 31 dicembre di questo stesso anno si trovano ad essere domiciliati in un altro Cantone, saranno tassati postnumerando in quest'altro Cantone, ma sarà ancora il Ticino che dovrà gestire il (loro) regime transitorio degli anni (di passaggio) 2001 e 2002.

Rientrano nel contesto dei contribuenti ai quali si applicano le disposizioni concernenti il passaggio al nuovo sistema anche quelli che sono in Ticino nel 2003 e il cui assoggettamento (nel nostro Cantone) ha avuto inizio negli anni 2001 e 2002. Per il periodo fiscale (ancora praenumerando biennale) 2001/2002 questi contribuenti sono tassati applicando il previgente articolo 53 LT (pro rata sulla base degli elementi di reddito e di sostanza acquisiti dopo l’arrivo nel Cantone).

Ai contribuenti il cui assoggettamento cessa prima del 2003 (entro il 31.12.2002) poiché trasferiscono il loro domicilio in un altro Cantone (e sono quindi assoggettati, nel 2003, postnumerando in quell'altro Cantone) il regime transitorio è applicato sia per la tassazione dei redditi straordinari che per il riconoscimento delle perdite straordinarie tuttavia, nei due casi, limitatamente al periodo fino alla partenza dal Ticino (vedi art. 321g e relativo commento).

La cessazione dell'assoggettamento in Ticino (entro il 31.12.2002) per morte del contribuente o per la sua partenza all'estero è invece gestita secondo le usuali regole della praenumerando, quindi con l'intermedia (art. 55 lett. e) o con la tassazione speciale per fine assoggettamento (art. 57). Pertanto a queste due categorie di contribuenti non si applicano quindi le particolari disposizioni del regime transitorio 2001/2002.

Restano da ultimo i contribuenti il cui assoggettamento nel nostro Cantone prende inizio soltanto nel 2003. A questi si applicano ovviamente solo le nuove disposizioni riguardanti la tassazione annuale postnumerando vera e propria (non invece quelle del regime transitorio).

Occorre ancora precisare che il particolare regime, che interessa il periodo transitorio di passaggio da un sistema all’altro di tassazione, è applicabile ai contribuenti che sono assoggettati sia in virtù della loro appartenenza personale (quelli illimitatamente imponibili nel Cantone), sia per la loro appartenenza economica (contribuenti limitatamente imponibili).

3. Imposta sul reddito e sulla sostanza (articolo 321c)

Conformemente a quanto stabilito dall’articolo 69 capoverso 1 LAID (e art. 218 cpv. 1 LIFD) il nuovo articolo 321c LT conferma che, ai fini della tassazione dei redditi e della sostanza 2003, è applicabile unicamente il nuovo disciplinamento della tassazione annuale. La base per l’imposta sul reddito 2003 sarà quindi quella concernente il reddito effettivamente conseguito nel solo 2003; mentre, per l’imposta sulla sostanza 2003, farà stato la situazione della sostanza al 31 dicembre 2003 o - in caso di cessazione dell’assoggettamento durante il 2003 - quella esistente a quel momento (cioè alla fine dell’assoggettamento).

Al riguardo dei capoversi 1 degli articoli 69 LAID e 218 LIFD è necessario precisare che la dicitura "reddito lavorativo" - che potrebbe anche far ritenere che, nel primo anno di tassazione postnumerando, l'imposizione è limitata solo a questo tipo di reddito - è chiaramente dovuta ad un errore di traduzione del testo italiano di queste due leggi. Riferendoci ai corrispondenti testi tedesco ("die Einkommenssteuer der natürlichen Personen") e francese ("l'impôt sur le revenu des personnes physiques") abbiamo ripreso nella proposta di articolo della LT la corretta dicitura "imposta sul reddito" e, nel medesimo senso, sono anche da intendere gli articoli 69 LAID e 218 LIFD.

4. Proventi straordinari degli anni 2001 e 2002 (articolo 321d)

Negli anni di passaggio da un sistema all'altro di tassazione i redditi ordinari degli anni 2001 e 2002 (cioè quelli del periodo di computo del periodo fiscale 2003/04 qualora questo fosse tassato applicando ancora il previgente sistema biennale praenumerando) non sono tassati. Si tratta di un'inevitabile conseguenza dovuta al fatto che la tassazione ordinaria annuale postnumerando dei redditi 2003 tiene conto unicamente dei redditi conseguiti in quel medesimo anno (art. 321c).

Poiché la regola è quella che unicamente i redditi ordinari (degli anni 2001 e 2002) cadono nel vuoto di tassazione ne consegue che i redditi straordinari di questi due medesimi anni devono invece essere assoggettati ad imposizione.

È quanto prevede il capoverso 1 riprendendo analogamente i disposti di cui agli articoli 69 LAID e 218 LIFD (rispettivi capoversi 2). La tassazione avviene - separatamente con un'imposta annua intera - e comprende tutti i redditi straordinari conseguiti nel medesimo anno (2001 o 2002)
. Essa non è tuttavia comprensiva dei redditi derivanti da vincite a lotterie o manifestazioni analoghe (art. 36) e da  prestazioni in capitale della previdenza (art. 38) che, per gli anni 2001 e 2002, continueranno ad essere sottoposti all'imposta annua intera secondo l'articolo 58 (e non secondo il nuovo art. 321d). Aggiungiamo che eventuali costi di conseguimento dei proventi straordinari oggetto dell'imposta annua intera possono essere normalmente dedotti dal provento oggetto di tassazione (che sono quindi tassati al netto dei costi ad esso connessi) (art. 321e, cpv. 3).

Il capoverso 2 descrive i proventi straordinari che devono essere ripresi fiscalmente. L'elencazione non è tuttavia esaustiva come risulta chiaramente dal fatto che essa è introdotta dall'avverbio "in particolare". Ai fini di questa tassazione annua intera sono quindi considerati anche eventuali proventi che non rientrano nell'elenco del capoverso 2 ma che, per il loro carattere straordinario (e di unicità), non fanno parte di quelli che possono essere ritenuti normalmente ordinari. Osserviamo che l'elencazione, nella misura in cui fa riferimento alle liquidazioni in capitale, non si riferisce alle prestazioni della previdenza (quelle dell'art. 38) la cui tassazione - come indicato commentando il precedente capoverso 1 - avviene sempre in modo separato dagli altri proventi straordinari conseguiti negli anni 2001 e 2002.

5. Procedura di tassazione dei proventi straordinari degli anni 2001 e 2002 (articolo 321e)

Questo articolo è correlato a quello precedente (art. 321d). Esso definisce le modalità di tassazione dei proventi straordinari, le aliquote applicabili e la scadenza dell'imposta annua intera. 

Il capoverso 1 precisa - coerentemente con i cpv. 2 degli art. 69 LAID e 218 LIFD - che i proventi straordinari (esclusi tuttavia quelli secondo gli art. 36 e 38) conseguiti in un medesimo anno (2001 o 2002) sono, ai fini dell'imposta annua intera, cumulati. Vi potrà quindi essere una tassazione annua intera per i proventi straordinari conseguiti nel 2001 e un'altra tassazione annua intera per quelli che dovessero riferirsi all'anno successivo (2002).

Il capoverso 2 prevede poi che questi proventi sono tassati con l'aliquota dell'imposta sul reddito valida per il periodo fiscale (praenumerando biennale) 2001/2002 (art. 35 cpv. 1 o 2 della vigente LT) e tenendo conto della situazione personale di questo stesso periodo fiscale (praenumerando 2001/2002). Si propone tuttavia che l'aliquota sia riferita ai redditi tassati in quel medesimo biennio fiscale
 aumentati del provento straordinario oggetto dell'imposta annua intera. 

Ai fini dell'aliquota applicabile i redditi straordinari sono quindi cumulati con quelli tassati praenumerando nel 2001/2002.

Osserviamo che - trattandosi di una questione di aliquote che la norma costituzionale (art. 129 Cost. fed.) ma anche l'articolo 1 capoverso 3 LAID riservano esplicitamente all'esclusiva competenza dei cantoni - sarebbe anche possibile prevedere delle aliquote diverse. Abbiamo tuttavia ritenuto più appropriato rendere applicabili le aliquote vigenti per il periodo fiscale (praenumerando) 2001/2002 trattandosi comunque di redditi (straordinari) che sono ancora di pertinenza di questo stesso periodo fiscale.

La circostanza poi che non prevediamo di applicare l'aliquota semplice riferita a questi soli redditi straordinari, ma quella maggiorata, calcolata tenendo anche conto dei redditi che il contribuente ha conseguito negli anni (di computo) 1999/2000 tassati nel periodo fiscale 2001/2002, è dovuta anche alla preoccupazione di evitare che - nella fase del passaggio al nuovo sistema di tassazione annuale - si verifichi, da parte del contribuente, una gestione impropria dei proventi oggetto della tassazione annua intera. L'aliquota maggiorata rispetto a quella semplice limita infatti (poiché li rende fiscalmente non più interessanti) gli spostamenti dei redditi tassabili da un anno all'altro di tassazione. Per essere più precisi: il contribuente che deve ad esempio ricevere una gratifica (straordinaria) sullo stipendio, applicando l'aliquota semplice, avrebbe maggiore interesse a riceverla nel 2001 o nel 2002 anziché nell'anno postnumerando 2003 (poiché nel 2003 verrebbe normalmente tassata unitamente a tutti gli altri suoi redditi). Applicando invece, ai redditi straordinari del 2001 e 2002, l'aliquota maggiorata la gratifica (che è un reddito straordinario)  non verrebbe più - dal profilo fiscale - privilegiata. Questa soluzione di applicare l'aliquota maggiorata (che considera pertanto i redditi complessivi) del periodo fiscale 2001/2002 è d'altra parte coerente con la proposta (dell'art. 321f) di riconoscere le spese straordinarie sul medesimo periodo fiscale 2001/2002 che anch’esso tiene conto del reddito complessivo del contribuente e quindi della sua capacità contributiva nel periodo in oggetto.

Analogamente a quanto avviene generalmente per le imposte annue intere - ma anche coerentemente con la soluzione adottata nell'ambito dell'imposta federale diretta (art. 218 cpv. 2 LIFD) - il capoverso 3 prevede che le deduzioni sociali dell'articolo 34 non sono ammesse. Come già anticipato commentando il precedente articolo 321d è invece ammessa la deduzione dei costi direttamente connessi con il conseguimento di questi redditi straordinari. 

Il capoverso 4 - con riferimento ai criteri usualmente applicati nel caso delle imposte che non sono ordinarie (quelle dell'art. 240 cpv. 3) - stabilisce che queste imposte annue intere (2001 e/o 2002) scadono con la notifica della decisione di tassazione.

Il capoverso 5 disciplina l'assegnazione, in sede comunale, delle imposte comunali annue intere. Poiché si tratta di imposte che - se non avessero la particolarità di colpire dei redditi che vengono a trovarsi nel “vuoto di tassazione” - sarebbero assegnate ai comuni come qualsiasi altra imposta del periodo ordinario di tassazione, prevediamo di assegnarle seguendo le regole dell'articolo 277 capoverso 1 della vigente LT (2001). In pratica i proventi di queste imposte sono considerati come proventi ordinari per cui se il contribuente cambia di domicilio i comuni interessati devono ripartire l'imposta (annua intera) in proporzione alla durata del domicilio in ciascuno dei comuni. Se invece le tassazioni annue sono riferite a elementi imponibili nel Comune per appartenenza economica, l'assegnazione dell'imposta avviene - tramite riparto - esclusivamente a questo Comune (riservato il precipuum al Comune di domicilio del contribuente).

6. Spese straordinarie degli anni 2001 e 2002 (articolo 321f)

L'articolo 69 capoverso 4 LAID (ma anche l'art. 218 cpv. 4 LIFD) riconosce la possibilità di dedurre determinate spese straordinarie che il contribuente ha sopportato nei due anni interessati dal passaggio al nuovo sistema annuale postnumerando (cioè nel “vuoto di tassazione” che tocca gli anni 2001 e 2002). Queste due normative federali lasciano al Cantone competente per la tassazione, la decisione come concretamente operare (a livello di imposta cantonale, ma anche di imposta federale diretta) al fine di conseguire l'obiettivo che questi costi siano riconosciuti. Più particolarmente i cantoni possono scegliere tra due alternative: considerare la deduzione dei costi straordinari nell'ambito della tassazione biennale praenumerando 2001/2002 (revisionando, se è il caso, le tassazioni ordinarie o quelle intermedie nel frattempo già cresciute in giudicato) oppure operare la deduzione dei costi straordinari nelle tassazioni postnumerando degli anni 2003 e 2004 (art. 69 LAID e 218 LIFD, per ambedue gli articoli, il loro cpv. 4).

Il capoverso 1, che proponiamo, opta per la prima di queste due possibilità e considera quindi i costi straordinari mediamente sopportati dal contribuente negli anni 2001 e 2002 deducibili nella tassazione praenumerando biennale 2001/2002 (computo 1999/2000). La scelta di operare sulla tassazione praenumerando 2001/2002 anziché su quelle postnumerando 2003 e 2004 appare infatti più coerente se si considera che questi costi sono ancora dei costi 2001 e 2002 quindi riferiti agli anni tassati praenumerando. Operare sulle successive tassazioni annuali postnumerando degli anni 2003 e 2004 significherebbe invece riconoscere, in questi due anni di tassazione, dei costi che sono di pertinenza di un altro periodo fiscale (il 2001/2002). Il che falserebbe anche i gettiti di imposta degli anni 2003 e 2004. Ciò che comporta che il nuovo gettito postnumerando potrebbe considerarsi consolidato (nel senso di non più essere influenzato da elementi estranei al nuovo periodo fiscale annuale) solo a partire dal 2005
.

Siamo coscienti che questa scelta può anche comportare un maggiore onere amministrativo per gli Uffici di tassazione poiché eventuali tassazioni (praenumerando 2001/2002), che dovessero essere nel frattempo cresciute in giudicato, dovranno essere riaperte (assoggettandole a revisione) per considerare i costi straordinari supplementari. Occorre tuttavia a questo riguardo anche considerare che i lavori di tassazione riferiti all'imposta annuale 2003 non potranno iniziare prima del 2004 per cui il tempo a disposizione potrà essere, dagli Uffici di tassazione, opportunamente occupato per emettere le tassazioni annue intere riferite ai redditi straordinari del 2001 e 2002 e per riconoscere, sulla tassazione praenumerando, i costi straordinari che saranno rivendicati dai singoli contribuenti interessati. Non deve essere da ultimo dimenticato che il riconoscimento dei costi straordinari nell'ambito della tassazione praenumerando 2001/2002 permette anche di assicurare che le tassazioni concernenti le imposte annue intere di questi due medesimi anni siano intimate più o meno contemporaneamente alla notifica (o alla revisione) della tassazione praenumerando 2001/2002. Optando invece per il 2003 e 2004 il divario di tempo tra le tassazioni annue intere (attraverso le quali si chiede, al contribuente, di pagare un'imposta) e le tassazioni postnumerando 2003 e 2004 (con le quali si riconosce allo stesso contribuente il costo straordinario supplementare) sarà prevedibilmente maggiore e potrà estendersi anche oltre il 2005 (la tassazione del periodo fiscale 2004 potrà infatti essere eseguita, al più presto, a partire dal 2005). La soluzione oggetto di questo articolo appare quindi anche più equa dal profilo del trattamento dei contribuenti.

Il capoverso 2 definisce (questa volta - a differenza di quanto è il caso per i proventi straordinari - in modo esaustivo) i costi straordinari ammessi in deduzione. In riferimento ai disposti del diritto federale dell'armonizzazione (art. 69 cpv. 5 LAID) e dell'imposta federale diretta (art. 218 cpv. 5 LIFD) si tratta più particolarmente:

· delle spese di manutenzione degli immobili facenti parte della sostanza privata del contribuente (quelle ammesse in virtù dell'art. 31), ma unicamente per la parte di spesa che eccede il forfait (15% o 25% del reddito lordo dell'immobile a seconda della vetustà dell'immobile stesso). La deduzione di questi costi straordinari presuppone quindi che il contribuente interessato applichi la deduzione delle spese effettive (mantenendola poi anche per 10 anni) e non invece quella delle spese forfetarie;

· dei contributi (dell'art. 32 cpv. 1 lett. e) versati dal contribuente per il riscatto di anni di contribuzione nell'ambito della previdenza professionale. In questo contesto è considerato straordinario (quindi deducibile) l'intero contributo versato nei due anni 2001 e 2002. È opportuno rilevare che non rientrano nel contesto di questa possibilità di deduzione straordinaria gli usuali contributi che il contribuente ha versato, negli anni 2001 e 2002, al II° e III° pilastro vincolato;

· delle spese per malattia, infortunio o invalidità (dell'art. 32 cpv. 1 lett. i), ma unicamente per la parte che eccede la deduzione operata nel precedente periodo fiscale praenumerando (2001/2002);

· delle spese per perfezionamento e riqualificazione professionale (dell'art. 25 cpv. 1 lett. d), anch'esse tuttavia solo per la parte che supera la deduzione considerata, per lo stesso scopo, nella tassazione praenumerando 2001/2002.

Poiché abbiamo optato per la soluzione di considerare questi costi straordinari in diminuzione delle imposte 2001/2002 il capoverso 3 prevede che è, per questi casi, data la revisione delle tassazioni praenumerando eventualmente già cresciute in giudicato al momento del riconoscimento dei costi supplementari. La procedura applicabile è quindi quella degli articoli da 232 a 234. Va da sé che eventuali contestazioni delle decisioni che portano a queste revisioni possono riferirsi unicamente ai cambiamenti (della precedente tassazione) determinati dal riconoscimento degli stessi costi straordinari. Si prevede inoltre che la dichiarazione di imposta 2003A (cioè quella prevista dal successivo art. 321g al cui commento rimandiamo) fa, a tutti gli effetti, stato anche quale domanda di revisione della precedente tassazione per ottenere il riconoscimento dei costi straordinari. Lo stesso capoverso 3 precisa da ultimo che sugli importi di imposta che dovessero a questo titolo essere retrocessi al contribuente, non è riconosciuta alcuna rimunerazione di interessi
. Si tratta infatti di imposte (a suo tempo) legittimamente richieste e pagate dal contribuente che sono ora restituite solo in virtù del particolare regime che interessa il periodo del vuoto di tassazione.

7. Modifica dell'assoggettamento nelle relazioni intercantonali negli anni 2001 o 2002 (articolo 321g)

L'articolo 321g disciplina l'applicazione del regime transitorio in relazione ai contribuenti che - spostandosi all'interno della Svizzera - negli anni 2001 o 2002 (quelli del vuoto di tassazione) arrivano in Ticino o partono dal nostro Cantone. 

Il capoverso 1 regola la situazione di chi parte dal Ticino nel senso che eventuali loro redditi o costi straordinari del 2001 e/o 2002 (fino al momento della partenza) sono ancora di nostra pertinenza e quindi da imporre, rispettivamente riconoscere nelle nostre tassazioni.

Lo stesso principio vale, in virtù del capoverso 2, anche per i contribuenti che, nel 2001 o 2002, arrivano in Ticino. Gli elementi straordinari sono tuttavia considerati dal giorno di arrivo in Ticino fino al 31 dicembre 2002.

8. Dichiarazione di imposta per gli anni 2001 e 2002 (articolo 321h)

Il diritto dell'armonizzazione e anche la LIFD non danno indicazioni di come deve essere - dal profilo procedurale - operata la raccolta delle informazioni (che deve dare il contribuente) per permettere all'autorità fiscale di gestire il periodo di transizione del passaggio da un sistema all'altro di tassazione. Periodo che, come abbiamo visto, prevede la tassazione dei proventi straordinari e il riconoscimento dei costi straordinari. In questo stesso periodo deve però essere convenientemente assicurata anche l'applicazione delle disposizioni federali che riguardano l'imposta preventiva, come pure la trasmissione delle informazioni necessarie alle contribuzioni AVS (in virtù dell'art. 218 cpv. 6 LIFD le autorità fiscali sono tra l'altro tenute a rispondere alle esigenze dell'AVS anche nei due anni del vuoto di tassazione) e, non da ultimo, anche la gestione di eventuali situazioni che, negli anni 2001 e 2002, configurano casistiche da assoggettare a tassazione intermedia secondo gli articoli 55 e 56 della vigente LT.

Riteniamo che il mezzo più adeguato per assicurare il raggiungimento di tutti questi obbiettivi sia quello di prevedere - come proposto al capoverso 1 - che il contribuente debba, anche nel 2003, presentare una dichiarazione di imposta (dichiarazione di imposta 2003A) completa allestita conformemente al precedente regime di tassazione biennale preaenumerando. Quindi con tutti i dati del periodo di computo 2001/2002 (anche se i redditi ordinari del computo 2001/2002 non saranno tassati). Questa dichiarazione subirà, da parte del fisco, un esame semplificato. Essa non servirà infatti per tassare i redditi ordinari conseguiti negli anni 2001 e 2002 ai fini dell'imposta 2003 (“vuoto di tassazione”).

Dalla dichiarazione praenumerando il fisco dovrà però estrapolare i dati per le imposte annue intere 2001 e 2002 (redditi straordinari) e i dati dei costi straordinari (da ammettere in deduzione nell'ambito della eventuale revisione della precedente tassazione del periodo fiscale 2001/2002), come pure i dati per una corretta restituzione (o computo) dell'imposta preventiva 2001 e 2002 che spetta al contribuente, nonché le informazioni utili all'AVS e quelle necessarie ai fini di eventuali tassazioni intermedie che dovessero interessare i medesimi due anni.

Abbiamo anche valutato l'alternativa di chiedere i dati necessari alla corretta gestione del periodo transitorio attraverso un apposito formulario (o una dichiarazione di imposta semplificata). Siamo però giunti alla conclusione che questo formulario avrebbe comunque costituito - per il contribuente - una novità e, come qualsiasi cosa nuova (cui ci si trova confrontati per la prima volta), gli avrebbe comportato maggiori difficoltà che quelle di compilare, per un'ultima volta, l'usuale modulo fiscale (che può magari apparire complicato, ma che ha il grosso vantaggio di essere già conosciuto dai contribuenti). Non va infatti dimenticato che l'eventuale nuovo modulo sarebbe comunque stato utilizzato una sola volta dovendo - a partire dal 2003 - essere comunque elaborati nuovi moduli fiscali (quelli della tassazione annuale postnumerando).

D'altra parte le esigenze del periodo transitorio sono anche tali da non permettere una grossa semplificazione dell'attuale dichiarazione d'imposta. La dichiarazione fiscale completa ha anche il non indifferente vantaggio di mettere il contribuente al riparo da eventuali procedure per sottrazione d’imposta (qualora dovesse omettere di dichiarare eventuali redditi straordinari). La valutazione a sapere se un reddito è ordinario (quindi esente) o straordinario (da assoggettare all’imposta annua intera) non è infatti sempre agevole. Chiedendo al contribuente di dichiarare solo i redditi straordinari (e i costi straordinari) la scelta di cosa è ordinario o straordinario (pertanto da dichiarare) deve farla lui, mentre chiedendogli di presentare tutti i dati (con una dichiarazione d’imposta praenumerando completa) questa valutazione è operata dal fisco (riservata ovviamente la facoltà di contestazione del contribuente in sede di tassazione annua intera).

Il capoverso 2 si limita a precisare che la dichiarazione di imposta (praenumerando) 2003A dovrà essere comprensiva anche dei redditi straordinari (previsti dall'art. 321d) e dei costi straordinari ammessi in deduzione dall'articolo 321e.

9. Tassazione intermedia per cessazione di attività negli anni 2001 o 2002 (articolo 321i)

Secondo l'articolo 55 lettera b della vigente LT la tassazione intermedia è data in caso di "inizio o cessazione duraturi dell'attività lavorativa". La giurisprudenza ha, in relazione a questa norma, stabilito che il cambiamento che genera la tassazione intermedia può essere considerato "duraturo" quando la nuova attività dura per almeno due anni oppure quando chi ha cessato la sua attività non la riprende per almeno due anni. Pertanto - in regime praenumerando biennale (e in applicazione del citato art. 55 lett. e) - chi inizia o cessa un'attività lavorativa per un periodo di tempo inferiore ai due anni non ha normalmente diritto ad una tassazione intermedia. Questo per la ragione che la variazione (temporanea) del reddito da attività lavorativa è considerata nel periodo fiscale (praenumerando) successivo. Così ad esempio se un contribuente ha cessato per sei mesi di lavorare nel 1999 (computo del periodo fiscale 2001/2002) non ottiene la tassazione intermedia nel periodo fiscale 1999/2000, ma il suo minor reddito sarà considerato nel periodo fiscale 2001/2002. La situazione è quindi per così dire sanata nel periodo fiscale successivo.

Per i casi che dovessero verificarsi negli anni 2001 e 2002
 questa correzione a posteriori non è tuttavia più possibile poiché, nel periodo fiscale 2003, non si tassano i redditi 2001 e 2002 (che cadono nel “vuoto di tassazione”), ma il reddito del medesimo 2003.

Ne consegue che il contribuente che dovesse - nel 2001 o nel 2002 - sospendere temporaneamente (per meno di due anni) la propria attività lavorativa non potrebbe più "compensare" il minor reddito conseguito e sarebbe quindi ingiustamente penalizzato. Al contrario anche chi inizia un'attività temporanea (per meno di due anni) nel 2001 o nel 2002 sarebbe ingiustamente avvantaggiato per il fatto che il reddito conseguito non potrebbe essere colpito.

Per evitare queste situazioni riteniamo di proporre l'adozione di una disposizione particolare che consenta - almeno nei casi di cessazione di attività che si verificano nel 2001 o 2002 - di effettuare una tassazione intermedia (secondo gli art. 55 e 56 della vigente LT) anche quando la cessazione del reddito del lavoro dura meno di due anni a condizione tuttavia che il cambiamento duri almeno sei mesi, senza interruzioni apprezzabili, negli anni 2001 e/o 2002. Abbiamo invece tralasciato la possibilità di colpire con l’intermedia anche il contribuente che inizia - nelle medesime condizioni (per una durata di almeno 6 mesi, ma inferiore ai 2 anni) - un’attività lavorativa. Questa intermedia poiché riferita ad eventi che si verificano negli anni 2001 e 2002 (pertanto precedenti al 2003 e all’entrata in vigore dell’articolo 321i) potrebbe infatti porre problemi nella misura in cui costituisce l’applicazione retroattiva di una disposizione fiscale che aggrava la situazione del contribuente. L’intermedia in caso di cessazione del reddito lavorativo (per una durata di almeno 6 mesi, ma inferiore ai 2 anni) va invece a favore del contribuente e non pone quindi particolari problemi dal profilo dell’applicazione retroattiva agli anni 2001 e/o 2002.

Pertanto il contribuente che nel 2001 o nel 2002 cessa (ma anche inizia) l'attività lavorativa e questa situazione perdurerà per almeno due anni potrà continuare a beneficiare dell'usuale tassazione intermedia in virtù del vigente articolo 55 lettera b) LT. Ma di questa tassazione intermedia - grazie al nuovo articolo 321i - potranno beneficiare anche quei contribuenti che cessano l’attività per almeno sei mesi negli anni 2001 e/o 2002. Con questa normativa si intendono quindi risolvere (a favore del contribuente) quelle situazioni di cessazione di attività che - se non vi fosse, nel 2003, il passaggio al nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando - sarebbero state normalmente sanate con la tassazione biennale praenumerando 2003/2004.

C.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le modifiche della Legge tributaria qui proposte rispondono agli intendimenti programmatici indicati nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2000-2003 (primo aggiornamento dell'ottobre 2000). Nella scheda programmatica n. 1 ("rilancio competitivo - provvedimenti di sostegno della crescita e dell'occupazione, strategia di medio-lungo termine"), al punto 7, il Consiglio di Stato aveva indicato che "il secondo pacchetto fiscale della legislatura sarà presentato al più tardi all'inizio del 2002" e che "il DFE intende proporre il passaggio al sistema di tassazione annuale a partire dal 2003". Il secondo pacchetto di sgravi fiscali della legislatura è pure inserito nella lista dei nuovi compiti presentata a pag. 71 delle Linee direttive.

Le misure qui proposte incidono per 47,7 milioni di franchi sullo spazio di 85 milioni di franchi che il piano finanziario riserva ai nuovi compiti nel 2003. Esse rientrano pertanto nel quadro finanziario definito dal Consiglio di Stato per raggiungere l'equilibrio del conto di gestione di corrente a medio termine, secondo quanto impone la Legge sulla gestione finanziaria dello Stato.

Si ricorda che il PF dell'ottobre 2000 dà un risultato d'esercizio di tendenza (senza nuovi compiti e senza nuove misure di risparmio) negativo: - 147 milioni di franchi per il 2003. L'obiettivo stabilito dal Consiglio di Stato è un disavanzo corrente contenuto in 61 milioni di franchi. Lo spazio previsto per i nuovi compiti (85 milioni di franchi) determina pertanto una necessità di miglioramento pari a 171 milioni di franchi (cfr. Rapporto sulle Linee direttive e sul Piano finanziario, ottobre 2000, pag. 75). Si precisa che gli effetti del precedente pacchetto fiscale sono già interamente considerati nel Piano finanziario.

D.
CONSEGUENZE SUL PERSONALE E SULLA LOGISTICA

L’introduzione del sistema di tassazione annuale postnumerando comporta anche conseguenze importanti sull’organizzazione del lavoro della Divisione delle contribuzioni. Infatti, i lavori da effettuare nell’ambito dell’elaborazione delle dichiarazioni d’imposta e dell’emissione delle decisioni di tassazione passano da un ritmo biennale ad un ritmo annuale. Anche se non si può sostenere che il lavoro raddoppia, perché il metodo di tassazione postnumerando comporta pure importanti semplificazioni (si pensi in particolare all’abolizione delle tassazioni intermedie), è evidente che la tassazione annuale provoca comunque un considerevole aumento di lavoro, che l’introduzione della nuova soluzione informatica
 potrà solo parzialmente compensare.

La Divisione delle contribuzioni ha effettuato all’inizio del 2000 uno studio particolareggiato sulle conseguenze, in termini di personale, causate dal passaggio alla tassazione annuale, utilizzando l’ipotesi di studio di operare con i mezzi oggi a disposizione (vecchia soluzione informatica e organizzazione del lavoro attuali) e di mantenere il buon livello di accertamento praticato. Il documento dell’aprile 2000
 giungeva alla conclusione che il passaggio al sistema di tassazione annuale avrebbe comportato l’esigenza di potenziare di 67 unità il numero dei tassatori, degli esattori e del personale amministrativo a disposizione della Divisione delle contribuzioni
.

Con la presentazione del Messaggio n. 5114 dell’8 maggio 2001 riguardante la nuova soluzione informatica per la Divisione delle contribuzioni, il Consiglio di Stato ha confermato che il passaggio alla tassazione annuale avverrà parallelamente all’introduzione della nuova soluzione informatica. La valutazione sulle necessità di personale per far fronte al passaggio alla tassazione annuale non può quindi prescindere anche dal considerare gli effetti di razionalizzazione del lavoro che la nuova informatica potrà comportare.

La Divisione delle contribuzioni ha valutato, nell’ambito dell’allestimento di questo messaggio, che l’introduzione della nuova informatica permetterà un’accelerazione ed una razionalizzazione del processo di tassazione, ciò che consente di contenere in modo ragionevole la necessità di potenziamento del personale rispetto alle esigenze identificate nell’ambito delle valutazioni precedentemente allestite. Essa ritiene in particolare che un potenziamento di personale di 40,5 unità permetterà di far fronte all’accresciuto lavoro derivante dal ritmo di tassazione annuale, mantenendo il grado di accertamento oggi in essere. Le 40,5 unità supplementari rappresentano un potenziamento del 21,6% del personale oggi occupato nei settori della tassazione delle persone fisiche e dell’esazione (cfr. anche la tabella inserita in questo capitolo). Queste valutazioni sono confortate dai dati relativi alle situazioni presenti negli altri cantoni. 

Una verifica effettuata presso l’Amministrazione cantonale delle contribuzioni di San Gallo, che ha introdotto quest’anno sia la tassazione annuale che la nuova informatica (identica a quella che verrà utilizzata a partire dal 2003 anche in Ticino), ha permesso di stabilire che l’incremento di personale necessario per poter far fronte all’aumento di lavoro è stato indicato in ragione del 20%. Anche presso altri cantoni, che sono passati alla tassazione annuale nel 2001, risulta che il necessario potenziamento degli apparati di tassazione è stato, mediamente, del 20%.

Pur considerando che l’organizzazione amministrativa dei cantoni nella Svizzera interna è molto diversa da quella vigente nel nostro cantone (in particolare oltre Gottardo il ruolo dei comuni nell’ambito del processo di tassazione è molto più importante), la Divisione delle contribuzioni ritiene di poter fare affidamento sull’esperienza e sulle valutazioni delle altre amministrazioni cantonali, in particolare su quella del Canton San Gallo, e di pertanto considerare adeguato un aumento del 21,6% degli effettivi. Questo potenziamento le permetterà di affrontare l’aggravio di lavoro derivante dal passaggio alla tassazione annuale, e questo tenendo conto della messa a disposizione a partire dal 2003 della nuova soluzione informatica. 

In quest’ottica devono anche essere considerate le esigenze dell’Ufficio di esazione e condoni che, pur operando già oggi su base annuale (le notifiche di tassazione diventano però esecutive anno per anno), subirà comunque un aggravio amministrativo, sia per le problematiche legate al periodo del passaggio, sia per gli ipotizzabili incrementi di lavoro causati dal contenzioso con i contribuenti (su base annuale) e gli effetti che ne derivano a livello di esazione.

A questo proposito occorre non dimenticare che la nuova soluzione informatica permette di “informatizzare” il lavoro di tassazione, ma non i lavori di cancelleria (registrazione del rientro delle dichiarazioni, rilevamento dei dati dichiarati). Per “informatizzare” e quindi razionalizzare queste operazioni si intende pertanto lanciare dei progetti paralleli, che dovrebbero permettere in futuro l’inoltro della dichiarazione d’imposta in formato elettronico o per Internet. Solo con l’attuazione di queste misure il lavoro amministrativo delle cancellerie verrebbe drasticamente ridotto.

Il Consiglio di Stato ritiene pertanto che, in una prima fase, risulterà indispensabile dotare la Divisione delle contribuzioni del personale necessario per effettuare il lavoro amministrativo e di tassazione nel rispetto dei termini di scadenza annuale imposti dal passaggio alla tassazione annuale. Solo in una seconda fase, dopo che il personale addetto avrà superato la fase iniziale di adattamento e le cancellerie potranno approfittare delle soluzioni moderne ricordate sopra (dichiarazione in formato elettronico e invio tramite Internet), sarà possibile effettuare riduzioni di personale che saranno diretta espressione della razionalizzazione del lavoro ottenuto con una informatizzazione più spinta dei processi di tassazione.

Sulla base di queste considerazioni, il Consiglio di Stato giudica necessario un potenziamento degli effettivi in dotazione alla Divisione delle contribuzioni di 40,5 unità, che verranno assunte a partire dal 2003 in linea con i tempi di implementazione del nuovo progetto informatico e tenendo conto delle esigenze e dei tempi di formazione di questo nuovo personale. In ragione di 30,5 unità questo potenziamento è da considerare transitorio, mentre per le rimanenti 10 unità si tratta di un potenziamento definitivo. 

Il dettaglio delle esigenze di aumento di personale è rappresentato nella seguente tabella:

	Uffici Divisione delle contribuzioni
	No. tassatori1
	No. funz. amm.2
	Aumento di personale per la tassazione postnumerando

	
	
	
	

	Uffici circondariali:
	
	
	

	Mendrisio
	
19
	
4.3
	
5.5

	Lugano Campagna
	
28
	
4.5
	
6

	Lugano Città 
	
27
	
5
	
6.5

	Locarno
	
27.5
	
5
	
7.5

	Bellinzona
	
18
	
4
	
6.5

	Biasca
	
14
	
4
	
5.5

	Ufficio esazione 3
	
18
	
9
	
3

	Totali intermedi
	
151.5
	
35.8
	

	Totale personale
	187.3
	
40.5

	Incremento % rispetto alla dotazione di personale attuale
	
	
	21.6%


1
Numero di persone addette all’accertamento (stato al 31.12.2000).

2
Personale amministrativo di cancelleria per la gestione dei rientri (registro data di rientro, gestione proroghe, classificazione dichiarazioni, ecc.) e ripresa dati e sportello (stato al 31.12.2000)

3
Per l’Ufficio esazione e condoni, le 18 unità nella colonna tassatori rappresentano collaboratori classificati come esattori e ispettori; le 9 unità nella colonna funzionari amministrativi rappresentano personale di cancelleria.

Il Consiglio di Stato si ripropone di ridurre successivamente il numero di 40,5 unità inizialmente assegnate alla Divisione delle contribuzioni conseguentemente agli aumenti di produttività che si realizzeranno una volta superata la fase iniziale di adattamento alla nuova soluzione informatica, alle nuove procedure di tassazione annuale ed agli attesi effetti di razionalizzazione del lavoro che potranno essere realizzati con i moderni strumenti informatici che in futuro saranno messi a disposizione. Questa riduzione, che può essere quantificata in 5 unità per anno a partire dal 2005, permetterà di contenere il potenziamento transitorio in un periodo di 8 anni, con una presenza media di circa 17 unità. L’onere finanziario derivante dal potenziamento transitorio può essere quantificato in complessivi 13,6 milioni di franchi sull’arco di 8 anni. Quello del potenziamento definitivo incide invece nella misura di 1 milione di franchi all’anno tenuto conto di un onere di 100'000.- franchi per unità. 

L’effetto della riduzione distribuita negli anni 2005-2010, può essere rappresentato come segue:

	Anni
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Riduzione unità
	
--
	
--
	
5
	
5
	
5
	
5
	
5
	
5,5

	Saldo
	
20,5
	
40,5
	
35,5
	
30,5
	
25,5
	
20,5
	
15,5
	
10,0


Poiché la fattibilità temporale di questa riduzione dipende in larga misura dalla nuova organizzazione del lavoro e dall’apporto della nuova soluzione informatica, ma deve in ogni caso essere garantito il livello delle prestazioni al contribuente (con particolare riferimento ai tempi di tassazione), il Consiglio di Stato deve anche esplicitamente riservarsi la possibilità di dilazionare nel tempo la riduzione di personale prospettata nel presente messaggio. In particolare se questa esigenza dovesse rivelarsi necessaria per salvaguardare l’obiettivo di una tempestiva emissione delle tassazioni secondo il nuovo sistema annuale.

Dal punto di vista della logistica dovranno essere attentamente esaminate e valutate le conseguenze – sia a livello dei singoli uffici circondariali di tassazione che dell’Ufficio esazione e condoni - provocate dalle unità aggiuntive attribuite alle varie sedi in termini di spazio e di arredamento dei posti lavoro. Per contro, le necessità in apparecchiature informatiche sono già state considerate nella richiesta di credito oggetto del messaggio concernente la nuova soluzione informatica. I tempi relativamente stretti nei quali si procederà al potenziamento del personale della Divisione delle contribuzioni comporteranno, per i servizi della logistica, l’esigenza di intervenire con tempestività per poter garantire soluzioni adeguate alle esigenze organizzative della Divisione delle contribuzioni.

E.
CONSIDERAZIONI FINALI

I due disegni di legge che sottoponiamo alla vostra approvazione - oltre a concretizzare le misure di sgravio del quarto pacchetto fiscale (che sono destinate ad incentivare il reddito disponibile delle persone fisiche, in particolare dei pensionati e delle famiglie, ma anche a sostenere le persone giuridiche e la competitività fiscale del nostro Cantone) - ci consentono di introdurre, a partire dal 2003, il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando per le persone fisiche.

L'aspetto più delicato di questa revisione legislativa - per l'impatto che avrà sulla quasi totalità dei contribuenti ticinesi (tutte le persone fisiche) - è sicuramente quello del nuovo sistema di tassazione. Il contribuente si vedrà, dapprima, confrontato con le esigenze del regime transitorio che interessa gli anni 2001 e 2002 del passaggio da un sistema all'altro di tassazione e, successivamente, nel 2003 (ma concretamente, nel 2004, quando dovranno essere presentati i nuovi moduli fiscali) con la tassazione annuale.

Il nuovo metodo di tassazione annuale provocherà, inevitabilmente, anche un cambiamento delle abitudini per il contribuente. Basti pensare che la dichiarazione di imposta dovrà essere presentata con cadenza annuale, il che non è però necessariamente negativo se si considerano le difficoltà e il dispendio di tempo che l'attuale sistema biennale comporta nel raccogliere tutte le informazioni e la documentazione necessaria alla compilazione della dichiarazione d'imposta biennale.

Siamo però convinti che - superata la fase iniziale di comprensibili difficoltà (alle quali la Divisione delle contribuzioni cercherà di porre rimedio attraverso un'adeguata e capillare informazione e assistenza al contribuente) - il nuovo metodo della tassazione annuale postnumerando si imporrà per i suoi indiscussi pregi e sarà recepito positivamente anche dai contribuenti.

Pregi che sono dovuti al fatto che la tassazione avviene su base annuale tenendo conto dei redditi effettivamente conseguiti nel corso del medesimo anno a cui l'imposta stessa si riferisce. La tassazione annuale considera infatti immediatamente le variazioni di reddito che si verificano durante l'anno senza più dover far capo alle procedure di tassazione intermedia che, in regime praenumerando biennale, erano sovente fonte di conflitti e incomprensioni per il contribuente. Essa tiene quindi anche più direttamente conto della capacità contributiva del contribuente e stabilisce una relazione più diretta tra reddito e sostanza e le imposte ad essi riferite.

La nuova soluzione informatica di cui abbiamo previsto di dotare la Divisione delle contribuzioni contemporaneamente all'introduzione del nuovo sistema di tassazione annuale permetterà inoltre di migliorare le comunicazioni al contribuente. In particolare, sarà finalmente possibile rendere più comprensibile e trasparente la notifica di tassazione nella quale si prevedono di indicare, accompagnati da una breve motivazione, tutti i cambiamenti (del tassato) rispetto agli elementi della dichiarazione di imposta.

Con queste considerazioni chiediamo al Gran Consiglio di adottare gli allegati disegni di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.
Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

� 	Vedi Messaggio governativo n. 5016 del 27 giugno 2000 relativo al progetto di modifica della Legge tributaria e del Decreto legislativo concernente la concessione di ammortamenti accelerati per nuovi investimenti.


� 	Le rendite dell'AVS e dell'AI - come d'altra parte anche quelle delle pensioni -, in regime di LT del 1976 e fino al 1994 compreso, erano tassate all'80% con una deduzione massima per le sole pensioni di 4'000.- franchi. 


� 	Vedi Messaggio del Consiglio federale concernente il pacchetto fiscale 2001, in particolare la proposta di stabilire in 9'000.- franchi la deduzione per figli minorenni o agli studi e, in un importo variabile tra 5'600.- e 9'000.- franchi, quella concernente le persone bisognose a carico del contribuente (proposta di modifica dell'art. 213 cpv. 1 lett. b, c LIFD applicabile in regime di tassazione annuale postnumerando).


� 	Fino al 31 dicembre 2000 - grazie ad una norma transitoria della LT del 1994 (art. 302) - a queste famiglie era infatti riconosciuta la deduzione di 4'400.- franchi ammessa, dall'articolo 32 capoverso 2 LT, per i coniugi che svolgono entrambi un'attività lucrativa.


� 	Ricordiamo che - a norma dell'articolo 10 del Decreto esecutivo del 19 dicembre 2000 concernente l'imposizione delle persone fisiche valido per il periodo fiscale 2001-2002 - questa deduzione è attualmente differenziata a seconda del fatto che il figlio (agli studi) può o meno rientrare giornalmente al proprio domicilio e frequenta corsi di formazione nel Cantone o fuori Cantone.


� 	Attualmente per l'imposta federale diretta, nei cantoni che praticano il sistema di tassazione praenumerando, la deduzione è di 6'400.- (art. 33 cpv. 2 LIFD), mentre in quelli che tassano secondo il sistema annuale postnumerando questa deduzione è di 7'000.- franchi (art. 212 cpv. 2 LIFD).


� 	La riduzione di gettito per i comuni è stata calcolata sulla base del dato del Cantone, applicando un moltiplicatore medio dell’83%.


� 	Notiamo che, per la LIFD (art. 219), il termine per la presentazione del rapporto del Consiglio federale scade il 31.12.2002.


� 	Vedi Rapporto 20 novembre 1998 della Commissione speciale in materia tributaria sull'iniziativa parlamentare 16 aprile 1997 per l'introduzione del sistema di tassazione annua postnumerando e Rapporto del febbraio 1998 della Divisione delle contribuzioni sul passaggio al sistema di tassazione postnumerando annuale per le persone fisiche. Avvertiamo che questo rapporto della Divisione delle contribuzioni è ancora basato sul previgente regime della LAID e della LIFD che, per l'anno del passaggio da un sistema all'altro di tassazione, prevedeva che l'imposta fosse calcolata secondo il vecchio sistema (praenumerando) e il nuovo sistema (postnumerando annuale) e fosse poi prelevata l'imposta più alta. Con la modifica degli articoli 69 LAID e 218 LIFD, entrata in vigore il 1° gennaio 1999, è venuto a cadere il sistema della doppia tassazione e del prelevamento della differenza di imposta a favore di un sistema che prevede, nell'anno del passaggio, la tassazione applicando il (solo) nuovo sistema annuale postnumerando e l'assoggettamento ad un imposta annua intera dei proventi straordinari conseguiti dal contribuente nei due anni del “vuoto di tassazione”, come pure il riconoscimento di determinate spese straordinarie sostenute dal contribuente nei medesimi due anni del “vuoto di tassazione”.


� 	Vedi Messaggio governativo n. 5114 dell’8 maggio 2001 concernente la nuova soluzione informatica per il fisco.


� 	Il periodo fiscale corrisponde al periodo di tempo per il quale è dovuta l'imposta. Nel sistema praenumerando biennale il periodo fiscale comprende due anni civili consecutivi e inizia il primo giorno degli anni dispari. Nel sistema di tassazione annuale postnumerando il periodo fiscale corrisponde all'anno civile.


� 	Il periodo di tassazione corrisponde al periodo di tempo dall'inizio di una tassazione per un periodo fiscale fino all'inizio della tassazione per il successivo periodo fiscale. Nel sistema di tassazione praenumerando biennale il periodo di tassazione corrisponde al periodo fiscale. Nel sistema di tassazione annuale postnumerando il periodo di tassazione è l'anno successivo al periodo fiscale.


� 	Il periodo di computo corrisponde al periodo di tempo determinante per il calcolo del reddito imponibile. Nel sistema di tassazione praenumerando biennale il periodo di computo comprende i due anni civili precedenti il periodo fiscale. Nel sistema di tassazione annuale postnumerando il periodo di computo corrisponde al periodo fiscale.


� 	Vedi Marcus Reich, in Postnumerandobesteuerung natürlicher Personen, pag. 21.


�	Attualmente la nuova soluzione informatica (vedi Messaggio 5114, Progetto FiscoNEW), per quanto riguarda la parte riferita all’esazione, è ancora in fase di programmazione; pertanto, al momento, non si conoscono tutti i dettagli e non si può nemmeno far riferimento all’esperienza dei Cantoni Zurigo e San Gallo.


� 	L’anno “n” è, per il nostro Cantone, il 2003, mentre gli anni”n-1”, “n-2” sono il 2002 rispettivamente il 2001 (quelli toccati dal “vuoto di tassazione”). L’anno “n+1” è invece il 2004 che sarà anche il secondo anno di applicazione del nuovo regime annuale postnumerando.


� 	L’articolo 69 capoverso 3 LAID (e anche l’articolo 218 cpv. 3 LIFD) indica che per proventi straordinari si intendono segnatamente (quindi a titolo esemplificativo) “i redditi aperiodici della sostanza, i proventi da lotterie nonché i proventi straordinari di un’attività lucrativa indipendente”.


�	Il Consiglio di Stato ritiene che la soluzione adottata, secondo la quale l’incremento di reddito delle persone fisiche è correlato alla crescita economica e all’inflazione, rispecchia l’attuale impostazione utilizzata anche per la valutazione dei gettiti d’imposta (cosiddetto metodo Balestra/Rossi), recentemente confermata dal rapporto intermedio dell’IRE dell’ottobre 2000.


�	Il metodo praenumerando biennale utilizza come base di computo i redditi conseguiti nei due anni precedenti il biennio fiscale. Il metodo postnumerando annuale utilizza invece come base di computo il reddito conseguito nel medesimo anno fiscale. Pertanto, nell’ipotesi indicata di crescita nominale del 3,5%, il passaggio alla tassazione annuale comporterebbe l’utilizzo di un reddito di riferimento più elevato, che senza un intervento correttivo provocherebbe un maggior carico fiscale per i contribuenti. Una spiegazione dettagliata è contenuta nell’allegato al presente messaggio.


� 	Vedi risoluzione governativa n. 4174 del 27 settembre 2000/82.00 concernente l'interrogazione 5 giugno 2000 sull'evoluzione dei conti del Cantone fino al 30 aprile 2000.


� 	Vedi Rapporto n. 4909 del 25 agosto 1999 del Consiglio di Stato sulla mozione 16 dicembre 1996 presentata dall'on. Fabio Regazzi per una riduzione dell'imposta di bollo mediante emanazione del decreto esecutivo giusta l'articolo 55 Lbol.


�	Vedi Messaggio del Consiglio federale relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali, in FF n. 28 del 18 luglio 2000 pag. 3390.


� 	Vedi W. Jakob e D.Weber in Kommentar zum Schweizerischen Steuerrecht I/1, Art. 67 N. 2.


� 	Vedi articolo 10 del Decreto esecutivo del 19 dicembre 2000 concernente l'imposizione delle persone fisiche valido per il periodo fiscale 2001-2002.


� 	Al riguardo della neutralità delle aliquote e delle modalità di calcolo delle scale per coniugati (cpv. 2) e per gli altri contribuenti (cpv. 1) rimandiamo alle considerazioni del capitolo A. III. 4 e all’apposito documento allegato al presente messaggio.


� 	In regime praenumerando la situazione determinante è invece quella del 1° gennaio del primo anno (anno dispari) del periodo fiscale interessato dalla prestazione in capitale.


� 	Vedi più in esteso, precedente capitolo A. III. 2.


� 	Nel senso che non è obbligatoriamente richiesta dalla LT.


� 	Vedi Marcus Reich, in Postnumerandobesteuerung natürlicher Personen, pag. 27. La soluzione è pure condivisa dalla Conferenza fiscale svizzera.


� 	Vedi Marcus Reich, in Postnumerandobesteuerung natürlicher Personen, pag. 28.


� 	Vedi anche Messaggio federale relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali, in FF n. 28 del 18 luglio 2000 pag. 3390.


� 	Vedi precedente articolo 50 e il relativo commento.


� 	DTF 105 IV 175 e 106 IV 22. Vedi anche A. Donatsch, in Kommentar zum Schweizerischen Steuerrecht I/1, Art. 59 StHG N. 40 e Agner/Jung/Steinmann, in Kommentar zum Gesetz über die direkte Bundessteuer, pag. 499.


� 	Vedi Messaggio del Consiglio federale del 24 maggio 2000 relativo al coordinamento e alla semplificazione delle procedure di imposizione delle imposte dirette nei rapporti intercantonali, in FF n. 28 del 18 luglio 2000, pag. 3400, ad art. 22 LAID).


� 	Resta però ovviamente riservato l'assoggettamento all'imposta comunale in quei comuni in cui il contribuente ha fattori imponibili in virtù dell'appartenenza economica (es. immobili o stabilimenti di impresa per gli indipendenti).


� 	Non riteniamo sia necessario - in relazione alle nuove disposizioni che disciplinano la tassazione annuale postnumerando - modificare le regole della vigente LT concernenti i riparti intercomunali. È tuttavia utile precisare che, con riferimento all'articolo 279 della vigente LT, a partire dall'imposta 2003 le condizioni di assoggettamento in più comuni potranno verificarsi solo in relazione all'eventuale presenza di fattori imponibili (per appartenenza economica) in comuni diversi da quello di domicilio del contribuente alla fine del periodo fiscale. In altri termini: in regime di tassazione annuale postnumerando non vi sarà più la suddivisione, tra i comuni, dell’imposta comunale dovuta in virtù dell’appartenenza personale. 


� 	Vedi anche successivo articolo 321e e relativo commento.


� 	Si tratta dei redditi tassati nel periodo fiscale praenumerando 2001/2002 sulla base del periodo di computo 1999/2000.


� 	Il gettito 2005 lo si conoscerà però solo a partire dal 2006 poiché l’imposta annuale 2005 è tassata, al più presto, nel 2006.


�	La medesima regola vale ovviamente anche per eventuali imposte comunali che dovessero essere – per effetto dei costi straordinari supplementari – retrocesse al contribuente.


� 	Quando è dato il requisito della durata (almeno 2 anni) l’intermedia è però applicata anche agli eventi che si verificano negli anni 2001 e 2002 che rientrano nelle casistiche previste dall’articolo 55 della vigente LT.


�	Vedi Messaggio n. 5114 dell’8 maggio 2001 riguardante la nuova soluzione informatica per la Divisione delle contribuzioni.


�	Documento interno della Divisione delle contribuzioni all’attenzione del Dipartimento delle finanze e dell’economia dell’aprile 2000: “Rapporto concernente l’introduzione del sistema di tassazione postnumerando annuale per le persone fisiche”.


�	Il Gran Consiglio aveva già esaminato la problematica delle conseguenze sul personale nell’ambito della decisione concernente l’iniziativa parlamentare del 16 aprile 1997 “per l’introduzione del sistema di tassazione annua postnumerando” presentata, nella forma generica, da Carlo Verda a nome del Gruppo PS. Il rapporto allora formulato dalla Divisione delle contribuzioni all’attenzione della Commissione speciale in materia tributaria indicava in 92,5 unità la necessità di aumento di personale addetto alla tassazione delle persone fisiche e all’esazione per poter far fronte al passaggio alla tassazione annuale.
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